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o dalla tua libertà nuovamente il gi 


Ila Patria salata Y 


| 


({Col Re d'Italia la volontà italia 


Piume, che cinque anni sofferse più 
delle altre terre italiane rivendicate dal 
la Patria vittoriosa, è oggi ripagata dai 
Stioi superati dolori e della sua invitta 

costanza con la fresca e giovane gioia di 
un momento di storia che squilla una 
volta sola, con tutte le sue fanfare e com 
| lutte de sue campane, nella vita di un po 
polo. 3 

| TItrRe d'Italia viene a Fiume, a recarvi 
ii saluto della Nazione, ad accogliervi ît 
\aluto esultanie della città riunita alle 

‘otria. 

Ad una ad una le città italiane conob- 
bero il imnomento sublime della. consa- 
icrazione dei fatti compiuti dal. trasvo- 
lante genîo che condusse al suo pieno ri- 
\Sorgimento la stirpe nostra. 

E quanio più larga e tormentata fu 
l'attesa, e tanto più fulgido fu il corona. 
Mento della passione sofferta. 

Milano che vide chiuse dietro di sè-le 
porte della speranza dalla futale Novara 
e per dieci anni, nella schiuvità incupita 

fl da. ombre di carceri e da battiture di ver- 
\Qhe, insultò lo straniero col suo cuore 
Lîndocile; Venezia, che dopo la straziante 
agonia di Marghera conobbe Villafrane 
ica, e ancora per setle anni ighiottà Var 
iMarezza e fucinò l'insofferenza della sua 
Vita esclusa; Nupoli, antesìignana del mo- 
ff Vimento italico di libertà, jremenie di 
IN *re rivoluzioni schiacciate nel sangue e 
punite nei più atroci tormenti, prima di 
Meden entrare, al fianco di Garibaldi, il 
Re d'Italia liberatore: Romu,. soffocato 
\il suo grido d'italianità da. ire eserciti 
fi Stranieri, custodita per vent'anni dalle 
milizie del più possente despota stranie- 
ro contro la volonià della Nazione risor- 
la che la proclamava sua capitale, e ar- 
rossata fino all'ultimo istante. dallo 
spruzzo di sangue dei martiri; Trieste, 
N Per tre anni prolesa con tumuliuo- 
[sa ansietà ad uscoltar la promessa 
del cannone rombante alle sue porte, e 
Marteliata un giorno dalla spaventosa 
condanna di sentir allontanare su l’oriz- 
i onte quel rombo: tutie queste e tutte 
Valtre città d'Italia, con serti di matti- 
ito, con anime purificate dall'attesa e dal 
| dolore, ascesero degnamente alla supre- 
{ima estasi della loro redenzione. 

i Fu questa la via fatale delle ciità ita- 
Une; Fiume le segue, e porta fieramente 
ilo stesso serto su la sua fronte pura. 
| Compianta nel lungo dolore, essa giunge 
al suo giorno dî felicità invidiata.! E le 
hgoscie di ieri si irasfigurano în una 
grande luminosità che sorride a festa su 

| tutto il Quarnaro. 2 
Ben sarebbe stato il diritto di Fiume che 
| essa avesse celebraio cinque anni innane 
Zi questo sito dell'assunzione nella Pa- 
tria intangibile. L'Italia vittoriosa aveva 
Sgombrato allora il mare al giusto ap- 
prodo, e Fiume, per accoglierla, aveva 
Iralzato mille tricolori,  Volle la sorte 
Che da quel giorno incominciasse vinve- 
ce per lei la passione: Cingue anni fu- 
Tono patiti nell'ansietà e nell’attenaglia- 
(Mento dell'anima, nell’ambascia e nella 
\Crescente povertà. Fiume non li rim- 
| biange, oggi che suonano le diane mut- 
tutine del suo più splendido sole. L'aver 
Unch'essa asceso il suo Calvario, Vaner 
lasciato anch'essa è lembì della sua car- 
Re sui bronchi del cammino, Vaver al- 
rgato di cinque anni il periodo storico 
Maestoso ed eroico dell'unificazione W'I- 
talia, dinno alla città jl diritto di solle- 
vare più alta la fronte menire VItalia in 

Un nembo di luce la accoglie in sè, 
Essa è siata l'ultima a superare con 
| fortezza la grande prova che superaro- 
fo iutte le città della Pairiu) Può dire 
| Com orgoglio che nulla le fu risparmiato 
DI di quanto seppero i nostri avì evì nostri 
Padri del Risorgimento: nè i divieti nè 
Qli strazi degli stranieri, nè è tentativi di 
Corrompimento: della volontà  stanchei- 
Qiata, nè gli ottenebramenti febbrili, né 
È sacrifici cruenti. Ma può anche dire 

the di questo suo dolore, per ci 

Mi, la Patria fece nerbo a un rinnovel- 
mento continuo. del suo cruccio nobile 
e generoso di non abbandonare la città 
Vedete. L'Italia tulla si temprò nel dolore 


Fiume e nel fermo pensiero di espu-|. 


| Gnare contro ogni avversa forza la sua 
Salvezza. 

| Di là giungevano le grandi ventate 
U'ialianità che correvano la penisola co- 
(me uno spasimo ed eryevano con te- 
Dentino scatto le fronti dei giovani; dita 

iungevano gli uragani di volontà itali- 
ta scendenti con rombo di tuono dal’ pa- 


lazzo. del Comando alla storica piazza. 


b e esalta il nome di Dante; di là propu- 
| SGvano oltre il mare l'eccitante senso di 
| in’itolianità che fosse ancora. tragica 
lente nel gioco del destino, e per la 
Male si combattesse, sì gettassero i beni, 
di fosse pronti a morire. L'Italia aveva 
Bisogno di questo senso per fugare da sè 


ogni prostrazione della grande querra. 
E: 
va integra la sua poesia. Le poneva sè 
stessa come segno della sua prodestina» 
zione a non deporre Vanima vittoriosa su 
incompiuti eventi, 

Tuto ciò che. nella odierna, fausta 
giornata, avverme rin un'aureolo di su- 


della” forza che il 
Ultaliacinspirò- neì cittad: 

La dove dl Re ‘ 
accolto, è 
non'è d'uopo né di bronzi nè di marmi 
che ramméntino la ‘data incisa: poichè 
essa s'incide in'un consenso di quaranta 
milioni d'anìme che è pn del bron- 
zo e del marmo e ne serba il vigore per 
iutiù è secolî. La presenza del Ré dIta- 
lia sopra un lembo di terra ituliana, sì- 
gnifica ta perfezione della giustizia che 
nitura volle e che non sarà menomata 
mai più, Ò 

Effondendo # tesoro immenso di’ com- 
mozioni che. si taccolse nel. suo’ lungo 
e coraggioso dolore, Fiume saluterà, oggi 
nel Re il'vivente simbolo dell'unità ita- 
liana e dél patto dì riverenza e d'amote 
che lega tuttii figli d'Halia in uno vo- 
lonità edrin-una fedeltà sola. i 

Già si .sono inserite nell'epopea nazio- 
nale del Paese nostro le vicende attra- 
verso le qualî si travagliò la città del 
Quarnaro; e l'atto suo di ripulsa dell'oc- 
cupazione straniera e la sua volontaria 
annessione alla Patria proclamata contro 
le altrui ‘baionetie,. e j-reiterali giura» 
menti, ela congiura di ‘potentati. ‘per 
opprimere, la tiltà indocile, e la sua ri- 
scossa al lampo scattato da Ronchi, e tl 
Nalale tragico; eil divincolamenio dalla 
subdola rete della dittalura zanelliana, e 
Vacceltazione dell'inedia economica, e 
la strenua pazienza al battito Lento del- 
l'ore di nuova atte tutto, è s 
quelle pagine degne di eterna memoria 
che. i popoli rievocano. sotto gli allori. 
Già la passione-di Fiume è riconosciuta 
sorella ‘delle. passioni che per amore 
d'Italia sostennero e Milano e Roma, è 
Venezia e Napoli, e Trento e Trieste! Giù 


loto amore per 
i di Fiume. 
d'Italia. è italianamente 


lo stellato manto contesto dalla devozio- | 


ne e dab sacrificio ‘annobilisee la creatu- 
ra che la Potria ha chiamato al suo 
amplesso. 


I combattenti fiumani 


Sottot. ANGHEBEN MARIO, caduto sul 
campo, 

Tenente BACGCICH IPPARCO, caduto sul 
‘Campo. 

Soldato NOFERI ANNIBALE, caduto sul 
campo. 7 

Tenente DI :MARCO GALL VITTORIO, 
caduto! sul campo. 

Capitano HOST VENTURI GIOVANNI. 

Capitano CONIGHI DI LEONARDO 
GIORGIO. 

Capitano GIGANTE RICCARDO, 

Capitano SCARPA GIUSEPPE. 

Capitano MONTANARI GIULIO. 

‘Pen, Vascello KRAL GUIDO. 

fenente BACQICH ICILIO. 

Tenente LASINIO GIUSEPPE. 

Tenente MERLAGCHI GINO. 

Tenente BURIGH ENRICO. 

Tenente DESCOVICH (MORONI) CARLO, 

Tenerte FABIANI (NEGRELLI) 

RODOLFO. 

Tenente, LAICINI {HAICH) LUIGI, 

Tenente RIGOTTI MARIO, 

Sottot. BAUCICH ITI. 

Sottot. VELO (VELONI) VITTORE. 

Sottot. SPETZ (QUARNARI) LEONE. 

Sottot. LAURI (LORBER) ARTURO. 

Sottot. PILLEPICH (MORESCO) MARIO, 

Sottot. GHIOGGIA AMATO, 

Sottot. BRUNI (SCROBOGNA) BRUNO. 

‘Sottoti ZULIANI GIUSEPPE, 

Sottot. MOISE AMOS, 

Sottot. CHIOPRIS ARTURO. 

Sottot. DUIMICH ENRICO. 

Soitot. JELLOUSCHEG - BESSONI FER- 
RUGCIO. 

Sotiot, BACCIGH ILA, ta. 

Soitot, USCOK - OBEZZI GINO. 

Sottot. SERENA. MARCELLO. 

Cap. Magg, CHIMINELLO GIUSEPPE, 

Cap. Magg. GEFNGROSS GIORGIO. 

Soldato BOSCARIOLI UMBERTO, 

Soldato CETTINA (ALESSANIDRI) 
ROMEO. < 

Soldato RUSTIA LUIGI. 

Soldato DESCOVICH.IRO, 

Soldato COPETTI UMBERTO. 

Soldato CORICH - CORELLI ZORINO, 

Soldato ALAZETTA ALBERTO, 

Soldato SERENA GIOVANNE 
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p-Diribal i rinone “Italia è Vittorio Emanuete 
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AN 35 nari 


me guidava la Patria. Le ridona-|_ 


prema bellezza, è merito in gran partel, 


L'indirizzo al Re. 
Fiume XVI ‘Marzo MCMXXIV 


AL Re Vittorioso, che oggi yiunge nella città liberata e testimoniare Va- 
more e l’esultanzi della Nazione, Fiume porgerà il seguente, indirizzo di devo- 
zione e di fede, che idealmente sirvicollega al messaggio col quale è fuorusciti 
fiumunì or sono nove unni invocavano dal magnanimo Sovrano la libertà, che 
oggi dopo tanta passione sì consacra e si afferma. 


| Sire! 

La storia si ripete e sì rinnova nei secoli, 

Non rimase insensibile la' grande anima del Re Galaniuomo al grido . di 
dolcre che nel ’53 da ogni parte d’italia si elevò fino a Lui; e snudò — Egli — 
la fiammeggiante spada per trarre dal servaggio le genti di Lombardia edi 
Venezia. Cosi Voi, riprendendo dopo appena un cinquantennio la ‘nobilissima 
tradizione della Vostra Augusta Casa'e ponendoVi — Re Soldato — alla testa 
delle giovani e balde milizie della Patria, tra il tuonar.delle artiglierie ed il 
tumultuar della battaglia, raccaglieste la disperata invocazione di Fiume e oggi 
ne spezzate per sempre i ceppi, 

La fede è coronata. Coronata nel sangue e. col sangue dei nostri figli mi- 
glori; che, colla bella morte additarono il cammino alle milizie liberatrici; coro- 
nata! attraverso una lunga passione inesausta sesondo il motto dello stemma 
cittadino, 2 

Da Mario Angheben, Ipparco Baccich ed Annibale Nofferi, a Mario Asso, 
a Malo Conci, a Glauco Nascimbeni, a Bruno Mondolfo, ad Alfredo Fontana, 
a Edoardo Meazzi, a Spiridione Stoian, ad Antonio Gressi, a Stefano  Calfessi, 
sono tuiti ncmi di una medesima eroica gesta, che sembra leggenda e fu realtà 
palpitante;. sono tutte tappe radiose di uno stesso lungo straziante calvario ai 
quale i cittadini tutti diedero la carne e lo spirito devotamente, disperatamen. 
te, ‘ciascuno. portando .il fardello della sua croce. i 

« @ggi il.calvario si trasforma in'altare:»è l'altare della Patria, scintillante di 
luci. Le aquile di Ronta, rientrano trionfanti nell'antica terra, chè, per nen dubbi 
segni, riconoscono loro e posano con'Voi,;Sire, .che ne guidate ‘eupérbamente .il 
volo, sull'arco e sul vallo, che già furon di Roma. 3 i Sì 

Fiume nosira si ricongiunge oggi per sempre alla, Patria ed intona. per 


| Voi, Re Liberatore, i peana e gli osanma, tutta, vestendosi di tricolore. 


Non ci turba il perisiero. della grave missione che ia Madre affida alla 
Figlia, più lontana nello spazio, forse più vicina nei cuore per guanto ha sof- 
ferto. Noi laccettiamo con lieto e'sereno animo. Fummo il baluardo inespugnato 
di Roma, nei secoli ed' il patrimonio sacro della. Patria  preservammo intatto, 
irradiando ovunque la comune civiltà: saremo, con lo stesso ardimento, con la 
stessa fede, con la stessa intrepidezza la Scolta. vigile di Roma sul Carnaro ed 
ad.un tempo i banditori fedeli ed instancabili del gran .verbo di Roma nello 
Oriente vicino. Così sia! È 


la grande 


La questione di Fiume si svolge per la 
sug maggior parte a Triéste, e ‘ciò non è 
dovuto alla vicinanza delle due città sol. 
tanto, ma pure ai legami sentimentali 
che univano i fratelli irvedenti. A_Triesto 
fin dai ‘primi. giorni; dell'armistizio sì 
parlò di Fiume.e sono di questi giorni le 
Tivelazioni: dell'avv.- Ara, del dott. Jac- 
[chia e del Comandante Frausin, Ma su- 
|'bito:dopo l'armistizio fu parlato a lungo 
la con amore con lo siato maggiore della 
gloriosa Terza Armata. 

Un piccolo gruppo di nostri’ giovani 
intanto nel silenzio organizzavano i pri- 
mi nuclei e. procedevano agli, arruola» 
menti . di volontari. per. una eventuale 
| azione che già nel giugno del "19 si pro- 
spettava imminente. Si curava in modo 
particolare il delicato 6° complesso la- 
voro «di propaganda. Manifesti, procla- 
mi,. bollettini, discorsì venivano diffusi 
in vari modi per preparare l'ambiente, 


La marcia di Ronchi 

La notte dell'i1 settembre si iniziò la 
marcia di Ronchi. Da ‘Trieste i legionari 
accorsero innumerevoli La perfetta ‘o 
ganizzazione e la propaganda avevano 
dato i loro frutti abbondantemente, tan- 
to che si dovettero trattenere a Trieste 
centinaia è centinaia di arruolati, anche 
perchè da Fiume Gabriele \d'Annunzio 
aveva mandato l'ordine di sospendere 
l'invio di uomini e provvedere invece vi 
veri:e denaro. Si costituì un Comitato 


‘| nistretto: con a capo il capitano Piero 


Pieri, e del quale facevano parte il com- 
pianto tenente Ettore Belluschi, .il capo 
\Stazione cav. Giacomo Treves, l’ispetto- 
re delle ferrovie Vitale, il tenente Asca. 
relti, Mario! diOsmo, il tenente. Bed- 
| NArz: È vr; 

(Le cose sî andavano complicando. Ml 
Governo. sorpreso un momento, incomin- 
ciava a riprendersi, Si costituì a Trieste 
un Comitato segreto d'azione composto 
di delegati di ‘vari partiti, che si rese 


"davvero benemerito della Causa fiuma= 


na, poichè potè organizzare un collega- 
mento continuo e sicuro. da Fiume, 
funzionare come dentro d’affluenza dei 
volontari da iuito il Regno, e continuare 
così di. pari passo con i fratelli di Fiume 
— ormai guidati da Gabriele d'Annun- 
zio, nella lotta per conservare la città 
all'Italia. 

A poco a poco l'organizzaione del Co- 
mitato si ampliò, si trasformò: La sede 
di piazza S. Giovanni 4 era ormai nota 
in tutta Italia, Vi affluivano i volontari 
dalle più lontane regioni, la posta, che 
veniva inoltrata dà appositi corrieri, il 
| materiale che si riusciva a raccogliere e 
iquanti desidevano recarsi a Fiume per 


di giovarre alla buona Causa, Vi avevano 
recapito i messi db Comandante che ve- 
nivano dla Fiume con i più svariati in- 
carichi per ricevere istruzioni, per radu- 
narsi ecc. Nella sede della Rappresentan- 
za del «Comando della città di Fiume», 
che più tardi divenne «Rappresentanza 
della, Reggenza. del Cannaro», passavano 
migliaia di oscuri mà entusiasti combat- 
ienti, umili contadini clie giungevano 
dalla Sardegna, dalla Sicilia, dal Napo- 
letano, . che si. presentavano all'ufficio 
laceri, stanchi, affamati, supplicando di 
essere inviati a Hiume, da, «d'Annunzio»; 
giovani ardimentosi che esibivano la tes- 
sera del Fascio di Combattimento come 
prova della loro Tede; 0 raccomandazioni 
del Popolo d'Italia che era allora alla 
testa della rivendicazione fiumana; me- 
daglie d’oro e grandi mutilati, deputati, 
fimanzieri, letterati, giornalisti, C'era il 
blocco, tuiti gli accessi per arrivare 4 
Finme erano chiusi, ma a Fiume si po- 
teva, arrivare;.. passando. per piazza S. 
Giovanni, L 
Piazza S. Giovanni 4 

A questo proposito ricordiamo che per 
{la Proclamazione della Reggenza del 12 
settembre si presentarono insieme nella 
sede suddetta un capitano mutilato che 
veniva dalla Sicilia e reso miuto da una 
terribile ferita alla gola ed un avvocato 
che giungeva. dall'alta’ Italia. Richiesti 
come si fossero uniti, l'avvocato narrò 
che a Bologna si era trovato nello stesso 
coupé col capitano dal quale apprese che 


TONNO E IIS. III AVI andava a aFiume:Ghiestpglitsomasayvroh: 
LOR IO TE O AI FORA . 


vedere i congiunti arruolati, per tentati 


passione di Fiume 


be fatto, il ospitano gli mostrò un bi. 
glieito su cui lesse. d'Osmo», - piazza 
S. Giovanni 4, cioè lo stesso recapito cha 
era stato dato a lui a Torino. ; 

L'occupazione dannunziana, come si 
prolungava, così creava uno stato di cose 
sempre più complicato e più complesso 
e la Rappresentanza di ‘Prieste ormai 
era divenuta parte integrante del tu- 
multuario organismo. I colpi di mano, 
gli incìdenti continui, i bisogni delle 
truppe dannunziane, quelli della città 
tutta, creavano ogni giorno, sì può dire 
nuove situazioni, che avevano immedia- 
to bisogno di risoluzione, di spiegazioni, 
di attenuazioni. È $ 

Non bisogna dimenticare che a diffe- 
renza dei Capi di ogni organismo — 
grande o piccolo — che si coprono con 
la responsabilità dei subalterni, Gabrie- 
le d'Annunzio copriva col Suo. vome, i 
Suoi pa dio e assumeva di ogni fatto 
e di ogni atto tutta la responsabilità. 
Queste ragioni e la necessità, di irattare 
per il rilascio di arrestati, di ottenere 
permessi di passaggio per corrieri spe- 
ciali, per «camions» di approvvigiona- 
menti, per eliminare. equivoci, e ne sor 
gevano ogni giorno dei nuovi, per tro- 
vare la via di accordi e trattare irifine 
tutta la complessa questione, rendevano 
necessari continui contatti con le’ Auto» 
rità locali. 


L'opera del gen. Caviglia 
_ Qui non si vuol esprimere un giudizio 
su S. E. Caviglia, ima quelli che sono 
stati più addentro nella questiohe fiuma-' 
na, coloro che trovavano, talvolta, la 
notte, nel giardino di'casa, propria; legio- 
nari fuggiti dal.carcere, a chiedere pro‘ 
tezione: ‘coloro ‘che si vedevano capitare | 
qualche ufficiale compromesso; intenta» 
tivi di trafugamenti. di aeroplani o dil 
navi come nel caso Scaffidi,‘voloro ‘che, 
durante i blocchi più severi, (si recavano 
da S. E. Caviglia per presentargli delle 
richieste è talvolta queste erano tanto 
assurde e impossibili che sì aveva appe- 
na il coraggio di accennarne al colon- 
nello Ponza di San Martino — ‘possono 
dire ché — data la delicata posizione di 
S. E, le istruzioni del Governo d'al- 
lora,. pressioni, le preoccupazioni 
mei riflessi dell'asiero è della disciplina. 
nell'esercito — il generale Caviglia 
molto spesso seppe trovare la forma ‘più 
pratica per negare... concedendo. E così 
fra altro, si deve a. S. E. Caviglia.se si 
riuscì a impedire che già il 2. dicembre. 
1920 Fiume venisse presa con la forza: 
per ordine del Governo e ci sono le pro- 
ve inoppugnabili di questo fatto, Come: 
pure più tardi, dopo la fine della Reg- 
genza, e cioè nel luglio del '21 è merito 
dell’attuale prefetto: comm. Crispo Mon- 
cada se si suscì a impedire altre scia», 
gure a Fiume, per essersi sparsa la voce, 
che un generale — ora defunto — stesse 
per occupare la città d'ordiné del Gover- 
no. S. E. Mosconi era assente da Trieste. 
e il comm. Crispo Moncada, appena in- 
formato della cosa, compreso della riper- 
cussione che il fatio avrebbe, senz'altro 
avuto ‘all'interno, telefonò al Comando 
di Volosca, chiedendo che se mai ci fos- 
sero degli ordini che gli stessi non ve 
nissero eseguiti prima di una. nuova con. 
ferma da Roma. Telefonò quindi. a Roma 
al Governo e prima delle 12.30’ dell'11 
luglio potè comunicare a. chi l'aveva in- 
formato in modo preciso che nulla sa- 
rebbe avvenuto di quanto minacciato; E 
difatti nulla avvenne. 3 
Ma questi sono singoli episodi ‘delia 
Passione di Fiume e riguardano momen- 
ti precisabili, La vera, la particolareg- 
giata storia di quell'epoca appassionata, 
che infiammava disperatamente i cuori, 
che travolgeva uomini, d'ogni ‘colore. po- 
litico e funzionari alti e bassi, umili sol- 
dati e generali, che consumò per dieci: 
sette mesi Ja tempra meravigliosa di Ga- 
bricle d’Annumzio, che lo indusse i wi- 
vere la vita del diplomaticò. e ‘del’ sol- 
dato, del generale e del giorzialista, del- 
l'oratore dall’arrengo e quello: dellè cen 
to e più syariaie cerimonie, non; potrà 
essere seritta mai neanche da chi la wis- 
se, si può dire, senza interruzione, ora 
per ora, minuto per minuto; A 


fl PICCOLO di Trieste Pag. Il, 16 marzo 1924, 


- abtiele d'Nenunzio crea 
“La Jottra dell'on. Mussolini 


a Sua Maestà il Re 


Loffero. inedito di Galiiele d'Annunzio: 


sul problema fiumano 
ite deb. Consiglio dei. Mint. 


Per ln cortesia di Mario D'Osmo possia- 
mo pubblicare alcune interessantissime let- 
tere, a lui dirette da d'Annunzio durante 
ia È sia passione fiumana. 


TM Presi 


siri ha diretto la seguenta Lettera & #0, Mario dì 
S. M. il Re pregando dî concedere a Ga- | d Mario d’Osmo 


Rappresentanto della Reggenza ‘italiana 


. Jeriele d'Anmunzio, nel giorno. della cele 
idel Carmaro vin Prieste 


razione dell'Annessione dî Fiume, il ti 
tolo di PRINCIPE DI MONTE NEWOSO.| “Gli avvenimenti recentissimi “e te delîbe- 

; ioni del Governo provvisorio rendono 
il ritorno di tutti. i volontari 


Maestà, 


(utalito solezino! con cui da Maestà, Va-| 
di |, 


Sri Ni: sanzionato 1° Anmeszione 
Fiume all’lialia non può.andare dissiun-|4,gtioni, a Vine, senza indugi. 


Abbiamo bisogno di tutte le volontà e di 
tutte la forze, per l'estrema lotta. 
Viume d'Italia, 13 novembre 1920. 
Gabriele d'Arimunzio 
di 


ti oda una magnanima concessione, che 
k [mikordi a noi. e, a lcoloro cha verranno 

PUomb the ha, donato alla Patria Ja' più 
‘alfa aziorié' è erezione adristita, Scatu 
trito dalle molle più vive red antiche ‘del 
| sangue italico Gabriele d'Annunzio, de 


A Mario d'Osmo. 

Mio caro compagno, 
le ‘notizie recenti svelano la ifrettolosa 
Frode del Governo italiano, 
Si sa ormai che perfino a levante al con 
fine di Fiume è adulterato! 
E? necessario resistere. 
To faccio appello gi combattenti: wi vo. 
lontari e ai.regolari. 
Cerchi di avviare a Fiume il maggior 
numero di cuori prodi € fedeli. 
La mostra riconoscenza sarà senza fine, 
E questa seconda imarcia di Itonchi” 
sarà più gloriosa della prima, 
Fiume d'Italia, 20 novembre 1920. 

Gabriele d'Annunzio 

; termine olle troppe: dicerie 
insulse che comono ia, questi giorni, Ga-] 
briele d'Annunzio dichiara che parte dalla 
sua Fiume verso ln solitudine desiderata 
"sò i necessario riposo. 
tende di rimanere estraneo a qua- 
» tentativo di agitazione da lui non 
consentito; ed è fermo, com8 sempre, nel 
e Vamico arbitro dela sua azio 


Per porri 


17 gennaio 1921. 
Mio caro Amico, 
Jerì tentoi, di mandarLe una lettera, ma 
il latore dovette tornare indietro. 
Un vento di follia soffia di co. 


irreparabile sta per accadere, € non 


i .; Gre i : 
: È i Entrambe devono essere affidate a mam 
‘po aver cantato icon la fresca melodia sicure. “ n ni; 
‘latina tutta la bellezza delle nostre trel oatpyi9 TL 90 dinero 
26-17-1920. 


‘età, divenne prima ancora che tralu- 
‘cessi l'aurora della grande giornata cha 
doveva poi illuminare la rinnovata vita 
‘politica del popolo italiano, il Poeta 
ldelle gesta di oltremare che dischiuse 
To sguardo all'Italia e mo stimolò la vor 
tiontà tenace. 
‘Attorno a lui a Quario si adunanrono co- 

i foro che dissero la parola Ebe, come nel- 
sla battaglia di Micale vinta nel home di 
| Riba giovinetta. Gabriele D'Annunzio fu, 
poi, duranto la guerra soldato e anima. 
‘fore, incomparabile. Andò alla i 
fanti sul Timavo, solcò l'Adriatico coi 
‘imarinai, sì spinse su Vienna nel volo 
ormai leggendario e quando pareva con 
Ipromesso lo sforzo glorioso di Vittorio 
|| Veneto, marciò con un pugno di degiona» 
ri su Fiume, sventando l'imminente pre. 
meditato baratto dell'Oloca 
. La V. M. che custode della milenaria 
| gloriosa vicenda. della etinpe ha avuto 
l'alto destino di potere integrare ‘il ‘suo 
| Regno icon le terre Giulie pur le quali 
secolare fu il palpito della nostra gente, 
vorrà consacrare la riconoscenza della | 
Patria verso Colui che ha posseduto da 
grandi virtù del pensiero e delle opere 
superbe. 
A mome idel Vosiro ‘he s0nse- 
come il vindice dell sverificio, ho 
l'onore di pregare la M. V. di voler con- 
tiere a Gabriele d'Annunzio il titolo di 
PRINCIPE DI MONTE NEVOSO. Così 
‘questo nome sarà legato. merennemente a 
tutta la tradizione della nostra ‘civiltà ed 
agli eventi futuri della no: storia. Con 
| devoii omaggi MUSSOLI 


4 HI decreto e il telegramma del Re 


‘Ecco il testo del decreto reale: 
| Vittorio Emanuele INI, per grazia di 
Dio e volontà della Nazione Re d'Italia, 
Veduto l'articolo 79 dello Statutto fonda- 
mentale del Regno, di nostro motu, pro- 
‘prio: Abbiamo conceduto e concediamo 
‘a Gabriele ‘d'Annunzio per i grandi ser 
vizi resi alla Patria in pace ed in guerra 
| ‘iltitolo di PRICIPE DI MONTE NEVOSO 
— ‘rasmissibile ai discendenti figli legit- 
mi e naturali maschi, da maschi in 
inea è per ordine di primogenitura, Il 
Presidento del Consiglio dei ministri è 
incaricato dell'esecuzione del presente 
reto che sarà registrato alla Corte dei 
Conti e trascritto nei registri della Cona, 
| isulta araldica e dell'Archivio di Stato 
$ Jin Roma. Dato a Roma il 15 matzo 1926 
| \firmato VITTORIO EMANUELE contro 
| |finmato MUSSOLINI. 
SM. il Re ne ha dato comunicazione 
\'a Gabriele. d'Annunzio col seguente tele- 
gramma: 
(Gabriele d'Annunzio principe di Monte 
Nevoso, Gardone Riviera. 
“L'annessione di Fiume mon può disso- 
| ciarsi dal pensiero del Poeta soldato, che 
con ld parola e l’azione ha legato il suo 
nome Ulla gloria della Patria. Sono lie- 
È to dì parteciporke che su proposta. del 
Presidente del Consiglio le ho conferito 
‘il.titolo di Principe di Monte Nevoso. — 
| VITTORIO EMANUELE». 
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Bisogna dire in questo fausto, giorno ch 
il Comune attraverso, una tenace © 


nale è ha resistito vittoriosamente a tutti 
tentativi di sopraffazione straniera, 


sostanza: del diritto ‘italiano, 


indistruttibile della 


beri mei secoli, per lui si compie oggi 
gande rito, Esso è ben degno di accoglie 
nella memoria della fede anticha ‘e nel 


Liberatore. 


ROBERTO DESEPPI 


LA FIRMA DEL TRATTATO DI ROM 


cine di 


«dura 
loita secolare ha combatiuto le più belle 
battaglie per la sua conservazione nazio 


Pet questo al Comune spetta il ricono- 
scimento di questa julgida vittoria italia- 
na che oggi consacra il votorantico e nuo- 
vo di Fiume, IL Comune mantenne viva le 
il Comune 
conservò 4 privilegi antichi, il Comune ju 
palladio delle prerogative avite, il Comu 
ne: fu il baluardo più saldo della nostra 
omima, il Comune fu il simbolo e il segno 
mostra antichissima) 
italica libertà. Per lui fummo italiani e U- 


gloria dell'età presente la Maestà! del Rc 


mari 


datrizio, vescovo. Leva il sole alle 6.42; tramonta alle 18.24. 


pioxer 


Una rievocazione 
16 ottobre 1918 


Unw telefonata di buon mattino ed una 
voce brusca è rude mi investi: 

— Qua Vio, vieni subito da Nicolich! 

Nell’ufficio  dell'«Orienter che vide tutte 
le nostro ansie è fu testimone di tante agi- 
tate discussioni; trovai Nicolich è /Vio. , 

Il colloquo fu breve o drammatico, 

— Mini — mi abbortlò subito Vio — iu 
lamenti sempre che Fiume debba agire, fan 
ro qualcosa, alzare la voce per non restara, 
sopraffatta, travolta dagli avvenimenti, Jb- 
bene, anche noî riteniamo che l'ora sia fi- 
nalmente giunta. Credo che i deputati croati 
faranno ul Parlamento di Budapest une 
dichiarazione di separatismo, Bisogna o pre. 
venirli 6 neutralizzare la loro ‘mumifesta» 
zione rivendicando per Fiume, in nome 
della sua secolare autonomia e italianità, il 
diritto di autodecisione. 


RISPARMIO FRA VETTURALI invita Ì suoi soci 


Irma Stolfa 
Ernesto Petrocelli 


Tenente di fanteria 
partecipano il loro matrimonio 


Potenza 16 maizo 1924 Trieste 


CREDITO ITALIANO 


Società Anonima — Sede Sociale a Genova 
Direzione centrale a Milano 
Capitale soc. L. 300.000,00) — Riservo L. 100.000.400 


reni 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 


T Signori Azionisti del Credito Italiano sono 
sonvocati in Assemblea Generale Ord ia per 
ie ore 141/2 del giorno 27 marzo 1924 in Geno- 
va nello stabile della Società, Piazza De Fer- 
ravi, mer trattare il seguente 
ORDINE DEL GIORNO Do 
Relazioni del Consiglio d'Amministrazione e 

dei Sindaci È 

Approvazione del Bilancio al, st dicembre | 

1923 6 determinazione del dividendo 

Nomina dj Amministratori 

Nomina di cinque Sindaci effettivi © due 

supplenti. 

Non raggiungendosi 
dall'art. ii dello Statut 
l'Assemblea, questa è fin d'ora 


d 
de 
il. numero determinato 
o per ja validità del 
«sata in se 
vo, giorno 28 
, mei medesimi 
lo Statuto. 


conda convocazione per il suc 
marzo 1924 alla medesima ora 
1900 a sensi dell’art. 19 dell 

‘er 


intervenire all'Assemblea, eli i 
azioni al portatore 0 i 

tivi di azioni nominati 
orie - certificati provvisori 


Genova, 1 marzo 19%. 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Ta Direzione dei CONSORZIO DI CREDITO E 


mi intervenire al Congresso generale ordinario 
che avrà luogo nella sede sociale in via RR Mau 
rizio N. 15, la sera di lunedì 24 marzo, alle ore 
20, col seguente 
n ORDINE DEL GIORNO: 

1. Resoconto economico e finanziario dell'XI 
esercizio 800) 

2 Appr 
1923 e del 

3. Nomina dei 
è supplenti; 

4. Eventuali. 


e; 

ione del bilancio della gestione 
dendo: 

3 direttori uscenti, deì revisori 


Ì . . . *_s 
glese. Offerte di aspiranti pratici 


‘azionisti 


irante Istituto bancario P'avvocato 
della piazza cerca abili corrispon- Ù 
DI 
bl 


denti che oltre avere perfetta co- 
noscenza della lingua italiana sie-| 
Na aperto il proprio studiò 
in via S. Nicolò 15, Telefono 14-30 


IL Dot. 1, do NOENAN 


denti nella lingua francese 0 in- 
SPECIALISTA PER BAMBINI 


medico-aiuto alla Glinica per le malatti? 
‘dei lattanti “N 
Riceve: VIA S, GIORGIO N. 7, H piano 
dalle 15° alle 16 ri 


GABINETTO: DENTISTICO 


Carlo Potofschi 


Ficave 9-13, 15-19 « Via S. Francesco N, 12 
Eseguisce tutti i lav modera 
na con massima è puntualità: 3 


È 
Lo studio dell’AVVOGATO 


del ramo bancario, celeri steno- 
dattilografi e forniti di ottime re- 
ferenze saranno da indirizzare sub 
«Banca» al Piccolo. 


RINGRAZIAMENTO 


AI chiarissimo oculista dott. 
CARLO KOCH 


per il cortese eressamenta © benefità pre- 


etazione, vive grazie. 
RENATO CASTELBOLOGNESE 
AITINA I III TIA | 


COSULICH-LINE TRIESTE 


SERVIZIO MERSÌ E PASSEGGERI 
CON PIROSCAFI GELERI TRIESTE-NEW YORK 


A TRIESTE PER NEW-YORK: 


i 


» aLucia» . circa 20-IMI per Filadenfia| y con 
Pn ov ge peru DI UNO LUZZAtto-Latinte 
i Me, e New York. 
| »*)«Pres, Wilsom , 12-IV por Now-York | irovasî in Fi 


» *) Martha Wp. 19-4V » 


VIA TORRE BIANCA N. 20, primo pial® 
29 


» 
» «Columbia» circa 26-IV » » E 
»_ CAlbertan. > TV » » Telefono 
» *) «Pres. Wilsom . 3 » » E 
» «Laura» . circa 2 » » î i 
e e Banco e Cambio | 
» «Lucian, . ciroa 19-VI > » ; 
» «Clara». . s. dViLo » li di 
» *) «Pres. Wilsom . 15-VIL » » o E Ca i 
” 
» 


» «Columbia» circa 19-VII » 
» *) «Martha W.p U-VII» 


DA TRIESTE PER NEW-ORLEANS: 
P.fo «Caterina Gerolimich» , circa 10/12-IV 


compera 


ffrieste, li 15 marzo 1904. 
Li LA DIREZIONE 


il dovere di porgere 


(4 Pia 2 


% 7) SÙ F, 
ia otra 
DEE Rat pre; 


AI 
- PED 


— Andrea — alludeva all'on, Ossoinach 
— sarà domani a Budapest, reduco da 
Kierino. Bisogna che tn parta subito per 
indurlo ad agire in questo senso. 

Fu brevemento discussa la forma della di. 
chiarazione 6; accordatici, Vio mise in car- 
ta con la sua rude e risoluta scrittura, un 
abbozzo di quello che il deputato di Fiume 
avrebbe dovuto dichiarare in Parlamento, 


17 ottobre 1918 
La mattina del 17 trovai l'on. Ossoinich 


al suo abituale tavolo del Cafid Bristol gW},i 


Budapest. 

Cercai di entrare alla larga in argomento 
per indovinare se l'idea ventilata a Fiume 
trovava consenso. L'ou. Ossoinach era di ec- 
cezionale allegria e quando accennai alla 
dichiarazione abbozzata a Fiume mi inter- 
ruppe ridendo: 

— Bene, sentiamo, secondo voi, cosa do- 
vrei dichiarare. 

— Sa, onorevole, 
giù così alla buona... 
Lei. 

— Legga, legga dunque! 

Levai di tasca i geroglifici di Vio e glieli 
lessi, 

Imperturbabile. sorriso dell'on. Ossoinach, 
lighe tirate di «Virginia», sguardo cares 
zevolo allo inagnifiche pere the allietavano 
il caffè-latto del deputato di Fiume... e si- 
lenzio. 


moi abbiamo gettato 


con calma: 
— Io quella dichiarazione non la fard... 


fondare, 
— ..inveco farò dona 
nome di Fiume questa dichiarazione. 


Im così dite estrasse ila varie tascho pa-| 
uppetti di car- | 
dichiarazione | pe S 


recchi libriccinì di note e gm 
tine piegate, 0 lesse ln nota 
| come gli era sgorgata di primo getto. 


|18 ottobre 1918 


Tl Parlamento era affollato perchè si at 


dichiarazioni dei cleadersw dei nazionalist 
rumeni e slovacchi. 


mi, Venne la volta dell'on, Ossoinach. 


e | sospettava quello che si accingeva a dire i 
| rappresentanti di Fiume. Diritto, serenò, 
L'on. Ossoinach 
con la precisa e integralo dichiarazione: let 


tami il giorno prima. 


veitivo rabbiose 0 minacciose. 


multuanti gridò in tono canzonatonio; 
— Perchè non applaudito ora? i 
L'on. Ossoinach accolse: con ‘indiflerenz: 
la tempesta di contumelie:e, appena dop 
ristabilita i 


mento d'Europa per non rimettercì mai pi 
il piede. 
Assistovo con intensa 


| 
il 
re 
la 


ARIOSTO MINI 


Commissario del Comune di Fiume! già membro del Governo provvisorio di Fiume 


A 


una minuta... veda. 


-- mi dissé — al che io credetti di spro- 


I Parlamento a 


tendeva la venuta dei deputati eroati è lo | 


Parlarono Zaruga e Vajda, intentottissi. 
L’aula risuonò di evviva perchè nessuno 


con voce chiara e scandendo degni sillaba 
pronunciò il suo discorso 


Ad'un senso di doloroso stupore da parte 
dei daputati presenti, seguì nn coro di in» 


Il deputato sloracco Zaruga rivolto ai tu- 


la calma, raccolto lo cartelle, | 
uscì a testa alta dal più reazionario Parla- 


commozione alla 
magnifica scena, da una tribuna, con la pre 
cisa sensazione che della grande ora di Fiu-! 
me era suonito il primo gagliardo rintocco, 


I sottoscritti compiono 


con questo mezzo È doro più sentiti ringrazia- 


.|menti al chiarissimo medico 


dott. SERGIO DEVESCOVI 


che con rara perizia, pari soltanto alla sua 
bontà, e con cure amorose è disinteressato, Bep- 
pè guarire il loro diletto Adriano, colpito da 
grave bronco-polmonite 

BENVENUTO e ANTONIA BRISCIAK 


‘Lé6 sottoscritto esprimono i più sentiti rm- 
sraziamenti alla gent. siena 
Maria Filippi 

maestra della scuola di taglio 0 cucito di via 
8. Lazzaro, diplomata all'Accademia di Vien- 
nia, per il modo efficaro @ premuroso col quale 
espose allo sottoscritte gli insegnamenti della 
sua arte, 


Signore: 
TARANTO, CHIAROTTINI © LUZZATTO 
TE TTI REZZA IZ 
La Ditta GASTONE DOLLINAR, depo- 


sito carta Via Ugo Polonio (ex via dei 
Bacchi) N. 5, comunica, avendo assorbito 
la gestione della spett. Ditta LEVANTE 
& Go., che si tiene a completa disposizio- 
ne della ‘spettabile sua clientela per tutti 
quegli schiarinuenti ed offerte del caso 


Societa di navigazione a Vanore 
“PUGLIA, - BARI 


Il piroscafo 


“KELET,, 
partirà il 17 cotrente per Venezia, 


Il piroscafo 
‘SARAJEVO,, 

partirà il 19 corrente per Venezia. 

Il piroscafo 


SALME 


SSA., 


parti 
Lussinpiccolo, Zara, 
zola, Gravosa, Cattaro, 
Bari, Valona, 
vesa e Santa Maura. 


il piroscuto 
«JoNIO,, 


partirà il 21 corrente per Venezia, 


Medua, 


Bari 


, Dis È Brindisi, Patrasso, Pireo, Leros, Calimno, 
Ero in graride angustia, Finalmente disse | Cos, Rodi Egeo, Smirne, 


Il piroscafo 
«KELET,, 
partirà il 21 corre 


benico, Spalato, Lagosta, 


Comisa, Barlet: 
Brindisi. gi 
NB. Si eccettano imbarchi con trasbord 
a Bari per Molfetta © con trasbordo a Medu 
outari d'Albania, 
! Per informazioni rivolgersi 
Agenti: i n 
G. TARABOCHIA & Co. 
Via Roma N, 3 - Telefoni N. 11, 153, 42 


sanza responsabilità per eventuali cami ent 


“ADRIA, 


Società Anonima di Mavivazione Matitfim 
FIUME 


i 
ni: 


3 


‘Linee Nord-Europa 
1} Il piroscafo: 


‘«. «Goldoni, 


sicherà per: 
Londra 


ore 
1 piroscafo: 


46 î: 
Carducci, 

atteso ai Urieste verso il'26-31 Corrénie ti 
| richerè per: 


to 
0. il 


ù 


Leixaes, Anversa e Rotterdam 


Per informazioni : 


_Via S. Spiridione N. 
oppure 


Via Roma N, 3 


y Sorità di Mavigazione a Vapore 


n - de 
‘Si porta a «conoscenza del 
Spett. 


N) 


rà merci e passeg 
scalo, 


il 20 corrente, alle ore 1, per Pola, 
Sebenico, Spalato, Cur- 
Durazzo, 
Santi Quaranta, Corfù, Pre- 


nie per Ancona, Zara, Ser 


ta, Bari, Antivari, Medua, Durazzo, Valona, 


presso gli 


atteso a Trieste verso il 22-25 corrente ca- 


Lisbona, Leixoes (0porto via 


AGENZIA GENERALE 


G. TARABOCHIA & Go, 
ASINI EEE AZZ ITER FO 


LLOYD TRIESTINO 


Pubblico che il piroscafo 
«BUCOVINA», in partenza da 
‘Trieste il 30 corr., in linea Egeo- 
{Mar Nero A, approderà straor- 

dinariamente a Batum, e assume- 
geri per quello 


Croce Italiana . al. 904 
Serbi Tabacchi. aL. 25.1 


»  «Lodevica » .10/12-V 


DA NEW-YORK PER TRIESTE: 
civoa 25-18 


P.fo dida» .. <a 0 a ae 

» «Alberta» è a #0 « » an 

» «Laura» è è. 4 è . a d- ‘ x 
cNelda» . uit » S0-1V TDI d 

3 *) «Presidente Wilsolm” "> . . IV Serbi da 100f chi aL. 50-4 

si QLuola». i 2 x» Ual CAnCa a | E a 

» *) «Martha Washington» . . 14V 

» AGIRE SR Ri ario at CAICA ROSE lotti Tabacchi Serbi ol 
«Columbia». . ». + è » ( . . / 

È *) qPresidente Wilson» , . . . Qi Lotti Serbi o) l 
«Alberta». . . .. » circa 30-VI pi i ESE RE 

> *) aMartha Washingionn j . . 1I-VIE Ata Rezia 

»  qLauran >. +. + + + + CIMA FAL Banco S. Tavella 
aLuoian . >... o 31-VIL 

2%) «Presidente Wilson». 2. > SVI PAT ARA i 

Si e0lahan i I 16-VIE 

» «Columbia». Batch » 80-VIIE 


» ®) «Martha Washington» 6IX 
DA NEW-ORLEANS PER TRIESTE: 
P.fo «Vittoria» . . + circa fino aprile 
» «Cat. Gerolimich» » fine maggio 

|»  «lodovica». * » fine giugno 


#)Piroscaf celeri da passeggeri. 


CSR E I Ter 
Si avverte la Snett. Clientela 
che i dolci per le Feste di 


PURIM 


verranno vendute soltanto nel- 
la ben conosciuta pasticceria 
di via Riborgo 22. 


Fiume d'Italia 


Questa sora all'Hotel Savoîa 


‘dalle ‘ore 21 alle 1 


Grando Sorbo. Danzanie. 


TI ricavato netto sarà devoluto a beneficio 
dei bambini poveri di Fiume. 
D 
Tngresso dire 10, consumazione compresi. 


i Prima Scuola Italiana 


di taglio, cucito, ricamo, modisteria e fiori 
Corsi regolari e serali, corso di scarpe da 
hallo e da passeggio per signorine. | 
Informazioni: Via Lavatoio 5, primo piano. 
La dirotirice: 
TINY DONDA KLAMPFERER 
e nation 


Nuova Scuola di taglio e cucito 


Via Istituto 12, pianoterra 
Nuovo metodo moderno di taglio per abiti da 
signora, semplice, esatto, pratico 6 senza cou- 
| teggi. Le lezioni vengono impartite a singole 
allievo e non & EmUpp., 


Temo Nazione 


OGGI OGG! 


A GRANDE RICHIESTA 
66 


) 99 


Lavoro passicnale assunto in Africa con 12 i 
partecipazione di un'intera tribù araba — 
Interprete prineipalo 


RODOLFO VALENTINO 
Seguirà la COMPAGNIA DELLA RIVISTA” 
Fra giorni it colosso cinematografico 


“I PROMESSI SPOSI" 


CERCASI 


giovane pratico per Bal 
offerte dettagliate ton. 
referenze sub Fiducia, 

al Piccolo. i: 


Vendita con garanzia 


I 


9 
a 


50 camere da letto, interamente 
legno duro massiccio, faggio, 2° 
cero, frassino, mogano, pero, quar 


9 
O) 


| Per informazioni: giornalmente dalle 14 al-|_.L 
09 ———_—2_—_—————6<< ìè xtra-forte, lucidatissime, psi 


‘che tre specchi, prezzo senza con. 
correnza. Raccomandabili per AH. 
berghi, Ville estive, eco, Vendon 
si anche camere per 1 persona | 


M. STEINER 


S.a g. |. ) 


Via Pauliana 1 i 
angolo piazza Stazion®) 


| per spedizioni! 


FI ‘ Corso sulle costruzioni in 
| Temenio anmato e calcestruzzo 


tenuto da uno dei più valenti ingegneri spe- 
cialisti. VERE 

Programmi è iscrizioni, giotnalinente, dal- 
lo 8 alle 20 (domeniche dalle 10 alle 12), 
presso 1 ISTITUTO «MINERVA», via Ros- 
sini 16, telefono 40-68. 


Sono aperte le ‘iscrizioni (a un nuoro corso 
(IV) teorico-pratico sui 


MOTORI DIESEL "©" 


marini e stazionari, 3 R Curasi l'imballo 
Diapositive, modelli, esverienze di gabinetto |. UE 
in provincia. 


eseguite dagli stessi wllievi. _. =. 
anti in finzione, 


DI Roia souola. Trfom 
Via Torre Bianca N, 21 
17 MARZO 17 


Du ooo foni rammi gionnal: 
mazioni, iscrizioni @ prog ‘alle 10) i ao 
i 
Nuovi corsi accelerati di: 
INGLESE 


a 
fino alle 21 (domeniche salle. bo) E 
via Rossini 16, tele» 


1 ISTITUTO «MINERVA>: 
fono 40-88, 


Deposito Vini del Collio Friulano 
e Istria l.a qualità 


Via Ugo Pollenio N. 3 (ex Baohi) 
Vendo per famiglie, in bottiglie chiuso: 


7 


COLLIO BIANCO a L 280il1i 

Dedo n° Edo ti Aaico FRANCESE 
FRIULANO NERO 7 HOil litro ITALIANO 
ISTRIA NERO » 260;l litro 


TEDESCO 
SPAGNOLO 
PORTOGHESE 
SERBO-CROATO ; 
SLOVENO. — 
Inscrizioni: 
giorni feriali 9-21, domeniche 10-12 


» DÒ , 4380 il fiasco 
Per osti e trattori a prezzi da convenirsi, 
CESARE ZORZETTIG - proprietario 


L'AVVOCATO 


CORRADO JONA 


ha aperto studio 
in via Mazzini 15, 1 - Tel. 313 


lo 


*) Lù Redazione sì dichiara estranea tanto 
guardo alla forma, quanto al contenuto Aol 
assume alcuna responsabilità fnori di Rua 
voluta dalla leggo. 


IL PIGCOLO di Trieste. Pag. Vi 16 marzo 1924 


ear: 


Ì LI 


rca. 


LoStatolibero 


ale Stato libero nacque in contrapposi 
tiche alla Reggenza italiana del Carnaro. 
èsta presuppeneva la continuità terrestre 
&ehtro l'integrità della Patria, quello ri- 
inciava all’integrità per ila continuità. 
Reggenza era e significava Italia, lo 
tito libero era e significava negazione del- 
Patria, Reggenza e Stato libero erano 
Sostanza i termini di una antitesi; Ita- 
© non Italia. 
Così fu concepito o attuato a Rapallo 
tato libero di Fiume, mentre d’Annun- 
aecingeva a dare forma e vita, a in- 
dere alimento © vigore al disegno del 
ovo ordinamento fiumano. Il contrasto 
nazionale è politico, per l'integrità 
contro l'integrità e sopra la. retta di 
liblina e sopra lo, piccole considerazioni 
Mitisteriali e lo miserie parlamentari Fiu- 
6 rappresentò nella tragedia cruenta di 
atale, il dramma della Patria. È 
«Non è Fiume che balena nelle cannonate 
i Natale, ma l'anima travagliata della 
tria che non sa decidersi tra la discipli- 
È spirituale e il dissolvimento nazionale, 
a la vittoria © la disfatta. Fiume sinte 
Zza questo travaglio e lo supera nella con- 
ione di una Patria forte, grande, coscien- 
Ecco perchò dal Carnaro muove la. pri- 


È 


lamarciad'an 


TEL. AR e i n Li Lee ner n 


riscossa nazionale. Ecco perchè nel suo 
puule e por il suo esempio la nazione serol 
Mila sua stanchezza e ritempra il proprio 
Mrattere e il proprio ardore. 
Nè Rapallo potò uccidere questo spirito 
pisana rivolta fiumana contro la tristezza 
*l’abbandono dello alte idealità patrie. A 
ipallo Fiume oppose il nome d’Italia, allo 
tato libero contrappose il grido insoppri- 
Nibilo dell'annessione. 
Solo il Governo incosciente di un uomo 
Za idealità e senza moralità potò pren- 
‘e sul serio Rapallo o lo Stato libero 
le volle foggiare in contrasto con lo spi- 
ho che aveva animato la Reggenza e i 
ittori: non deniro l’anima e la vita ita- 
a, ma dentro l'anima e la vita di un 
tondo europeo © balcanico non ben definito, 
sì concepite le funzioni dello Stato li 
tro, Fiume doveva diventare lo strumento 
it gente straniera contro gli interessi na- 
ponali adriatici: quindi in primo luogo 
liuinento di concorrenza contro Trieste che, 
la concezione dell'uomo nefasto, doveva 


era stata creata a Rapallo dalle grandi 
lenti della politica: italiana: il pericolo 
Mitinuo di Fiume che, organizzata dentro 
interessi e le cupidigie della Medieuro- 
Wi, doveva svalutare @ minacciare econo 
Mceamente tutto l'Adriatico italiano. 
Tiume mon si arrese mai a questa situa- 
One di fatto: si ribellò contro Roma e con- 
ito il guo Governo, perchè l'incoscienza di 
‘omini responsabili non volle ignorare il 
ericolo di Rapallo; e, quando la costituente 

dò al potere, pochi uomini di grande fede 
ltetesero che il porto e la ferrovia fossero 
idate a mani sicure: all'Italia. 


nazionale impegnò tutta la sua anima 
la lotta che fu dura, aspra, snervante, 
iguinosa: lotta nella quale ebbe di fronte 
fume e quello di Roma. Non 
Ra volta sembrò che la tensione che teneva 
pi animi dovesse scoppiare; e infatti scop- 
Io nella rivolta del 3. marzo che decretò la 
è dello Stato libero di Fiume. 

la giornata del 3 marzo segna una data 
lemorabile poichè determina il fallimento 
| tentativo di costruire sulle  malferme 
lamenta del Trattato di Rapallo lo Stato 
IMero di Fiume. Questa data eguaglia nel 
NO significato storico e politico l’importanza 
voto del XXX ottobre 1918 perchè chiu- 
l'equivoco storico e politico dello Stato 
îro e ribadisce con un’evidenza che non 
‘confronto la necessità improrogabile del 
QUrione, 

Questa è la verità semplice e la realtà 
Stallina che noi vediamo: il 8 marzo di- 
tusso lo Stato libero e ristabilì in tutta 
Sua portata la necessità dell'annessione, 
russe lo Stato libero, non distrusse Ra- 
o: rimaneva in tutta Vintegrità la scia- 
Utata lettera del conte Sforza. 

ta questa che pregiudicava tutta la pa- 
driatica e metteva in forse la premessa 
idamentale della carta italo-jugoslava: la 
sa amichevole tra le due nazioni. Nè le 
e difficili trattative, dell’ultima fa- 
Ruriatica, poterono mutare anzialmen- 
l'impegno accessorio: di Rapallo. Se lo 
[ato era discutibile, non si voleva discute- 
la lettera; e così la pace era di là da 
lire. Ma era ‘intuitivo che se Fiume non 
va la forza morale nè materiale di siste 
noù vi poteva subentrare 


n 
dì 


ono la giornata del 3 marzo lo Stato 
To era virtualmente morto: occorreva 
Sanzione ufficiale del crollo dello staterello 
Va © a questa provvide Mussolini, 

pi dal novembre 1922 i pensò 
i 2nnessione. La sua visione fu chiara e 
isa: realizzare il massimo del program: 
Mesi driatico, in ‘questa ‘speranza 6 coì 
Ksta fede noi salutammo, fin dal novemi 
quell'anno, in Be ini i 
\tealizzatore dell'idea adriatica. 


FAX 


Fiume ebbe sempre fede nel miglioramen- 
i della sua sitmazione per opera di un 
Governo nazionale, Fin dal fallimen- 
erattative adriatiche 7 
ta, giorno per giorno la convin 
nto un mutamento della situaz 
‘poteva determinare la soluzione del 
me ema adriatico; soltanto da un raffor- 
iento degli elementi nazionali e quindi 
( elezione di un Parlamento e di. un 
‘no. cosciente delle supreme necessità 
ali poteva venire la salvezza. 
queste preciso parole. significammo 
colonne del. Piceolo un mese prima 
marcia su Roma la fede è le spe 
È di Fiume, E subito dopo la marcia 
ma concludemmo il nostro dire con 
parole: è fiumani e i dalmati sanno 
bur dovendo patire la dura legge del- 
tria, si possono migliorare le misere 
izioni di vita e di esistenza nazionale, 
che sono certi che un’avveduta e pru- 
€ liquidazione del problema corregge 
fatali errori del passato, che saranno 
Ut da chi ha vissuto e conosciuto il 
Qlio cotidiano dell’angoserosa passione 
ta. La fede che hanno nei vecchi pro- 
fensori dell'idea’ adriatica, da Mus- 
@ Giuriati, da Thaon di Revel a 
da De Stefani a Federzoni, li sore 
metella speranza di una più giusta com 
nslone. degli interessi e di una più se- 
tutela delle supreme necessità adria- 
bi Con questa fede:e con questa speran- 
tardano gli adriatici tutti, da Trieste 
a, da Fiume a Spalato, al massimo 
<atore dell’ idea italiana, a Benito 
che terrà fermo all'onore delia 


lo 


si 


Imente sparire. Questa situazio. | 


Un queste condizioni s'iniziò la faticosa | 
Struzione dello Stato libero. La minoran-| 


e l'annessione 


storia d’Italia e alla dignità della Patria, 
riconsucrando l'eredità delle sue nobili e 
gloriose tradizioni. 

Questa fede aveva Fiume in Benito Mus- 
solini, Egli avéva una ben trista eredità! 
da liquidare, ma aveva una grande volontà | 
da valorizzare: la volontà inflessibile di 
Fiumo che nessuna conferenza, nessun si- 
nedrio, nessun Governo era riuscito a sop- 
primere: non Parigi, non Roma, non Ra. 
pallo, non Santa Margherita, non Abbazia. 
Da tutte queste vane discussioni balzava 
sempre più persuasiva e trionfante la vo- 
lontà italiana di Fiume. 

Mussolini vollo e seppe svincolaro la sua 

azione da un incaglio che nessuno aveva 
saputo superare; ma. nel superamento di, 
ogni ostacolo gli si affacciò netta e precisa, 
la volontà percossa e non doma di Fiume, 
per la quale egli aveva pronunciato fino 
dall'aprile del 1921 la, parola liberatrice: 
annessione. 
Mussolini essudiva il voto della città e 
coronava la grande aspirazione nazionale. 
Non solo. Si valeva di Fiume per conclu- 
dere un accordo che, valorizzando la fun- 
zione dell'emporio marittimo, metteva la 
Italia in una posizione privilegiata davanti 
all'Europa tutta in genere e ali’ Europa 
danubiana e balcanica in particolare. 

Questo è il merito di Fiume. Gabriele 
d'Annunzio salva Fiume e con Fiume l’Istria 
orientale e il Nevoso alla Patria, sul cui 
termine estremo getta le fondamenta della 
provincia del Carnaro che il (Governo na- 
zionale realizza in forma concreta e di 
nitiva; Mussolini dal contrasto crea l’unio- 
ne, dalla contesa la pace, gettando le basi 
della collaborazione, onde germineranno le 
opere feconde di attività e di fede nell'av- 
venire, 

Questo opero di attività e di fede hanno 
avnto il loro inizio per il saggio ve forte 
Governo del governatore Giardino che ha 
saputo creare quella disciplina di spiriti 
e d’intenti, ch'è la sola premessa di ogni 
sana opera di lavoro © di pace. Egli ha rE 
stxbilito, tra il disagio morale di tanto 
travaglio e il disordine spirituale di tanta 
passione e di tanta lotta, la disciplina fer 
ma obbediente dei cittadini, che. dal suo 


i 


Governo attendono il cominciamento della Si 


nuova vita, 

La sua opera cotidiana, ferma, costanta, 
instancabile. ha abbracciato tutto le possi 
bilità della vita e della rinascita fiuman: 
dai traffici alle industrie, dall’amministra- 
zione alle provvidenze sociali, dalla legi 
slazione ai lavori pubblici. Egli intende 
sanare, il corpo e l’anima di Fiume dalle 
ferite che la città ha subìto per conquistare 
la redenzione. E il suo programma è trac- 
ciato interamente in quelle pothe parole 
dette alla Commissione italo-jugoslava: non 
basta aver stabilito una linea .di confine: 
occorre stabilire la vera intesa dei popoli 


| perchè #1 patto di amicizia tra Italia e Ju 


goslavia sia veramente valido € fecondo. — 
Così Fiume, protettà dalla potenza. d'I- 
talia, si avvia, per il Governo veggente e 
sicuro di Roma, alle sue nuove fortune; e 
è grande auspicio che la vita muova s'inizi 
con la storica consacrazione che dello sto- 
rico evento farà la maestà del Re, 
EDOARDO SUSMEL 


_T__———_—_————_—_—_—_—ymx//i tt 
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In questo giorno destinato alla celebra- 
zione dell’ann ne.a me piace fare una 
fuggevole rievocazione dell'opera del Con- 
siglio Nazionale di Fiume. Esso fu l’espres- 
sione, pura dell'anima del nostro popolo che 
si ergeva fiero è fremente contro la minae- 
cia al diritto di decidere dei propri de- 
stini. 

Il Consiglio Nazionale, in presenza delle 


di Fiume all'Italia, invoca le navi e l’Eser- 
cito. perchè vengano ad affermare la malle: 
vadoria della Patria, assume funzioni di 
governo, diventa legislatore, organizza la 
amministrazione ‘pubblica, la giustizia e le 
scuole, crea il minuscolo Stato, lancia mes 
Saggi, proteste © note a tutti ll Governi è 
tutti i popoli per riaffermare sempre, in 
cessantemente, senza transazioni, senza ac 
comodamenti e col più energico e chiaro 
linguàggio che questo piccolo Stato non vuo. 
le continuare la propria esistenza, che i suoi 
cittadini reclamano una: patria, l'Italia, sol 
tanto l’Italia... 

L'opera del Consiglio Nuzionale fa. affer 
mazione quotidiana di energia © d’italiani. 
tà. Così, soltanto così, la piccola Fiume po- 
tò esprimere una. grande forza morale, ego- 
mentare i Governi stranieri, forzare la mano 
anche ai nostri Governi e creare i presup- 


mo se” 


irlar ha denis ti 


N CLIO li SIOE di longer 


ola Here 


Crisego LI, 


primo indirizzo a 


Il 18 marzo 1915 i fuorusciti fiumani, 


x 


7 


Re 


alla vigilia della grande guerra di 


redenzione, inviarono al Re d'Italia questo ‘significativo è importantissimo indi- 


rizzo che oggi per la prima volta vede la luce. 


della loro fervida devozione; la voce della loro, 


SIRE! 


Gli Italiani di Fiume, oggi più che mai stretti intorno al labaro del vetusto 
Comune, che impavido affrontò cento battagità e conobbe i tripudii della Vittoria 
in un supremo raccoglimento, ch'è iénsiolte di tutti gli spiriti; esausti ma fidenti, 
vogliono a me commesso Vambito incarico di far giungere aUa Maestà del Re 
d'Italia, in questo momento storicamente così solenne, în cui si van maturando 
i fatti di una più grande, Italia, l’espressione del loro commosso attaccamento € 


della mia povera straziata Città. 


Gran ventura per me cui è riserbuto l'altissimo onore. N 
E’ voce, questa, Maestà, che giunge dalle verdi e salubrì rive del Quar- 


nero, il golfo luminoso e profondo ove, già posarono, 
aquile di Roma, lor grandezza affermando ne 
superbo, indice e monito alle genti; e ove l'Alighieri, 
fetica visione, segnò i termini di questa Ttalia nostra, 
fascino del dolore, col ritmo della speranza, @ 


nel. trionfante volo, le 
ben costrutto vallo, monumento 
cultoriamente e con 0pro- 
E! voce, che giunge, col 
ide gli 


traverso il Mare, che 


ardimenti audaci, le imprese del Leone di S. Marco, ripetendone il ruggito, e sul 
quale le mon placate vigilanti e care Ombre di Faè di Bruno e di Alfredò Cap- 
pellini attendono che le antiche ‘gesta degli Avi, sien, dai non degeneri Nepoti, 


rinnovellate, auspice il bel tricolore. 
E questa voce, cui imprime solennità 


l'accento disperato onde s'intona, 


; È n rievoca i doloranti ricordi di un servaggio contesto di sconfortì, di ansie, di ab- 
ion traniere, proclama l’annessione i EE aac DREI ERE CE 
baiphetio sl: 1, PIRCIAMA | battimenti, di umiliazioni, di prepotenze, di iniquità: sintetizza ideali. vagheg- 


giati, speranze sognate, 


sentimenti lungamente, ardentemente custoditi, -conte- 


nuti, accarezzati nel fondo dell'animo, in dolce segreto, di fra il sospettoso 


dilagar dì rigori e di repressioni. 


piti: anche il sangue, gentil sangue 
Con lieto animo affrontammo sacrifici .e 
mente e serenamente sull'altare della Patria, ‘olocausto purissimo, 
e l'angoscia delle Madri, delle Spose, 


Tutto offerimmo alla Patria; guidati e sorretti da una grande Idea che 
parve disperata e che la disperazione stessa alimentava. Serrati, incalzati dal- 
l'oste nemica demmo L’intelletto, la giovinezza, il fervore, le energie, i pal- 


latino. 


rinuncie: deponemmo balda- 
il pianto 
delle Sorelle, vere, sante e ignorate 


eroine del grande dramma che abbiamo: vissuto, 


La nostra missione è finita, finita per sempre e onoratamento. 
Fiume attende ora, come le altre Città sorelle, 
relle nella gioia, con la stessa trepida ansia, l’auspicato giorito, 


Sorelle nel. dolore, _So- 
alba di reden- 


zione che la Patria dovrà maternamente apprestarle. 


riti di italiani, 


Non potrà questa voce, fatta possente per è sentimenti: che 
più pura e più sacra per lo spasimo che. ridice, non potrà mon «trovare 
nei Vostro magnanimo cuore. 


esprime, fatta 
un'eco 


All'Augusta persona del Re d'Italia, sono oggi rivolli gli sguardi © glì spi- 


che non conobbero ancora le pure gioie della materna caresza; 


posti giuridici ©' politici dell'attuazione im-| (ne Je braccia tendono alla Gran Madre ed invocano anchiessi l'intimo balsamo 


mancabilo della radiosa redità d'oggi. 
A un telegramma del primo Consiglio Na- 
zionale Vittorio Emanuele III rispondeva: 


perla forte: città di Fiume sempre vibrante 
«di fervida italianità. 
I voti sono oggi compiuti. 


re ogni fervore d’energia alla funzione cui] nazionale, grande, sicura, tenua ia Patria. 


li assegna il Governo all'opera che da essì 
reclama la Patria. 


avv. SALVATORE BELLASICH_ 


dell'amplesso che conforta. i 
Fate) Sine, in Vostra giusta possanza, che non siena essì dannati 
RR 7 È sa terno servaggio; che non sieno i perpetui ostaggi dell'italianità reietta in mano 
Goi migliori voti e con viva ammirazione] aio straniero; gli strumenti delle sapienti e meditate vendette; 


all'e- 


fate Voblio non 


discenda su chi della Patria ha ben meritato. 

Fatelo, Sire; non solo per Vanelito' di libertà che li anìma, per le prove 
% SN che han dato, per la fede che stoicamente conservano intatta ma eziandio per le 
E domani? L'ambizione dei fiumani di da-| gloriose tradizioni della Vostra Casa, e per rendero veramente compiuta l'unità 


pielli, la redenzione dell 
baluurdo inespugnabile; 
d’Italia, il Re liberatore, il primo d'u 


GlInni e le tanfare d'Italia squillano per le ridenti Calli ed i gai Cam- 


a nobilissima terra , d'Istria, 
tuiti i Vessilli saluteranno, inclinandosi, il terzo 


che in Fiume ha il suo 
Re 
na Italia veramente una e compiuta, nella 


già podestà © commissario straordinario| città ricongiunta alla Patria, sugli spalti memori dì Roma e donde. gli stranieri, 


* di Fiume 


Nellé vicende di Fimo tutto ha del mi- 


racolo! Dalla dichiarazione di Ossoinack al 
Parlamento ungherese del 18 ottobre;1918, 
al 12 settembre 1919, al.27 gennaio 1924; 

Cid che sembrava una cosa naturale il 30 
ottobre }918 col Pisbiscito, e che era dive 
nuta invece tanto innaturale per. Clemen- 
ceau nell'agosto 1919 da potersi paragonare 
«alla discesa della luna sulla terra», © che 
era ridiventata naturalissima con D’'Annun- 
zio il 12 settembre 1919, c nuovamente eper- 
duta nel regno delle più tragiche fantasie 
a Rapallo il 12 novembre 1920, è divenuta 
realtà con Mussolini il 27 gennaio 1924 a 
Roma capitale! 

La fede è stàtaccoronatall 

La vicenda di Fiume non è più ormai che 
l’ultima vicenda dell'unità d’Italia, La vit- 
toria si libra anche nel Carnaro non più 
contestato (0° 3 

Viva l’Italia! 

ESD ‘Colonnello A. PULITI 
Commissario e Comattdante 
del Porto di Fiume. 


con la-forza, la romanità esiliarono, 


;i 


Roma, 18 Marzo 1915. 


Ingresso di otte agli xffici, dalle £1 alle 4, via Silvio Pellico N, 4 A. 


“Degna essa è di ritornare all” Italia, poichè ha segnato-la sua fede col sangue,, 


inunziana di Ronchiela pace adriatica diRom 


| Idue Palazzi di Fiume 
in cui cu'minò la storia della ci'tà redenta 


accoglio il generale Giardino che è il più 


Gli episodi salienti e i fatti singolari 
della vicenda fiumana si sono svolti in due 
palazzi, nei quali risuona ancora eco della 
passione onde Fiume si trasfigurò neli’aolo- 
caustas © nella «città di vita» che con ardi- 
mento garibaldino liberò e con amore ine- 
stinguibile cantò Gabriele D'Annunzio. 

Il primo è il Palazzo Municipale, il se 
condo il Palazzo del Governo, 

Hi Palazzo Municipale 
dove fu proclamata l'annessione alla Patria 
lì Pal Municipale sorge in piaz 
zi del Municipio, nella quale s'alza — uni 


ca povera reliquia della Signoria — la co- 
; La colonna era stata con- 


lonna venezia, 1 
finata © nascosta nella caligine d'una can- 
tina: D'Annur în trasse alla luce del 


sole è della libertà d'Italia; e dalla colonna 
feto balzare alta nel cielo un'antenna scar- 
latta onde si spiega © sfolgora il palpitante 
tricolore della Pa 
Questo palazzo — una volta convento — 
fu. testimonio dell ) epica che il pic- 
icolo comune di Fiume, sosienne € combattà 
da solo contro la cupidigia croata e contro 
la violenza magiara. Quante e quante role 
udì i rappresentanti della città tuonare con- 
tro la prepoter dello straniero! 
e quante volte vide la forza del dominatore 
prevalere sul diritto del libero comune, cill 
veniva riputuiamente sciolto il Consi 
perchò la voce legittima della città fosse 
soffocata e spental : x 
Eppure, quando più sembrava che Fiume 


fosso calpesta o doma, più l'anima sua si 
ridestava, più il suo spirito si ribellava. Nei 
momenti foschi e disperati della sua grande 
piccola, libertà si eentiva, come se, gem 
nasse dalle. profondità dell'arma, lu, voce 
della patria, si veder; e nella tenebra 
barbarica, come in un 
speranza, la figura di 
della Patrie. Era n sogno, ma un sogno 
materiato di realtà. Non una volta la gio- 
vinezza fiumuna — presente in tutte le bat- 
taglio e in tutte lo tempeste che il Comune 
attraversò combattendo eroicamente per la 
salvezza nazionale della città — intonò nel- 
la sala del Consiglio come una efida e una 
speranza il coro di Verdi «Allarmi, all’armi, 
ondeggiano» che qui era ed è sulla bocca di 
tutti, 3 

Tì canto eta stato sempre la manifesta 
zione più bella dell'anima nostra. Quando 
non si poteva parlare gridare scrivere pro- 


1a 


testaro ‘urlare «i cantava: si cantava di 
gioia © di rabbia, di passione è di vendetta; 
è nel canto ei seritiva sospirare la voce del: 
Tanima che invocava la Patria assente 6 
lontana, : 

Ma più che nel passato, nel presente vide 
il vecchio edificio concretarsi dentro le sue 
antiche mura il capitolo luminoso della no- 
vella storia, Nella ‘sala del podestà fu de- 
cretata la sera del 29 ottobre 1918, tra po- 
chi uomini di grande fede, l'annessione alla 
Patria e fu decisa la spedizione degli argo- 
nauti che determinarono l'intervento delle 
navi italiane. Nella ala del Consiglio il 
voto per l'unione fu promulgato nella fan- 
tastica. mattina del 80 ottobre 1918. Nella 
medesima sala l'ammiraglio Rainer, portato 
in trionfo dalla folla delirante, disse il 4 no- 
vembre che era venuto in nome dell’Italia. 
Sempre nella sala del Consiglio l’ammira- 
glio Cagni pronunciò le memorabili fatidiche 
parole: aquesta è terra nostra e sarà no- 
stra». In questo palazzo venne Sem Benelli, 
vennero generali, ammiragli, poeti, scrittori, 
animatori d'ogni parte d'Italia a inenorare 
Finme nella lotta per la redenzione. Venne 
Benito Mussolini che, in un mirabile di- 
scorso improvvisato nel Teatro Verdi, dise- 
gnò con rudi e vigorosi tratti la inelutta- 
bile grandezza mediterranea dell’Italia, che 
molti amici — uomini d'armi e di lettere, 


giornalisti 6 scrittori non ultimi — consi-| 
deravano «follia sperara. Venne il generale | 


turna fatica contro le ribalderie degli alleati. 
Da questo palazzo uscirono i proclami, i 
messaggi, gli appelli all'Italia, al Congres- 
so di Parigi, al Presidente Wilson, al Se- 
nato degli Stati Uniti d’Amerìca; im que- 
sto paluzzo entrò Gabriele D'Annunzio; è 
nella sua sala maggiore, e nella sua piazza 
— davanti il Consiglio e il popolo — parlò 
il Comandante delle Legioni vittoriose quan- 
do sembrava che l'annessione si fpotesse 
sicuramente afferrare, quando sembrava che 
tutto dovesse crollare: giornate oscure e in- 
siemo radiose della passione fiumana che il 
Salvatore rischiarò costantemente con la 
grande luce del suo veggente spirito, 

Questo e altro potrebbe dire — se parlar 
potesse — l'antico palizzo del vetusto Mu- 
nicipio. Nella sua quadrata piazza l'on. De 
Stefani — era Ia primavera del 1922 — pro- 
mise al popolo l'invocato commissario regio, 
che Fiume effettivamente ebbe ed ha tuttora 
nel governatore militare generale (Giardino, 
come Mussolini, un anno prima di lui, e 
pr mente il 23 aprile 1921, aveva pro 
messo formalmente al popolo convocato in 
piazza Dante: «noi fascisti faremo l’aunes- 
sione». s 

Oggi il fato, che, allora avera la parvenza 
di un sogno, è compiuta. 


H Palazzo del Governo 
dove fu fatta 'la dedizione all'italia 


Più foriunosa, e drammatica è la storia 
del Palazzo del Governo. L'Ungheria vo- 
leva avere una sede sontuosa per i gover 
natori che Budapest mandava a Fiume, e 
nel 1894 inîziò la costruzione del grande 
palazzo. Ma prima che la fabbrica sorgesse, 
il erollo improvviso dell'impaleatura deter 
minò una vera catastrofe e la morte di molti 
operai. Da allora si formò nell'animo del 
popolo la credenza xhe il palazzo portasse 
eventura agli abitatori, In fatti le vicende 
che vi seguiranno non. faranno che confer- 
mare tale supposizione, 


Non è il caso di nominare ad uno ad uno 
tutti i governatori ungheresi che si sono 
succeduti nella principesca sode diumana: 
chi ha visitato l'interno del palazzo non 
ha potuto non osservare le loro figure ora 
fiere ore tetre, piene di sussiego e di orgo- 
glio — 0 questa è ima delle caratteristiche. 
della forte schiatta — vestite, direi quasi 
addobbate, nella ricchezza singolare del co- 
stume magiaro, Un tempo dominavano la 
città le figure ché possiamo ammirare nei 
quadri: ora sembrano larve di sogno, tanto 
sono lontani i loro nomi e la loro fama 
nella memoria dei cittadini, che hanno gli 
oechi e il cuore abbagliati dallo splendore 
della ‘bandiera d’Italia. 

} Una wolta il palazzo era la fucina della, 
lotta cìve il Governo muoveva con ogni mea 
indistruttibile 


zo coutro il minuscolo ma 


Grazioli, venne il ministro Castelli a sor- | 
reggere il Consiglio Nazionale nella sua diu- 


di Fiume. 


saklo e il più forte costruttore della vita 
© della libertà di Fiume. Un solo quadro 
campeggiava sullo sfondo della sala rossa 
che il generale Giardino s'è scelta come 
l'angolo più tranquillo e adatto alla dura 
fntica della ricostruzione muteriale 0 spiri- 
iuale di Fiume: quello del governatore Pao- 
lo Almàssy de Zsadàuy. Ora la giovanile 
figura del roseo signore ungherese dorme il 
sonno eterno sotto un'immensa bandiera tri- 
colore che fiammeggia dietro e sopra/il forte 
governatore italiano. 


L'ultimo governatore unghereso; Zoltàn 


Jekelfalussy, lasciò in gran fretta il palazzo 
ln mattina del 29 ottobre 1918; quando Fin- 
me era già tutia una fioritura tricolore. 
Non deve aver capito gran che se, alla no- 
tizia della manifestazione apertamente ita- 
liana della città, uscì in queste parole: «le 
faremo rientrare» — s'intende le bandiere 
d’Italia. ; 


La mattina del, 80 ottobre — dopo che 
Firme aveva proclamata la sua annessione 
alla Patria — il palazzo fu occupàto dalla 
truppa nustro-crodta, ‘e’ vi s'insediava l’av- 
vocato Lenac,' nominato, dal Consiglio Na- 
zionale di Zagabria, conte (cioò governatore) 
Sullo stemma ungarico del pa- 
lazzo fu ìto spiegata un'immensa. bare 
diera stellata, sull’antenna fu issato il ves- 


sillo croato. 


Nè le navi d'Italia, venute con liammi- 
raglio Rainer, avevano saputo far abbassare 
quella bandiera che sulla forza dello ‘baio- 
nette si reggeva, Per 19 giorni spenzolò dal- 
l'alto del palazzo il vessillo croato: il 17 
novembre, quando entrarono in l'iume trion= 
falmente necolti dalla popolazione i grana- 
tieri di Sardegna, Nino Host Venturi inal- 
berò per sempre sul Palazzo del Governo 
il tricolore benedetto della Patria, In quel 


l’aitimo il generale Di San Marzano en 


trava tra il delirio del popolo acclamante 
nello, storico. palazzo, 

Al generale di San Marzano: successe il 
generale Grazioli che fu la vera colonna 
del Consiglio nazionale. Il 26 aprile 1919 
il popolo di Fiume gli offrì e gli conferì 
i pieni poteri insieme. alla dedizione, pie- 
na 6 intera,della, città, che l’Italia — pur 
tutta pervasa da un'onda di fierezza cone 
tro .il vano. gesto di Wilson + non: seppe 
accogliere nel suo grembo. E quando i gra- 
natieri so n’andarono tra lo strazio el la 
amarezza della gente di Fiume, come ab- 
bandonata inesorabilmente al suo tragico 
destino, s'insediò il generale Pittaluga, cui 
Nitti aveva ordinato la cessione della città. 

Ma il destino fu arverso a Nitti, non a 
noi. 


Il giuramento di D'Annunzio 
n dalla storica ringhiera 


L'Italia ufficiale aveva abbandonata Fim 
tne. Non mancavano che i poliziotti mal 
tesi per shermirla in nome dello straniero, 
Ma la gente di Fiume non si perdette di 
animo, Si drizzò a un tratto felinamente, 
è cercò, con gli occhi incendiati da tutte 
le fiammo dell'amore e dell'odio una via 
di scampo. Fu. allora che tuonò il grido 
della riscossa: «O Italia 0 Mortel» 


Gabriele D'Annunzio udì questo grido 
disperato e, come un arcangelo circofuso 
di fuoco, accorse e occupò e salvò con i 
Legionari di Ronchì, in nome dell'Italia” 
vittoriosa, la città del Carnaro. Non si 
può dire nè descrivere l'apparizione del 
Liberatore come non si può raccontare 
quel che sentimmo nell’animo nostro la sera 
del 13 settembre, quando il Comandante 
D'Annunzio, spiegata dalla ringhiera del 
pulazzo la bandiera del Timaro, pronun- 
cià con la voce tremante per la febbre 
queste parole che sono come incise nel 
cuore della città: 


Nel mondo folle e vile vi è una sola 
cosa pura: Piume, Nel mondo folle è vile 
vi è un solo grande amore: Fiume. Fiume 
che splende come un faro in mezzo ad un 
mare di abiezione. Io, volontario di guerra, 
combattente, mutilato, rivolgendoni alle 
Francia di Vietor Hugo, all'Inghilterra di 
Milton, all'America di Lincoln, interprete 
del sentimento e del volere del sano popolo 
italiano, proclamo l’annessione di Fiume 
ell’Italia, 

H palazzo divenne l'anima della vita è 
dei movimento fiumano, Passano davanti 
a noi in un tumulto di ricordi la bella 
anìmosa schiera. di legionari e generali e 
deputati e senatori e ammiragii e scrittori 
© poeti è giornalisti: gente venuta da ogni 
più lomitana terra, da ogni più lontano 
paese. 

Passa Benito Mussolini che aveva var 
cato in volo la pianùrta veneta e VAdna- 
tico per venire nel palazzo fantastico della 
città di vita, dal qualo sì partivano i mes 
saggi alati e sublimi del Comandante, muo- 
vevano le fiere rampogne contto i negatori 
della Patria, Tutta Ja speranza era in que 
sto palazzo, al quale la genie di. Fiume 


| guardava come al miracolo che non potera 


mancare, 


vata Piume e conservati alla Patria qw 

(Carnaro è quel Nevoso che ministri e Ge 
verni d'Italia avevano miserevolmente cee 
duti, non poteva non essere preso — pet 
significazione di gratitudine — che & ff 
ria di cannonate, Chi ndì il ringhio metale 


lacerando e frantumando la fronte del pa 
lazzo, cercavano il Comandante delle Ta 
gioni, sente tuttora la strétta che uttana 
gli e schiantò il cuore di Fiume, Ma se 
lil cannone non risparmid D'Annunzio, che 
aveva salvata Jiume, non potera essére 
generoso ‘con Zanella, che voleva perdenla. 
I 35 colpi, sparati dall'on, Giunta, dere 
tarono la fine dello Stato libero di Fiu- 


Stato perpetunmente libero» era virtual 
mente finito, Nuove cannonate salutarana 
il palezzo, ma questa volta furono salve 
di giota per la conquistata redenzione. 
Oggi il palazzo ospita il generale Giar- 
dino, La sua vennta send il principio del- 
l'era nuova, Le sue prime parole rimasero 
profondamente scolpite nell'anima dei fiu 
mani: Nessuna potenza ol mondo può pro- 
Inunciare sentenza di morte per Fiume, Era 
Pannuncio, era il segnale. E quando il 
cannone annunciò il compimento del eo 
spirato voto, fu come un fremito che at- 
traversò. tutta la. città: anche alora. il 
palazzo fu testimonio della commozione e 
del delirio che o Dea di 
Fiume, Ora il palazzo, ancora palpitante 
di memorie, irene di fede italica, è bew 
degno di accogliere, comé coronamento del 
lungo tormentoso e glorioso travaglio, da 


leomunò italico di Fiume: oggi il palazzo 


Maestà del Re. SIAE 
EDOARDO SUSMEL 


È poiche il Poeta veggente aveva sal 


lico dei cannoni dell'uAndrea Doria» che, è 


me. Da allora — il 8 marzo 1922 — «lo. 


porro aranpe® 
\ RAMA 


BH porto dî Fiume, costruito nel 11871; è 
formato di tre bacini: cil bacino Nazario 
Sauro, ceduto alla. Jugoslavia, il bacino 
dbrincipale;e il bacino del petrolio. 

7 Nel bacino prontipale' o ‘porto grande, 


iHeso dalla, diga 'Cagni — ‘molo di chiusa! 


lunga 1700 m., si‘avanzano sette moli: 
| il molo Stocgo;.il molo ‘Adamich, il molo 
“ San ‘Marco, lil’ molo tAncona, il molo Geno- 
i va, il molo Napolise il molo Palermo, 
i) Nel porto: del ‘petrolio si ormeggiano le 
i havi che recano qui la-nafta per essere 
È raffinata ‘nello ‘attigno stabilimento, mentre 
ol bacino! Nazario Sauro Baross) è desti- 
54 
È 


4 


‘iso qui dalle foreste della Croazia, 

è Non occorre: dire che (il-porto; al quale 
scendono due.ferrorie, una:da Zagabria-Bi- 
tapest. e altra da San Pietro. del Carso 
Vienna, è attrezzato. mirabilmente tanto 
ila non essere secondo a. nessun porto eu- 
topeo. La sua organizzazione portuale-fer- 
roviaria è perfetta: tutto l'insieme por. 
tuale-ferroviario è tn congegno che funzio 
ua con una semplicità e ‘una speditezza me 
ravigliose, d 
- L'ampiezza dello specchio acqueo, la qua- 
lità e la quantità di apparecchi di solleva 
«mento (grue, silos), dieci chilometri di bi- 
nari lungo la zona portuale, la vastità dei 
magazzini capaci di contenere circa 10 mila 
vagoni di merce provano che il porto di 
Fiume può stare alla pari con i più mo- 
derni e meglio attrezzati della terra. 

Tutto ciò era stato costruito dall’Unghe 
tia, Ja quale profondeva ricchezze fantasti. 
vho in questa suo unico sbocco marittimo, 
di cui faceva una questione di fierezza e di 
orgoglio nazionale, 

“Infatti, organizzando tutto un complesso 
atmonico di cose (porto, ferrovie, tariffe, 
società di navigazione, lines, sovvenzioni 
marittime, ristorni o «refacties» aveva por 
tato il porto di Niume a uno sviluppo no- 
‘tevolissimo, tanto cho nel 1912 l'emporio. 
finmano occupava nell'elenco dei porti con- 
‘ -finentali: europei — per il traffico comples- 
‘sivo dî sbarco e imbarco — l’undecimo po 
‘sto, Ecco la «ua posizione risultante da' que 
sta tabella; 


— Amburgo 
Rotterdam 
“Anversa — 
Marsiglia; 
Genova, 
Brema 
‘Amsterdam 
Havre 
Trieste 
Venezia 
Fiume » 

Questo nel 1912, Nel 1913 approdarono nel 

porto di Fiume 95396 navigli formanti 

| 3.599.734 tonnellate e partirono 9515 navi 
costituenti 2.892.538 tonnellate, 

Nel 1913. il traffico marittimo e ferrovia- 

rio segnò 22.585.007 quintali d'importazione 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Università Popolare, Ogg! alle 17.50 nella sala 
massima del Circolo Artistico XVIII audizione 
‘sol pianista Costantimides. Domani lezione di 
Diritto costituzionale dell'avv. Enrico Illeni. 

Sede di S. Giacomo. Domani alle 20.30 ultima 

si pieno del dott. E. Biagioli su «Le malattie ses 
atto, 

lede. di Barcola. Domani alte 20, lezione del 
dott. P. Morandini su «La crisi vinicolan. 


|’ Società Ginnastica, Oggi alle 9 tutti i boye si 
troverapno snì campo di S. Sabba per la for 
mazione delle quadre. Alle 12,45 i seguenti gino 
catori gi troveranno alla stazione centrale» Var 
% scoto, Giregorin, 6a, Bernettich, Grion, Tess, 
| Braxdaschia, (Ceolai, Masò, Blenio, Paron, Alle 
t, pure sul campo di S. Sabba si troveranno i 
seguenti gimocatori: Della Vella, Pitton Mar 
. ‘tini, Herring, einer, Costantini, Ghezzi, Green 
ham, Rogotiz, Kraghich, Slavieh, Zulian, 


Istruzione premilitare <Sursum Corda» Domani 
alle 1930 ‘precise adunata dei premilitari del 
secondo corso nella palestra civica di Via @. 
‘Parini per gli esami finali. Nell'interesse degli 
‘allievi si raccomanda di non mancare. 
Unione magistrale triestina, Org alle 19, trate 
‘tenimento famigliare, Lunedì alle 18.30 il prof. 
'arozzi parlerà su «Socrate educatoren. Alle ore 
‘ig si raduria la commissione supplenti. Martedì 
| alle 19 consiglio direttivo. Per caso imprevisto 
Î1 concerto annunciato resta sospeso e rimanda- 
date ‘da destinarsi. Nella stessa sera ci 
solito. trattenimento famigliare, 


: Giovani Esporatori Italiani. Oggi, domenica, 
| ‘intti gli caploratori del 6.0 reparto sonv convo- 
cati in sede, in divisa, alle 9 precise. 

‘Gli esami sono rimandati ad un giorno della 
prossima. settimana, È 
‘ Restano sospeso sino a nnovo 
yviso le lezioni fanf: per lutto  dell'inse- 

nante. Si avvertono allievi e soci, per il pros 
Simo trattenimento è per voter partecipare al 
Wattività. delle sezioni, ‘dovranno essere in po: 
‘4esso della tessera 19%, che può. venir. ritirata 
E orno, meno jl giovedì, dalle 18 allo 19.30, 


Chiesa Evangelica Italiana (Metodista) in via 
Silvio Pellico, scala dei Giganti. Questa ‘sera, 
domenica, alle 18, il pasiore Felice Dardi terrà 

| nna_co) nza sn] tema: «Ll sacrificio ed il sno 
| significato nelle varie religioni», L'ingresso è 

ero a tutti, 
sspciazione «XXX Ottobre», 1 seguenti ralci 

stirovino oggi alle ‘920 nl campo di Gu: 
ita per ana partita amichevole coi boys. flej- 
Troier, Macors i Bello, 
Lobez, 


migliaia. di tonn, 24.757 
» ”» 

n ” 

” 


sesssntsso 


uti « farlo al più presto, che altrimenti ver 
rà loro ritirata Je tessera. 

$, Ponziana, Oggi, tutti i calcisti della prima, 
e seconda squadra devono trovarsi, alle 10, enl 
miunpo, per allenamento, Sono invitati i simpa 
tizzanti, © gli amici. 


Associazione sportiva Edera, Tutti i bojs devo-|p 


trovare ovvi eul campo alle ore 9,0 preòi 

i por. dispntare un macht di foot-ball coi boja 
Meal'rssosianione ‘XXX Ottobre, 

port Club Espero. Martedì alle 20 assemblea 
oidlinaria in sede sociale eol seguente ordine 
del giorno: Relazione morale e eportiva; rela 
FRA finanziaria; 
giglio direttivo cd eventuali. 


n lt) 


‘ ti giorni 
TE f itoli di navigaziono e per alouni val 
industriali, anentro quelli di sicurtà continnano 

‘attraversare un ingiustificato ed inspiegabile 
periodo di pesantezza. 
È altre Borse sorelle, si eottrag. 

Bono alla reazione € ni valori industriali { 

ito gli celetò; e mazione viene 

giudicata diversamente par, considerazioni; 

‘fhe non hanno: alcuna attinenza con la Borsa, 

vos su! nostro mercato le Pilatura di Riso è le 

‘Comenti Spalato ‘hanno saputo ereure intorno 
oro un largo interessamenito che si è accen 

im chiusa della settimana per richieste 
inti. per conto della capitale e che non 
peterono essere completamente sodili. 


‘ipprossimarsi della tHquidaziono molto pro 

bilmente intensificherà, nella prossima ottava 

la pesantezza già manifestatasi ed è bene che 

‘ciò sia onde verso la fine del mese il merento 

| sappia zitrovare la sna via di rinnovata o fe- 
nond: tività, n 


Quato ‘al'earicamento del legame che giune! 


elezione di 2 membri del con- | 


(e 
- {93 @ 


Je 18.198.123 quintali d’esportazione, per cui 
il traffico complessivo del porto espresso in 
cbrone raggiunse Ia cifra di 979.571.599. 

L'importazione vi era rappresentata per 
un btion terzo dal carbon fossile, per un! 
altro terzo da concimi e cereali (riso e fru.| 
mentone) il resto era in gran parte costi 
tuito da cotone greggio, juta, macchine, 
agrumi. i portatori figurano 
in. prima linea Inghilterra pel carbone) 
9 le Indie inglesi (pel cotone, la juta, ecc 
seguono l’Italia, gli Stati d’Ame 
Tunisi (per i fosiati), L'Ita mandò nel 
1913 è ume 172.000 tonnellate fra agru- 
mì, zolfo, asfalto, materiali laterizi, 

La merce importata si dirigova per 1/S0 
per cento.in Ungheria; pel 15 pet cento in | 
Austria; pel restio a destinazioni divi 
Quando si dice Ungheria, int 
comprese la Croazia è la Slavonia che oggi! 
fanno parte della; Jugoslavia. 

L'esportazione: sì componeva di duo ge 
nerì principali; lo zucchero o il legname; il 
solo zuechero rappresentaza un terzo e più 
del iotale, Queste, merci giungevano pel 
77 per cento dall'Ungheria, pel 18 per cen- 
to dall’ Austria, pel resto dalla Bosnia e si 
dirigevano. per una metà in parti eguali 
verso l'Italia e l’Ibighiltorra, pel rimanente 
verso le Indie. gli Stati Uniti, la Francia 
e la Turchia. Giumigevano in Italia special. 
mento il legname d'opera, la cellulosa, le 
acque minérali. ©" 

Oggi il porto è ira Italia è Jugo. 
slavia; e nel porto italiano esiste pure tn 
bacito — Thaon de Revel — di cemila Ti 
goslavia godrà il beneficio. Ma questa divi- 
sione non reclierà nocumento al traffico ita- 
liano di Fiume: comp nel canale della Fiu- 
mara così pure in alita parie del porto, sta 
essa italiana o iugosliva, troveranno posto 
l'uno accanto all'altro i navigli tanto del 
‘luna che dell'altra parto. Le divisioni po- 
litiche nen possono recare impaccio ai.traf- 
fici, poichè le necessità: dei commerci si im- 
pongono sopra ogniesirana ‘barriera, oltre 
ogni artificialo divisione. Il traffico guarda 

à © alla praticità e non conosde 
di alcuna specie. 


Vogliatno dire che malgrado la. divisione, | 


il porto di Fiume totnerà alla sua antica 
floridezza. Questo crediamo, fenmamente, 
profondamente Ma vid non: dipende soltanto 


da Fiume: dipende anche dal retroterra che 
è ancora travagliato ‘dalla gravissima crisi 
economica e politica del dopoguerra. Comun. 
quo molto può fare Roma per creare nel 
suo nuovo porto marittimo condizioni favo- 
revoli alla sua rinascita, mantenendo in ef- 
ficenza lo società di navigazione. e le linee 
che ne alimentavano nel passato il traffico, 
adottando anche nei riguardi di Fiume la 
tariffa adriatica, riattivando quanto prima 
la linea Fiume-Budapest, poichè non biso- 
gna dimenticare che l'Ungheria rappresen 
tava la più alta percentuale del traffico com- 
plessivo del porto di Fiume, 


Tl gruppo dei Bancari ha guadagnato terreno 
di. fronto ai. prezzi della settimana scorsa, con. 
traendosi nliquanto In chiusa senza però toccare 
i corsi di esordio. Atehe <ussta volta meritano 
particolare menzione lo Triestina che, esordito a 
740, trovarono, largo merezto fino a raggiungere 
il inassimo di 830 e ehiudono è 750 con buona 


tendenza N ; 

Privi teresso il comparto delle Sicurtà, 
cui mert appare tuttora pesante, sebbene 
Offerte sieno assorbite con discreta facilità da, 
mani capaci. Le Generali asordite a 5900 nima. 
sero pressochè stazionarie chiudendo a 5890. Le 
Riunione Adriatica invece, iniziatosi a 3635, sy. 
birono una certa reazione ritornando ai prezzi 
di fine febbraio (3390). Anche le Assieuratrici # le 
Infortuni non andarotio immuni da suorifiei di 
quota, 

Come era da prevedersi, l'eccessivo entusiasmo 
per'le igazioni condusse il mercato ad un 
momento di saturazione che gli fece scontare il 
poso della superaittività antecedente e, soprat: 
tutto causa abbondanti o. di vendita perve 
nuti da altre piazze, tu! valori che avevamo 
richiamato Ja particolare attenzione del pubblico 
dovettero subire una notevole contrazione. Così 
®. e. la Cosulich, esordita a 561 toccarono il mas. 
simo di 577 (su altri mercati anche 600) per finire 
in chiusa a 530, in palese reazione. Anche le 
Libera da 629 si ridussero a. 580. Le Adria invece, 
che in un primo tempo furono alquanto traseu- 
rate, chiudono oggi ni prezzi di esordio (650) do 
po aver sfiorato i! limite di 687-692. 

Buono in generale ‘landamento delle Indn- 
siriali, fra cui spicca l'eccentuato interessamento 
per le Cementi Spalato ché ‘portandosi da, 295 4 
365, hanno registrato uma folico ottava. Molto 
attivo © movimentato, fnrano anche lo Ampelea 
é Pllatura di Riso, in ‘raritaggio di alcuni punti 
sui prezzi di esordio. Gli altri, valori similari 
ripetono 1 soliti corsi, con tendenza, ferma, 

1 Fondi .di Stato noi ‘hanno svolto un lavoro 
degno di nota. Tanto ii Consolidato, quanto la 
Rendita é le Tre Venezie hanno cento di qual- 
che frazione, mentro i Novennali migliorarono 
da 101.80 a 102.£0, Su'altro piazzo furono pagati 
fino 103,50, 

1 cambi hanno avuto um inizio quanto mai 
incerto. è nervoso. Lo stridente contrasto della 
quotazione della nostrà lira fra le piazzò di 
New York e Londra, verificatosi lunedì e mar. 
tedì scorso, non. può esser stato causato che dalla 
situazione quanto mai hurrascosa el Parigi. F 
difatti, non appena it ico pote frenare li 
sua discesa  mercà l’aiuto. dell'alta finanza. in 
glese, la nostra valuta. .rtiornò senza difficoltà | 
alla sua quotazione normale, notando in chiu-| 
sa il Dollaro a 23.30 @:la Sterlina a 100,25, © 

NIN eee 


BORSA DI TRIESTE 
15 marzo 1924 i 


B. Nes, ILIT emigs, 191.50 


Gener, Ital, 
B. ils: IV entita. 101,50 Li ci 


Lil bi Trieut. 
, Tetria-Triesto 
Lloyd Mriest, 
Lossino 
Martinolich 
Strade ferr. med. 
” ” mer 

Oceania 
io ue 
da cietà Trama, 
Ist. com, Tetria: Pideol FParrorio. 
i da 4% NP) 


=vatedsste 


Fond. 
Fond. Venezio 38% 408 
Fond. Venezio 5% 450 
Bano, «d'Italia UE) 
Banca Ardriativa, 255 
Commerviale Ital. 1360 
Cdammerciale Triest, 750 
Credito Trtalliano, 
Banco di Rome, 
Banca Cred. Pop. 
Zivnostenkk 
C. gen. risp. anch. 140 
Assi Generali 5890 
Assio.' Ital. (1973) 1985 
Infortuni Milano: 2510 
Grandine Merid. 79% 
JAMBI:, Amsterdam da 1855 # 875 
95; Framoia da, 110.50 a 111.50; ra, da 
100.25 a 100.560; Nuova York da 2350 a 2340; 
Svizzera da 404 a 408; Bucarest da 12.25 a, 1275: 
Praga da 67.60 a 6- Ungheria da 0.03 a 004: 
Da da 0095 @ 0,033; Zagabria da 93,60 
a 2010. . 


Belgio da 


VALUTE: corone. austro-ied. da 0.0325 a 9035; 
dinavi da 28.8) a 2940; dollari da 93.95 n 2345; 
Pezzi da 2% franchi da 0976 w 90.25; lire stern 
lino da 100.10 2, 100,40... 

Uambio «afticiale dell'oro, 144%: Mire 404953. ; 

Listino uMiciale dei prezzi del caffè alla Borsa 
per gli affari a termino di caffè. 1 preszi gin 
tendono in lire per 100 kg. netti, senza sconto; 
per. marzo 150, 745; per maggio 756, 740; per 
luglio 756, 740: per settembre 760, 755; per di. 
cembre 750, 738, N'endenza, sostenuta. | 


Obbligazioni: delle Tre Venezie. ©. 
Quotazioni del 15 corrente. Corso niedio 
81.06; quotazioni singole: Trieste 81.15; Mi. 
ilauo 81; Roma 81,25, i È 


(CLIN 
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LINEE POSTALI 


LINEA CELERE D'EGITTO 
(Trieste - Alessandria), settimanale. 


LINEA LEVANTE CELERE 


(Trieste - Venezia - Costantinopoli - Danubio), set- 


timanale. 


LINEA.SORIA 


(Trieste - Venezia - Alessandria - 


settimanale, 


LINEA EGEO-MAR NERO 
{Trieste - Venezia - Costantinopoli  - 


quindicinnale, 


Costantinopoli), 


Mar Nero), 


LINEA CELERE DALMAZIA 


settimanale. 


LINEA CELERE DELL'INDIA. 
(Trieste - Venezia - Bombay), mensile. 


LINEA COMMERCIALE DELL'INDIA 
(Porto Said - Suez - Bombay - Karachi), mensile. 


LINEA DELL’ESTREMO ORIENTE 
(Trieste - Venezia - Shanghai), mensile. 


LINEA COMM. DELL’ESTREMO ORIENTE ) 
{Porto Said - Singapore - Shanghai - Moji), mensile. 


Banca Commerciale Fiumana P. A. 


Fiume, Palazzo Adria 


Tutte le operazioni 
bancarie 


Relazioni dirette e van- 
taggiose cogli Stati 
Successori 


“COSTIERA, 


Società anonima dinavigazione 
marittima 


Linee regolari. 


Fiume-Venezia bisettimanale 
- Fiume-Trieste settimanale - 
- Fiume-Po a trisettimanale - 
- F ume-Zara bisettimanale - 
Fiume-Lussinpiccolo settiman. 
Porto Albona-Fiume tris.ttim. 
- Fiume- Abbazia - Laurana - 


6 volte al giorno 


Macchine da erivere “Underwood, 
| Mobili moderni per Ufficio 
Timbri, targhe ed allini 
G. A. MOHOVICH 


FIUME - Piazza Battisti 6 


TRIESTE - Via Mazzini 17 


Ingresso di‘noîte agli uftici, dalle 21 alle 4, via 


silvio Pellico N. 4 At] hi 


Irieste-Fiume- Milano 


[NING 
Ì ED $ 


ll melo porta i suoî frutti nell'autunno, la pubblicità porta i suol frutti Ill a 


tutte le stagioni 


i SOCIETA’ ANONIMA 7] 
SEDE IN ROMA — STABILIMENTI IN FIUME | 


PETROLIO 
BENZINA — 

‘OLII LUBRIFICANTI 

OLIO PER MOTORI DIESEL 
GRASSO CONSISTENTE 
PARAFFINA 

CANDELE 

ASFALTO 

COKE 


e) 
Rappresentanze e depositi in tutto il Regno 
È Rappresentante per la Venezia Giulia: i 


Ditta Ignazio Notarangelo | 


Trieste - Via Francesco Rismon do, N. 7- Trieste i 


uzione 


i 1 


1 propria prod 


CS Ù 
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| 


BANCA POPOLARE FIUMANA 


(A in Zdo 


PIAZZA DANTE IH KATA} PIAZZA DANTE 
Capitale: Corone 35.000:000 - Riserve: Corone 75.000.000 


Assume depositi a risparmio alle 
migliori condizioni. Concede sov- 
venzioni sopra effetti e si occupa 
in generale di tutte le operazioni 
di Banca e di Cassa di Risparmio 


Telefono: 7-34 - Corrispondenza 10-49 - Direzione 6-87 : 
Interurbano 797 POL 


” DI al 
PIATTINO SIZIDIGNA LOI 303885802008 008790008 PI 


CREDITO FIUMANO S.A. 


già Banca Cooperativa di Fiume S. A. 


Via G. Garibaldi 18- FIUME . vis-a-vis i'ufficio 
Stabile proprio 


post. | 


: Capitale sociale Corone 10.000.000. 
Riserve Corone 20.000,000 


Vaste relazioni nel Regno, Jugoslavia, Ungheria e altrì Statî — Tutte le 
«operazioni di Banca e cambio © fi È 
si i | 
P " | 
SA, Funana di Avotraspoi 
b-farages - Filme 
Viale Italia, 46 . Telefono N. 
È Bg gd  — NEGOZIO 
si sà Corso V. E. III, 41 - Telefono N. 5-3 


matt 
AUIO-TRASPORTI - AUTO-CARAGE - OFFICINA RIPARAZIONI 


Pneumatici MICHELIN - Gomme. piene con pressa di montaggio - Benzina - Lubrificanti 
Accessori - SALDATURA AUTOGENA » Vulcanizzazione pneumatici - Carica accumulato! 


Il più grande stabilimento del genere della Provincia del Carnaro 


I vantaggi 


dell'uso d'un sapone assolutamente puro sono: risparmio di tempo e di danaro, 


Il Sapone ‘’Schicht-Cervo,, 


prodotto italiano 


è garantito piro e schietto, risparmia. la biancheria, le ridona la Incidezza originale e 


ne tinfresca le tinte. Esigere la marca di fabbrica riprodotta qui appresso, 


<a Fabbrica di Fiume: 1 LEVI e 6 


Rappresentanti perda Venezia Giulia e Friuli: Fratelli FINZI, Triesto. 


di Trieste, Fag. Ill, i6 marzo 1924 


Pagine di storia e 


GROSSICH parla ai legionari 


G conio Ja dominazione 


I ONTIIONE 


cca @ 


ol 


1 Dal 1868 al 1890 Fiumo intesse un idillio. nismo. un lusso da Medioevo; L/U igheri 
lacido con i cavallereschi magiari. Sono | si esauriva stella Monarchia: doveva trasf 
Ihorolle che scendono da Budapest per legare | mare anch'essa certi rugginosi 
(Non nodi blandi cuori grati di cittadini: | che st 

Ono carezze per rinealdare situazioni poli- | mazie, Colomavno Sgeli diede mano 
iBiche inttora fresche di entusiasmo. La do-! crime riforme. il barone Banfiv rincs 
[Minazione croata è finita. Le truppe di Jel-| jose, Nelle questioni fiumane gli 
Scich lianno rifatto la stra Lat ‘6% | mghoresi cominciavano. @ sperimentate Ja 


matchinari 
idevano nel concerto delle erandi di- 
alle 


pi 


Fiume è im continuo fermento; la lotta 
esaurisce i cittadini, Ji suddivide in partiti 
opposti, in tendenze che vanno dalla radi 
cale alla conservatrice, Fenomeni naturali 
quasi necessari alle funzioni della stor 
mette.a profitto perfino gli errori ® si serve 
degli opposti per arrivare al suo stopo. 

Alle muove violenze il Consiglio comunale 
è negata la sanzione sovrana al 
è minacciata l’ultima più grave 
all’antonomia cittadina: la polizia di 
Siamo ai tempi del conte Stefano 
ma, siamo anche ni tempi della «Gio- 
vane l'inme». Incidenti grossi e minuti, ac- 
cadono ogni gionio. A dare una mano a 
Iisza, adesso si fanno avanti anche i mili- 
tari. Un vecchio legale protesta drastita- 
mente contro la pretesa lella 
dell'esercito di andare avanti. ‘in un furie 
rale solenne; nell'ordine del corteo, L'eser 
cito, a.-u, lo accusa di «offese all'onorer © il 
pretore condanna l'offensore a 1000 corone 
di multa. 

Arriva l'arciduca Francesco Ferdinando, 
tra siepi di baionetta, La città nesta avuta. 
Qualche giornale fa, dell'ironia sull’anugusta 
Visita» affatto desiderata. ‘Sotto, soffiano 
nel fuoco giornalucoli ungheresi ‘che ne di- 
cono di ernde 6 di cotte sul conto dei cit- 
iadini, Una sera da tipografia: dei. giorna- 
lucoli è invasa a furor di popolo è deva» 
stata; ‘e il Consiglio, radunato d'urgenza, 
lecreta Jo sfratto di uno dei redattori, Pio- 
vono sfide civalleresche: otto die poi sono 
i padrivi che mandano le sfide: italiani con- 
tro ungheresi, Scene umoristiche sfarfalla» 
o ‘—mello sfondo grigio del dramma nazio 


nale. A die nobili ungheresi incaricati di 
un cartello. un cittadino presenta i «uoi 


secondi: due servi dì piazza. Un altro addi 
tittyra li mette alla porta. La città ride; 
ma attraverso le sue strade, passino le 
schiere, sempre più fitte, della «Giovane Wi 
Meri e cantano. Non è più il vecchio canto 
popolare dell'albero piangente: è Pinno di 


Monde, il 31 agosto del 1888, il COMuussatio | più funesta. delle politiche: quella» dei. «pez 
legato dal Bano, Giuseppe Bun de le gi ‘(di cartay che, “anni dopo, applicata in 
SA piccnente SOIOLES A GONII sta della | proporzioni più vaste, doveva condurre it 
Obtà. Una vita nuova s'ivizia. Ungheria | dGaiser alla violazione del Belgio. I fiori era- 
Vuol dire liberNì; vuol dire garanzia solen- VA] 
È di rispetto dell'autonomia di Fiume; 6 i 
Sutonomia vuol dire nazionalità. Non c'è 
|Xubbio, L'istinto di razza non si chiarisce 
i Bubito, nè sboten d'improvviso mel mare che 
o alimenta; ma mon si smarriece, Mai, La 
Mominazione croata è 


Mele 

Un. giorno i fiumani 
wn cielo di temporale, 
Jiane, Come? Perchè? Amimosi condottieri 
gettarono d'allarme. Si viola il snero Statuto 
Civico! I diritti della lingua italiana, i di 
tti del Comune indipendente sono in pe- 
colo. Allarme! Corre il 1896, Una società 
Ungherese inaugura Ja prima Jmea tram 
Wiaria; 1h4 lo scritte aek catrozzoni sono | 
bilingui. il tramvai non deve uscire! sce; 
@ in piazza Adamich. ora Dante, cittadini 
si adagiano sui binari, I carrozzoni bilingui 
passino sui loro comi! A. Budap SONO 
indiguati;. il. bollente sangue inagiaro fa 
presto a cambiar Pamore in'odio. Ordini ener- 
gici piovono al Procuratore di Stato, 1 cit- 
adini che reagiscono simo arresiati e pro 
cessati come «banda di delinquenti», Così 
ie, I ponti sono rotti. Le posizioni s0- 


svegli 
ordinanza sze 


lo di 
r è gemello di Nino 


Te; le due nazioni hanno combattuto per gli 
Stessi ideali. Ungheria, che ‘in sia henedet- 
a, poichè il tuo nome sr pronuncia come 
Be si dicosso Italia! Aivviva! Hijen! 


E VYalbero piangente, Je foglie cascan giù; 
Abbagso i eroati che. mon comandan più! 


Canta, il popolo, giubilante; se dalla pas- 
ISlone si va verso il ragionamento, gli uo- 
mi che guidano il popolo cantano anch'es- 
UR, Una grande vittoria è stata ottenuta, La 

“magna charta» dell'autonomia di Fiume, lo 
Ò ico diploma teresiaito del 23 aprile 1779. 


il. Governo intro» 
i sulla procedura. pe 
il Consiglio. Un altro 


Passa un anno. 
duco a Fiume le Jeg 
male, senza consultare 


ing i i 1 % {ai RO7, x 4 
inarticolato na legge nell'anno 1807; e| colpo, all'autonomia. In. forza. alle nuove 
pe diventa l'accordo’ ungato-eroato dell 


riudiziaria eo 


leggi da 


3, il quale, all’articolo XXX, par 66, 


peteliza per riguardo 
sat 


fora h S dn a Mon: pochi, reati commessi ume spetto 
is pon NI (ouomia otial Piume fl Y a ; 4 i 5 
ne che l'autonomia speciale di Fiums rebbe mon più ai Fori Jockli bensì alla Corte 


Mia stabilita di comune accordo tra il Par 
lamento di Budapest, la Dieta di Zagabria 
1 rappresentanti di Miume. I fiumani pos 
o fare assegnamento sul voto dei dele 
Reti ungheresi. Le deputazioni regnicolari si 
tadnnano la prima volta, nel 1868, per de- 
Ridere ie forme di questa «speciale aniono- 
Mia», Ungheresi e fiumani sono sulla stessa 
Minea di battaglia contro i croati. Non sé 
Me fa) niente. Francesco Giuseppe torna a 
dunare le deputazioni, nel 1888, La linea 

è cambiata. I fiumani oppongono ai 
cati un amemoriale» con domando di an 
‘onomia vastissima, prima fra intte quella 


d'Assise e al Tribunale penale di Budapest; 
così tutti i crimini pimibili con pene supe- 
riorî ai cinque anni e. i delitti di stampa. 
TT Consiglio comunale raccoglie in as- 
«semblea Protesta, «Protesta. con- 
rarbits lesione di quei 


di 
solenne. 
tro ogni e qualsia: 
«lirittò di nutertoma mminicipalità edi lingua 


N 


aliana che 
«legli 


per volere e degnazione 
i Princini Regnanti — .in 
{fo centi leggi e franchigie, 
furono sempre a urati a questa Fedelis- 
sima città ed al: suo distreitor. “Il docu 
limento porta la data dell’11 agosto 1897 e 


the garantisco Vuso della lingua italiana | reca la firma della Rappresentanza comu 
Ù scuole, nei pubblici mffici, nell'ammi- ‘on va. La Rappresonianza recal- 


rcitrante è lia; è negata tre volte la san- 
zione sovrana al Podestà, che, all'atto della 
proclamazione, rifiuta di prestar giuramen- 
to sulle leggi ungheresi. Sciolto è un'altra 
volta il Consiglio comunale. 

Le violunze governative continuano? è me- 
gato il riconoscimento al partito autonomista 
mato enlle rovine del wecchio partito libe- 
nale; \cominéia Ja snazionalizzazione delle 
seuole, degli uffici pubblici, vel Pribunale. 


Mistrazione della giustizia, Gli ungheresi ap- 
Poggiano. Non se ne fa niente, nemmeno 
Ntavolta; Ja legge esige l'accordo completo 
Mi tutti è tre i fattori, e i eroati sono 
Uueibili. Come uscirne? Con un provvisorio. 
Mino a tanto che non sia raggiunto l’accor- 
; da «speciale autonomia» di Fiume sarà 
Fegolata da uno Statuto. Così nasce lo stru- 
Mento della difesa nazionale. Statuto (Ci- 
Mico! E' il nuovo Vangelo dei fiumani, il 
Presidio dell'autonomia cittadina. Su di es- 
No giurano i Podestà, all’atto della procla- 
mazione; e Î governatori ungheresi, all’at- 
No dell’insediamento, fanio solenne promes- 
Sa di rispettarlo. Nulla sarebbe la nomina 
(Senza questa «solerine promessa». 1 fiumani 
ammo ragione di cantar gloria. Lo Statuto 
Civico è realmente un patto bilaterale stret- 
‘tra la città @ il Governo. Per esso, preso 
delle: suo espressioiti formali ‘e nella, sna..so- 
Stanza, collocato nel.corollario delle leggi 
fondamentali dello Stato, interpretato se- 
Condo la pratica liber le della sinistra une; 
o, è concesso a Fiume un reggimento 
tonomo pressochè assoluto. In, linea di 
tto pubblico; la città è elevata al rango 
di Santo Ste 
mo; ha diritto di inviare deputati alla 
amera di Budapest e alla Dieta di Zaga- 
Rria:; ha diritto di discutere in sede di Con- 
Siglio comunale tutte le leggi votate dal | 
Parlamento, indicando le modificazioni che 
Suello leggi devono subìre per aver forza a 
Fiume: è sovrana assoluta in materia elet- 
ltorale; ha diritto ‘esclusivo «li conferire 6 
Wi respifigere domando di cittadinanza; ha 
Uritto di organizzare la polizia; anche in 
l'anzione politica; ha dominio assoluto nei 
Minardi scolastivi; può imporre Vuso esclu- 
‘o della lingua italiana nelle scuole, nei 
Mbubbliei  ufficì, nell'amministrazione della 
IStizia. E’ insomma, uno Stato nello Sta. 
libero e indipendente, italiano... Così si 
luppa per più di nm ventennio, avendo 
Mello Statuto stesso la garanzia che tale 
ondamentale del suo diritto non potrà 
to cambiata. se non d'intell ona con 
Rappresentanza della «libera città di Fiu- 
i. Saggia clausola, che i vecchi patrioti 
identemente inserirono al par. 127, così 
una pedamteria di giuristi piùttosto che 
diffidenza. Budapest erano lontana, e i 
ungheresi censiti a Fiume mel 1883 uon 
ano paura, Anzi. Corolle  piovevano 
capitale magiara. Fiori e fiori, e pro- 
tra i quali Pitalianità del paese cre 
va, fiore anch'essa, rosa senza spine, 
i Cai 


Stato mello Stat | Spuntarono in Un- PAG 
terra fertile di giuristi e di cavil- 


& 
4 


va a una specie di tregua, Le 
ordinanze szelliane sono introdotte, con cer- 
te npiodificazioni che l'ala radicale degli au- 
tonomisti. respinge. Il candidato cittadino 
contrapposto al'conte Lodovico Baithauy soc 
combe. Dopo le elezioni una compagnia «i 
«honveds devo caricare la folla furibonda 
raccolta in piazza. Si amriva al 1907, IM 
corpo degli avvocati insorae a difesa del 
l'italianità del ‘Tribunale: e insorgono i cit- 
tadini, pur mella divisione di fuiriose lotte 
intestine, contro l'introduzione della linena' 
ungherese nello Stato! Civile, Per impedire 
che dalla, cima della: Porro civica sventoli. 
nelle solennità, la: bandiera imgherese, sa 
pre una sottoscrizione e sulla piattaforma 
della Torre apre um hel giorno Je ali di bron- 
(una grande aquila finmana. -S47 
USeguo un'altra tresua. TI) Governo della 
coalizione, suceoduto a quello di Fejorvity, | 
promette di ritornare al sistenta ‘antico; 
e ilconte Andrissy, mimistro dell’Imterno, 
dichiana solennentente, in pisno Parlamento, 
pterzione di seguire Ja politica 
prin italiomit i Fiume», Mhi- 
it Governo della oa 
mano di ferro torua a Bravare 
Questa volta. rompendo ogni forma 
lismo legale e passando sopra a tutte le di- 
sposizioni dello Statuto. I! introdotto a 
Fiume. il Tribunale Amministrativo, specie 
di Corte di Cassazione, con séda, natu 
mente a Budapest. B' questa, oramai 
suprema istanza che deciderà inappelli 
mente sui ricorsi elettorali e sulle domaride 
di cittadinanza; così avviene che, mel compo 
elettorale del Comune di Fiume, su 2300 
elettori, in i, 1100 sono uugleresi, a di 
questi, 700. ferrovieri) Alle elezioni, politi 
‘che o amministrative, costofo sono irregpi 
mentati è calano a Fiume, a votare la «che 
da governativa, Peggio avviene nelle senole 
è nei pubblici uffici. AI Ginnasio la lingua 
d’inseguamento Jtaliana viene sostituita pri- 
‘al 


ina 
‘città. 


3 


REN ‘branchi del Governo. L'Ungherin sì|dei ministri conte Khuen-Hederviry dichia- 
qodernizzava», come Stato; l'accordo dijra alla Camera: «L'italianità di Fiume non 

a necessità nè di Governo nè di 
'altrondie non si può impedire jl 
(| naturale fenomeno delia cero: rizzazione della 


Mazzini! Nell’anviversario di Lissa da «Gio 
vane Fiumex era-listata a lutto; la gioventù 
è schiettamente irredentista. e euarda all'I- 
talia; non vi è più canzonetta 
non abbia il 


Titico; a o. «Romanticismo». di Rovetta 
fa. delir le scene del gi emnito; 
del fazzoletto tricolore, degli au- 


x provocano applausi. acclamazioni, 
tumulti; il cora dell'aErnanis è trissato; 
Novelli, alle sue serate d'onore, vede una 
grande bandiera nazionale volare dalla gal- 
rin sul palscoscenico: tutto dà pretesto a 
dimostrazioni; gli esempi di Trieste, del. 
l'istria, del Trentino le confererize; i -trat- 
tenimenti pubblici, le gite, Più non si re 
spira a Fiume che aria nazionale, aria ita- 


I fitmani caduti santamente 


per la Patria 

Cinque sono è fiumani caduti 
guerra 
BEN, (PPARCO BACCICH, DARIO AN- 
TONIO, VITTORIO DE, MARCO. 
ANNIBALE NOFERI. 

Mario, Anghèben cadde netta Malga, 
Zures, Ipparco Baccich sul Veliki Hri- 
bach, Dorio sul Monte Santo, Vittorio De 
A 0 e Annibale Noferi sul Carso, 

Di Dario Angheben e Ipparco Baccich 
abbiamo larga copia di notizie, di cui 
siamo invece searsì su Vittorio De Mar- 
co e Annibale Noferi e scarsissime sul 
combattente anziano Dario,  squarciato 
da una granata sul Monte Santo # se- 
potto nel cimitero di Cormons dopo che 
al suo capezzale era accorso il generale 
Cappello per recargli la medaglia d'ar 
gento, 

Annibale Noferi lasciò ragazzo — di cui 
diamo la fotografia lasciata alia inam- 
nu — la sua Fiume per emigrare nel 
Brasile, da dove venne in Italia per dare 
la vila alla Patria: «Il sacrificio è più 
grande che la gloria» — è Ul motto che 
di lui conserviamo e questo profilo che 


nella 


8 


= 
s 


nese NENINANINE I roi 


delegazione |, 


ili redenzione: MARIO ANGHE:| 


I pante fattiv 


liana. A Budapest Stefano Tisza dichiara, 
îreddo: eSe i signori fiumani non faranno 
giudizio, io non farò più a Fiume mò una 
Pina italiana, nè una croata, ma una: po 
Itica amgherese». Mantiene la promessa. E° 
il 1913, l’anno dell’introduzione della poli- 
zia di Siato. Due compagnie di poliziotti 
ungheresi scendono, armate fino ai denti, 
alla stazione. Fuori, attende una folla enor. 
me; come i poliziotti fantio avanti, è 
tutto un uilo, La polizia comunale, messa 
ai protezione, sbarra le strade; una compa 
guia di militi è pronta, La dimostrazione 
dura violenta; le suardie caricano, arresta- 
no. ll Consiglio comuvale ricompone mella 
iplima. maggioranza e minoranza, 
icali è conservatori; av 
ricontilia gli avversari 
ntita le lotte intestine © protesta. 
Ivano, La polizia di Stato entra in fun- 
tizione; amesta, bandisce. Pocli mesi dopo 
una homba scoppia mell’atrio del palazzo 
del Governatoro conte Stefanò Wieken- 
bure, I Consiglio comunale. è sciolto; è 
sciolta la Delegazione municipale; Stefano 
| Wickenbùtg è nominato Commissario  ‘go- 
vernativo. Bla fine... No; è vil prinetpio: 
| mentre il Governo imgherose martoria cos 
città sialitma sperduta mel fondo del Quar 
nero, il. ferto toriuriore gli è improvvi 
mente spezzato nelle mani da nna forza im 
mensa, ha guerra! 


Oggi all'Italia, queste 
Storie di ieri sono lontane dallo spirito, e 
appaiono scolorite, Avevano, nell'ordine dei 
iempi, Importanza come tendenza ; rivelava 
no una disposizione è indicavano una meta 
lontana verso la quale l'istinto nazionale 
orientara. lentamente. ra ritorni, errori, 
issidi, pentimenti, ‘andacie,  Vanima della 
migliaia di uomini oscuti, grandi, 
deboli, vi, consumavano energie è passioni, 
nobili e no, disinteressato è no, passando 
dalle prime alle ultime linee, dalle ultime 
allo prime, ora perdendosi, ora ritrovandosi, 
ora sSmarrendosi, ‘essendo ogriuno nn filo 
nella trama che doveva foggiare, attraverso 
le grandi vicende della guerra e del dopo 
guena, il luminoso destino della perla, del 
Quarnero. 

Nella ‘grande luce cile sfolgora, sul paeso 
redanto, queste lontananze in penombra kan- 
mola proporzione di sentieri tracciati sul dor- 
so di una montagia, della quale si è.raggiun- 
ta. la cina. Penombre, fatiche oscure; » si 
benedicono poichè hanno alimentato di fede 
la fiamma che ougi arde di passione placata 
sui tre colori della Patria, piantati sul cul- 
mine più alto della vecchia terra «di San 
Vito. 


EMILIO MARCUZZI 


Inigrasso di notte agli uffici, dalle at alle 4, via Silvio Pellico N. 4 Ai 


D'ANI 


NUNZIO parla agli Arditi 


‘guificato della ves 


tI 


agosto 1919 al generale Pittaluga che doveva 
subentrare al generale Grazioli. 
itti al Pittaluea: «L'Italia marcia 


o la 
bone, di metalli, di grmino è di molte a 
materie di prima meces 
biamo pagare fortissimi interessi in oto e 


pegni. A Lutto questo si può rimediare sol 
tanto so sinunziamo @ Piume 


volevano Fiume: erano i ministri d'Italia che 


straniero. Altri segni iverano 


Italia nella questione. di Finme. 

Un giorno il Presidente del Consiglio na- 
zionale Antonio G ich 
podestà Antonio Vio, fe 


inglese che comandava il hattaglione britan: 
nico dislocato a Fiume, A un certo punto 


La Dendiora di Fiume e Gatto dei ilo 


La prima bandiera dimmana che prese 
parte ad ‘asia dimostrazione Bolenne d’irre- 
dentissito fu quella che andò d Quarto dei 
Mile 104 maggio 10131 il vessallo fiumano 
si trovò durante la cerimonia vicino hi 
Monumento e vicinissimo a Gabriele d’An» 


dnunzio. 


ldearono d'inviarlo colà lin gruppo di 
Sfittmdati monusciti che si trovavano mel Re- 
guo, e ra questi Giuseppina  Bernardis, 
Lenaz, Mario Angheben, Teifio, e Ha Bac- 
cich, mato Chioggia, Riccando Gigante, 
Fermiccio Jellotischeg, Armando Hodnig, 
Gievammi Host. 

La bandiera fu conlezionalta dalla signo- 

ra Giuseppina Bernardis-Temaz, che preso 
dina nella propaganda del 
teguerra. Di famiglia fiumana, dir inreden- 
itiata sin dall ‘enza; espose @ Fiume 
di ricolore abbrunata id gior 
no-dalla morte di Garibakli kd usava. por 
tare sempre um mazzolino tricolore e delle 
inartherite. Lo stemma fi disegnato 
Riccardo Gigante che fin d'allora tveva ti- 
dotto Vaquila bicipite fiumama wu una testa 
sla. 
Aundaronio a Quarto Giovanni Host, cme 
alfiere, e Riccardo Gigante: da quel vior- 
mo il mome di Fiume entrò sdlenne 
nella ‘coscienza delle rivendicazioni na- 
zionali. 


A 


oggi per la prima volla vede la luce; 


LIDIA BAGCIOH 


I Consigl 
— radunatosi quesi'o 
cin forza di quelo 


ggi 
diritio, 


Il proclama è 


o nalionale italiano di 
‘oggi in seduta plenaria, dichiara che 
per cui tutti È poppii sono 
bnale.e libertà, la città di 
- Fiume, ia quale finor era (un corpo Separafo e 
tuente un comune nazionale italiano, pretende anche 

odecisi 


, Nella febbre, più ohe nella fretta, «iu soritta la data. 


| 


‘italiano di Fium 


i 


one delle genti, 


del 30 ottobre» dana 
del 30. settembre; 


| paese, ma che nemmeno moî erav: 


di territorio, di traffico 


il generale inglese disse al Grossich : 

— Ma perchè volete appartenere proprio 
all'Itali : 

-— Semplice, Hecellenza, percliò siamo e vo- 
gliamo essere italiani. 

"a Oh, se non è «he per questo, anche 
Inghilterra vi può garantire la vostra ita- 
Janità. 

— Cime Eccellenza ? 

— Benissimo, L'Inghilte ha molte co 
lonie; nelle quali rispetta la libertà e la line 
gut dei popoli. Lo stesso safeble di Fiume, 
alla quale potrebbe (essere. assicurato un 
grande avvenire, 

— Sotto P'Inghilierr: 
bito il veterando Grossich. 

Certamente — rispose il generale. 

— El no, Pocellenza... Vede... questo no 
è possibile, perchè noi siamo italiani, è come 
tali non possiamo volere ele ITrtalia. 

Aliro episodio. Grossich ricambiò la visita 
al comandante delle truppe francesi, Allon- 
lamandesi dal comando si sentì dire dall'of- 
ficiale «d'ordinanza francese: 

— Senta, caro Presidente, si ricordi che 
dietro la Jugoslavia sta la Francia. 

— Benissimo, «appia che dietro Fitme sta 
sutta Stalin, 4 

Terzo episodio. Un generale americano era 
venuto a vedere Fiume per esaminare da 
vicino in questione. Jl generale Grazioli lo 
accompagnò al Consiglio nazionale, dove do- 
veva parlare con Grossich. Ma questa volta 
l'alleato non ebbe fortuna perchè Grassich 
ammaestinto dai casì precedenti, non lo l: 
sciò parlare. Con la sua mirabile calma il 
‘Presidente del Consiglio nazionale gli aveva 
detto che «Firme esisteva quando America 
mon era aicora segnata sulla carta geogra- 
fica»: che Fiume era nno Stato libero quan- 
do PAmerica non sapeva ancora che volesse 
dire libertà; che l'America era sì in grande 
mo tanto 
‘piccoli, se fummo capaci di scoprire il nuo- 
vo mondo. È continuò si questo tono, fin- 
chè al generale credette opportuno salutarlo 
@ ringraziarlo per le wotizie, avute intorno 
a! problema fiumano, 

Nessnno meglio dell'on. Luzzatti sintetiz: 
zò Ja nobile resistenza di Fiume che alle lu- 
single miliardario contrapponeva sempre #1 
mome honedetto della Patrìa. Magnificando, 
nella memorabile seduta del Parlamento ita- 
Tano (29 aprile 1919), Ja resistenza di Fin 
me, l'on. Luazatti proruppe mel grido evan- 
gelico: pecunto fun fecum. sit. Così aveva 
risposto Finme per ibocea del suo venerando 
capo. } 

‘Per questo suo slincio sublim& l'acquisto 
di Fiume sorpassava ogui valore dì numero, 
di difesa, ed assi 
ineva un signiterto religioso, come di una 


Ì 
ti 


— interruppe si» 


santità che emirasse nell'anima. della. vazio- 
né, cone di un atto «li redenzione che inse- 


guasse allo stesso popolo redentore il signi- 
ficato del suo sacrificio ed ancora Jo nobili 
tasse, eternandolo di là da ogni continigenza 
di tempo e di luogo. 

Poteva Fiume essere abbandonata al sio 
destino. Abbandonata? Peggio, tradita per 
la costanza © la fede che aveva serbato nella 
Patria grande? 

Il 4 maggio Gabriele d'Annunzio, spie 
gando davanti il popolo di Roma la bandie 
ra del imavo, aveva detto: Jo Vho pro 
‘messa a Urieste, ma prima di portarla @ 
Twieste vorrei spiegarle ao Roma. perchè 
Roma la consacri, perchè Roma wi coman- 
di di portarla prima che a Priest, a Firme: 

La promessa era vaticinio. IH poeta sa 
rebbe venuto. Ma l'ora mon era scoccata. 
Tiume dovette conoscere tutta l'amarezza 
dell'abbandono, tutta l'angoscia del pericolo: 
Rae va tremare davanti all’abisso, essore ri- 
doi 


rivoluzione, Noi manchiamo «li car- 


non abbiamo i inezzi per far fronte agli im- 


Non erano soltanto i nemici d’Ttalia che 


avevano iu mente di lasciarla in balia dello 
mostrato 
quest’unanimità d’intendimenti tra Alleati è 


ompagnato dal 
isitoa al generale 


documenti d’inalterata italianità 


to dolla i 


La gesta 6 la Reworaza del Camaro. 


iNon sì può comprendere il valore e il si-} 
senza conoscere il pen- 
siero di WF. S. Nîtti sulla necessità da lui 
voluta della più miserevole liquidazione a- 
dnatica; e questo suo modo di pensare lo 
trovismo: nelle parole «dia lui rivolte il 24 


rita 


sep, 


ven 


î voti di uno stesso giuramento, le 
di una stessa epopen vittoriosa, 


tà. Il 81 agosto dob- 


ak 
feri 
che 


sup. 


dell 


do 
nil 
me 


zior 
na, 


+ cisi 


app 
gia 
Ma 


| 


dell 
spiù 


SUA 


Q 


do 


gon 


uma 
tra 
tica 


P 


| 


ba costituito, d'Annunzio volle gettare le 
fondamenta sicure della Reggenza del ; 
naro: prima che lo Stato ibrido mascesse, | 
d'Annunzio volle chiudere e unire nei. h 


min 
But 


Giu 
"tino 


passione, si serbò italiano il Carniro di 
Danten. 


Il 


«Fiume, come 
posta. contro la testata australe del Valli 
libutnico, sorge e si stendo di quà dalle Gi. 


lie. 


chio che la tradizione 
confermano comnfine sr 
I) diritto umano diceva: 
stime: i 


nick 


, 
ogni sorta, rivendica da duo anni Ja Ji. 
hertà «di scegliersi il suo desti. 


com 


sia 


torr 


antichi e ‘nuovi 
gioni «di Ronchi 
struttibili dell'unità inscindibile della P. 


tria, 


Le parole’ suonano ancora dentro di noî 
come una musica infinita; Fiume non te 


Schiava: si equagliava a Marsala come Ga» 
briele d'Annunzio si assideva accanto ‘a Gin 


Ronchi e Quarto, Marsala. 0 Firme di 


Le parole di Nitti. 


minacce contrapponeva sempre la tutela dei 


Da prima la questione non fu che eau 
di territorio » 


torio davanti alla ruina della coscienza 


D'Annunzio lo significò con mirabile 
popolo fimmano: 
«Perciò ifaeciamo la guerra?» 


«Per riacquistare un serto di 
falce di un solfo, mn 


suolo. è la causa dell'anima, 
Queste i 
vivendi: 


pattezza spiritnale la cam 


nacciata «da unn, gente inclinata a rinnne 
giare, a dimenticare, a condannare, ad ae- 


conciarsi, 


Tala impresa che solo un uomò come dA 
nunzio potè sosteriere contro tutto un mo 


ER quando più forte e più immediata sî 
fece sentire ja minaccia Keli pensò alla 
Rezvenza ‘italiana del Carnaro, La Reg 


conirapposto i 
bastardo, 


@ Laurana, da Moschiena ad. Albona, 
Veg 
Era questa la perpetua volontà popolare, | 
armata da un triplice diritto come Parma: 
tura impenetrabile del mito romano, 
ll diritto storico diceva: . Na: 
«d’iume è l'estrema. custode italica’ delle 


tesco. Per lei, di secolo. in secolo, di vicenda, 
in vicenda, di lotta in lotta, di passione in 


dichiarato 


Su ques 


da Dio e da Roma, 

Questo è l'altissimo significato politi 
della Reggenza italiana del Camaro: d’An 
nunzio volle stabilire 1° 
ta © del mare it 


va «i essere mercanteagiata come ‘Una 


pe Garibaldi. è 
tamo così gli episodi di una stessa ;* 
pagin 


© dobbiamo rinunziore: 

iume pen calvare L'Italia ci spiegano lai 
ma resistenza di Gabriele d'Annunzio — 
davanti alle lusinghe come davanti alle 


remi interessi 


e xlelle supreme ideali; 


a Pat 


zionale por assurgere a gr: 
st grado a causa di sentimento e di 
tà, di coscienza li ‘spiritualità. ‘Win 
mon poteva significare. soltanto terri. 


di 


bale, davanti al crollo della fede i È 
davanti allo, sfacelo della vittoria, — 


one Ja sera del 24 ottobre davanti ‘al 


Alpi, dal 
grappolo di terra 
lo gemmato di spiag. 
certo, anche per ques 


Causa non è 


eso Mel mare, un or 
latina? S 
la grande 


la causa dell 
hr , è da cas 
immortalità, RE 


vega perchè d'Annunzio re- 
bse intti i compromessi, tutti i modus 
per mantenere immacolata nella 
intente territoriale e nella sua’ cor 
sa di Fiume, 


a vassegnarsin, 


uesto fu lo spirito che animo la dispe- pr 


di nemici palesi e occulti. 


sa non era ® non poteri, essere che î 
liano di uno \Stato libero. 
l'affermazione di un’anima e dî 
volontà nazionale contro «un covo di; 
atori, di sensali, di usurai, di ‘polis | 
stri, di bastardi», 7 VESIIOR 
rima che io Stato libero fosse sulla 


Sal 
= 


i sacri della Reggenza tutte le terre 
utte lo isole del Carnaro, do i 
lin ww Lussino, da Cherso ad Arbe. 


ie 


lie, è l'estrema rocca della cultura la 
, è l'ultima portatrice del segno dan» 


iliritto terrestre diceva: 
Poriginaria Tarsati 


E° pienamente compresa entro quel cor 
la storia e la sei 
ro d'Italia», 


con tena: 


imo volere. eroica 
superare patimenti 


insidie, violenze di 


mo è il suo 
pito, in forza di quel giusto principi 

i popoli da taluno dei snoi stess 
ivversati ingiusti). i 
i elementi, geografici e stor 
itoriali e etnici, nazionali. e spirit 
il Comandante delle 
setta le fondamenta indi 


nei termini alpini e marini segnati 
CO E 
Si 


integrità della te 


liano ‘dentro i confini na- 


veni 


pria 
x 
mon: 


dell 


là 


fatalmente segnat 


Îla cupidizia e ln prepotehza strani 


sciava di 


non si oppose la trista. iftalia 
isconoscere e annientare la su: 
vittoria, i 1 
on dunque il confine sulla 
te Maggiore, non attraverz 
Istria. mon alle: spalle di Trieste; m 
dove, ja ‘coscienza mazionale In'a 


Oggi ‘Finmo è dentro i ‘termini 
tria gratide e possente Oggi: Fiume 


tro 


Oggi. Fiume è dentro iL 
della Patria italiana che pe; 
nito Mus 


a; 


della provincia del Carnai Au 
agheegiata. 


0 aveva molla: Reszenzat ata 
Ta presidio 


Tr bocea di 
omaggio al. 


plimi re 


11 valore di Gabriele dAnnunzi 


arl 


mo volle conqnistarin e ri 


tenza. opprimen 
zionale: (00 


‘ S Li scattarla; 
a all'Italia mon artora risor 
te del’ dissolvimi 


| EDOARDO Si 


“Ta enfusiastiche arootnze sì ovrno 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 16 marzo 1924, 


L'arrivo del Re ad Ancona 


e la partenza per Fiume 


ANCONA, 15. 


Le manifestazioni che Ancona ha tribu. 
tato questa cera al Re hanno assunto un! 


carattere signicat 


salutare il Sovrano, 


Il treno reale, partito da Roma alle 18.40, 

è giunto allla stazione alle 20.15. Erano ad 
attendere il comandante del Corpo d'Arma- 
ta, 11 comandante della Divisione, il prefet- 
to, il questore, l'ispettore «di zona della Mi 
Uizia @ numerose altre autorità che sono sa- 
lite sul treno reale, il quale ha proseguito 
fimo alla stazione del porto. Tutte Te abita- 

. zioni prospicienti il mare, le alture di Capo 
la 
cattedrale, sono illuminate con palloncini ve- 


dithonte, il colle di Guosco, dove ‘trovi: 


neziani e con lampadine tricolori, che for 


meno lo stemma sabaudo è con scritte in-| 
neggianti a Fiume, Sul colle del Guosco è 
stato dato ‘uno spettacolo pirotecnico, che è 
terminato con una scritta lumimosa: «Viva 


il Rel. 


Le mille Inci riflettentisi sul mare calmo 
danno alla città un aspetto fantastico ed im- 
ponente. Al passaggio del treno reale, che 
procede a media velocità lungo le banchine 
e davanti allo scalo Vittorio Emanuele, Ir 
folla che si accalca dietro i plotoni di truppa | 
prorompe in grandi applausi. Si inneggia alj 


Sovrano e a Fiume italiana. 

. Il treno reale si ferma a molo Santa Ma- 

ria, e il Sovrano è ricevuto dal ministro 

, flella Marina e dal capitano di vascello Scar- 
‘po, comandante dell’esploratore «Brindisi», 
| dal capitano Bassani e dagli ufficiali della 

‘Capitaneria di porto. La banda intona Ta 

marcia reale mentre le campane del Duomo 
. € della torre civica suonano a festa, 

TI Sovrano. è accompagnato dal ministro 
della Real Casa, ‘sen. Mattioli-Pasqualini, 
— dal generale Cittadini, dal contrammiraglio 

Monaco di Longone, dal tenente colonnello 

Marinetti, dal tenente colonnello di San 

Marzano conte ‘di Cellere, dal generale De 

Bono, dal generalo Piccio dell'Aeronautica, 

dal generale Montanari, dal generale Giuria 
dal Prefetto, dal Questore e da altre au- 

torità. 

"MH Re prende imbarco 
| «Brindisi» ed insieme con le autorità passa 
im rivista l'equipaggio schierato in coperta. 
. Sono le 20.50, il pubblico rompe i cordoni 
- ed invade .ilimolo Santa Maria. «Viva il Re» 

è il grido che prorompe dalla folla. La ma- 
| mifestazione assume tarattere erandi ed 

imponente. Il (Sovrano, attorniato dalle au- 
| torità, portando ila mano alla vi lera, saluta 

il popolo, che per oltre un'ora era rimasto 

sul molo. Il grido di «Viva il Re» si inero- 

cia con quello di «Viva (Casa Baboia», «Hy- 
viva. Piume!» 

* Intanto. l'esploratore «Mirabello», i ca 

ciatorpedinieri «Insidicso», «Indomito», 

“ iTppolito  Nievon e «Cairoli» che formano 
la piccola flotta che accompagna il Re a 
oRimmne, lasciano gli ormeggi, seguiti dal p 
‘'roscafo «Piceno», con a bordo le autorità, 
ile rappresentanze ed i giornalisti. 

«Alle 22,20. «precise. l'esploratore «Brin 
-itisiv lascia gli ormeggi e prende il Jarzo 
cin rotta verso l'italianissima città, «condu- 

cento il Sovrano per celebrare. domani ii 
‘ solenne rito dell'annessione alla Madre 

Patria. 


È ato, 
î » gina gen ù 
Il ringraziamento di d'Annenzio al Re 
; î BRESCIA, 15 
1 Ecco la tisposta di (Gabriele d'Annunzio 
al telegranima del Re: ; 
«AS. M. Vittorio 'Emannete, a bordo del 
‘regio esploratore «Brindisi» : 

«Io sono icerto' che la M. V. non volle in 
premio concedere al hianco Tanceré un feu- 
do bianco, ma volle al iservitore dei servi. 
tori della Patria assegnare in ricompensa fin 
luogo di vedetta già da Nlui difeso e conser 

‘vato. a prezzo di dolore. Perciò, profonda 
mente e devotissimo ringrazio la M. V 
« dell’aver commesso ancora una molta alla 
nia ifedeltà il posto più pericoloso @ più 
solitario. Ed ausuro che oggi la nave re- 
< gelo ssalpi mon solta nto verso il termine pros- 
simo, ma verso le nemote porte dell’avve- 
Quirer. 
; d Gabriele d'Annumzio 
Dt 


0 Scambio dî telegrammi 


— fraThaondi Revele il gen. Giardino 


ROMA, 15 
I Duca Thaon di: Revel. ha inviato al 
‘ + generale Giardino il seguente telegramma, 
« per la ricorrenza della celebrazione dell’an- 


| nessione di Fiume: 


«La r. nave «San Marco», sacra nel suo 
mome allo millenarie glorie della Serenissima 
reca a Fiume italiana il saluto mon solo di 

- Venezia, ma dell’Italia intera. Ed i nostri 
uomini del mare. lanciando dall’alta prora 
alla città redenta il grido sotto il quale si 

raccolsero già i marinai dell'antica domi- 
mante dell'Adriatico, sciolgono il voto che 


fn alimentato da tanta passione e da tanto | 
_ sacrificio. Porti il leone alato alle genti che | 
per volger di secoli non cessarono di amarlo, 


-il messaggio della fratellanza e della fede 
‘nella Patria comune, e dien alla città che 
anse di indomita passione e che fu co 
cerata dal sacrificio dei suoi martiri, la gioia 
delle cento sorelle alle quali essa stringesi 
. ora indissolubilmente», - Revel, 
Tì generale Giardino han così risposto: 

- Il messaggio dell’ H. V., espressione del- 
l'entusiastica. partecipazione della gloriosa 
Marina a questo fnusto avvenimento che 


+ Wai corona per Fiume un lungo periodo di pas- 


sione e di sacrificio, è giunto sommamente 
gradito alla cittadinanza. Fiume, finalmente 
‘congiunta alla grande Patria, saluta nel 
VE. V. la Marina italiana, che nell’Adria- 
tico ha rinnovato i fasti luminosi di un pas- 


sato dî gloria». - Generale Giardino. 
ta 


bia ALII grata 
o L'on. Mussolini Collare. doll'Ammbnziata? 
ROMA, 15 

La Gazzetta Wificiale pubblica un decre- 

_ io in data di ieri, col quale, pur conservan- 
dosi il numero di 20 i Cavalieri dell’Annun- 
ziata, si escludono da questo numero, il Bo- 
vrano, È Principi suoi parenti della linea 
paterna fino al quario grado ineluso, gli ec- 

" clesiastici, è ghi ‘stramieri. IM decreto si ri. 
ifene abbia pet iscopo di consentire la no- 

. mina a cavaliere dell'Annunziata «dell'on. 
Mussolini, il quale, come è noto, aveva re 
ventemente pregato il Sovrano di concedere 


vo ed importante, Nono-|me sione di Fiume 

stante che le autorità non avessero permesso | nazionale. dell'Associ 
‘In partecipazione. ufficiale del pubblico, 
‘paichè Ia visita del Re aveva soltanto  ca- 
raitere privato, una folla numerosissima si 
ara riversata alla stazione ferroviaria e lungo 
le banchine e nelle adiacenze del porto, per 


I proclami dei combattenti 


e del R. Commissario di Roma 
ROMA, 15 


In occasione della celebrazione dell’an 


di tutti i dolori, giunge alla Patria 


quando nell'inesausto slancio di amor 
bracciavano in un solo amplesso tutti 
fratelli d'oltro confine: ri 
sua epica grandezza l’eroi 
briele d'Annunzio; rivi 
lento martirio di la 


alla memoria i mortificanti ri 


miene stimolo potente ad nveré fede 
destini della Patria, oggi che essa è 
nata veramente con l'anima della Vittor 
oggi che il rame condottiero 


wssima tra intte le città, 
rinuncia 


Dallo 


Speranza. 


didempiere al voto espresso da tutta da N 


l'Italia 


ni, ha inviato al sindacato della 
fiume il seguente telegramm 


stampa di 
«Nei 


nlia Patria vittoriosa, 1: 
zionale della stami liana 
fraterno enore i valorosi colle 
che, darante la tormentata vi 
el 
italiano». 


aluta con 
bi fiumani 
ilia, non 


gramma :. «Nell'ora in cui la Mae 
Italia riconsaora alla Patria {ol 
che, memore mobilissime tradizioni comuni 


sacro ne 


esultante saluto, Presidente: Teofilo Rossi; 
segretario generale: Berrattia. 

ll regio commissario sen. Cremonesi lia 
pubblicato il segnente manifesto: 
«Cibtadlini! Fiume con commossa esulian- 
2a celebrerò domani all’augusta presenza di 
S. M. il Re, Duce supremo del vittorioso 
Esercito italiano, la sua amnessione al Regno 
sacra promessa sort sui cam- 


e con magnifico fervore vaccolta dal Poeta 
soldato, ha trovato nellu salda volontà, nel- 
l’opera generi 
Governo naziona 
namento. 

Fiume entra nella fulgida schiera delle 
città sorelle, orgogliosa dei mali sofferti, per 
unimi alia Patria comune, e PUrbe, che con 
materna sollecitudine ne segui Je angorciose 
vicende, innalzi tutte le sue bandiere in un 
inno festoso di Tetizia è di amore, moritre il 
suo rappresentante, recando sulle rive del 
Varnaro lo storico gonfalone, intende espri- 
mere alla città nobilissima la profonda gioia 
© l'intenso affetto del generoso popolo di 
Roma, Romani! Dalla terra fecondata col 
sangue degli eroi, cresce rigogliosa la messe, 
Siano ora vigorose le braccia e infaticati i 
cuori dovunque si agita ai venti la vittoriosa 
bandiera italiana, risplenda maestra al 
mondo nelle arti della pace propagatrice 
perpetua di giustizia e di civiltà». 

Ti regio commissario ba poi spedito il se- 
guente telegramma al Presidente del Con- 
figlio: 

cAl capo del Governo nazionale che, corn 
cuore magnanimo sentì la passione di Fin 
ma e con sapiente accorgimento conciliando 
alla Patria nuove amicizie restituì all’Ita- 
lia la figlia prediletta nel dolore, Roma 
esprime ‘amimrando la sua gratitudine pro- 
fonda». 


le il suo glorioso coro- 


—ve 


L’annessione di Fiume 


negli articoli. della stampa romana 


: i ROMA, 15 
Nell'imminenza tella celebrazione dell'an- 
nessione di Thuine, tutti i giornali dedicano 


all'avvenimento lunghi priicoli, che espri 
mono tutti l’esultanza per il ritorno della 


città diletta nella famiglia fitaliama; ricor 
dano le ansie è la passione di Fiume perchè 
il desiderio diventasse realtà, e rilevano l'o 
pera «el (Governo nazionale che lia saputo 


ZIONE. 

In un articolo pubblicato dalla Tribuna, 
Rastignac, dopo aver vato che non è 
senza sionificato che alla » 7 
per l'anmes Fiume l'on. Mussolini 
abbia fatto esposizione dei risultati della 
sua [politica estera, che rappresentano nel 
loro vinsiame la virtù di potenza dell’Ttalia 
Ù sta, scrive: 

«Con. Fiume comincia, con Fiume finisce 
lla istoria dei nos dolori del. dopoguerra, 
e l'anima degli italiani si rasserena alfine 
in Riame che rientra, dopo Trieste e Mrento 


storia nazionale; Si r 
to ili £ 


eréna Mmm 
briele d'Annunzio. Peco, 0 Poeta: 


fa ra nella lancia che ti ha ferito e-l’agi. 
ta sull’Adriatico ormai placato», P 

Il Giornale d'Ttaliv serive: «dn largo cam- 
po di opere civili e di prosperità si apre al- 
VItalia e alla Jugoslavia, se alla lettera dei 
trattati che ne sanciscono l’alleariza, segui 
tà lo Spirito di ima sincera, intesa. A_Niu- 
me, per mostrare agli invidi e ai dissidenti 
che circondano l'uno e l’altro Stato, come al 
cimento dei fatti, questa collabofazione non 


sero © di pace». 
I'/dea Nazi 
di Fiume è il grande atto meritorio dell’as- 
sertore che sn essere realizzatore: di Beffito 
Mussolini, ed è una nuova grande prova 
del contenuto sostanziale della nostra azio- 
ne internazionale. 

L'Epoca rileva come l'accortezza vigile ed 
energica di Benito Mussolini ha potuto trar- 
re Fiume dall’angoscia di una fallace vita 
precaria, e no ha sapientemente assegnato 
lu delicatissima e preziosa funzione di ar- 
monizzatrice di due popoli. 


Insieme allé espressioni della stampa, va 
rilevato il fervore con cui la città attende la 


celebrazione di domani: manife di enti, 
di associazioni; di sodalizi patriottici pave- 
sano le mura, Una prima manifestazione si 
è avuta alla tomba del Milite Ignoto, dove, 
a cominciare dalle 18 di oggi, è montata 
unnoguardia d’onoro. composta di graduati 
eumiliti della Mi VW SUN: Tale guardia d'o- 
nore sarà successivamente fatta. da. tuito le 
vappresentanzo di tutti i corpi e reparti 


| «Oggi Fiume d'Ttalia, la città testimone! 


Palpita in questa rinnovata primavera ita- 
lica lo spirito inconsumabile della Vittoria; 
rivive tutta la passione della lunga guerra, 


Ì 
e in tutta Ja 
a gesta di Ga- 


y ricordi TI 1 po n si riv 
ivono 1 ricordi del scuola superiore di architettura a-Firenze 


A ime e di sangue della 
città olocausta. X' questo l'alimento alla 
nostra esultanza nella consacrazione solenne 
dello storico evento. Ma tornino anche 
icordi di quat- 
{tro anni di travagliate e disastrose vicen- 
| de politiche e diplomatiche, in cui i gover- 
I 


natori nostrì tolleravano nella propria im- 
potenza il baratto dello conquiste sangui 


mose della Vittoria, @ la nostra gioin di- 


nel i quale — ha dichiarato il mimi 
gover- 


i gra) uscito dai 
nostri ranghi riconsegna all'Italia Pitalia- 
O Kato la più cara, 
perchè votata al sacrificio della defimtiva 
2 Combattenti ! 
È ) so tombe di guerra risorgono che è uno ‘dei fini dichiavati della riforma, 
EDT FASO en martiri, © 6On-/ on: Geritilo ha fatto osservare Ja Peo 
didano + superstiti, non immemori eu-| 1: ;; io 5 ‘mine di cat 
; SSR o È i ntendersi bene su questo termine di 

di, forse non indegni, di lanciare il gri- Gini Ù c 

di esultanza: «Viva Fiume! Viva 


Ji 
Il consigliere «delegato della Federazione: 
della stampa ‘italiana, doit. Giuseppo Meo- 


mo in cui, alla presenza del Re, În città 
martire celebra il suo ricongiungimento 
a Iederazione na- 


farono mai del ‘trionfo. del diritto 
L'Associazione dei comuni italiani ha in- 
viato al sindaco «di Fiume il seguente tele- 
stà del Re 
usta città 


italiani seppe. tenacemente difendere suo 
ggio attraverso pagine di elotioso | sto concetto, 


sentimenti comuni italiani, invia commosso 


pi di Vittorio Veneto dal popolo in armi! 


e sapiente del Capo del| 


e dopo Zia, nella divina costellazione della 
he la fron- 


il Governo di Vittorio Veneto ha messo una 


è un nome vaio ma una fonte di benes | 


per l'insegnamento artistico 
ROMA, 15 

Il ministro della P. I. on, Gentile è stato 
intervistato dal Giornale d'Italia: sulla ri- 
forma da lui concretata dell'insegnamento 
artistico. Richiesto del ‘sto parere in me 
Tito alla proposta fatta a Firenze per la 
sollecita istituzione di una scuola di archi- 
tettura, i ministro ha rilevato come tale 
proposta corrisponda ad un bisogno da lui 
Tisolutamente riconosciuto alla Camera in 
occasione della discussione sul disegno di leg- 
ge per la tutela del titolo e per l'esercizio 


NP la CR Comi iu lel. 
CR della professione di ingegnere ed So 
i ao: AZIONI “|ePerciò — egli ha soggiunto — da Firenze 
batten LIT ETA io 1 RA ii «Perciò egli ha sogg = 1 } 
lmanito IRE Icherà, domuny il seguente | mì giungeranno da parte degli enti inte 


| soti proposto ulteriori e concrete in provo 
to, Lo mi adopero nel modo migliore pos 
sibile per l'attuazione dell’iniziativa e, pur 
non nascondendomi che le difficoltà del bi 
lancio dello Stato non consentiranno eccessi 
ve larghezze, ho fiducia che utilizzando du 
parte le risorse giù esistenti è in parte di- 
Sponendo con mano parca e savia quel pre- 
zioso denaro dello Stato, ‘potrà ottenere 
‘a non lunga scadenza l'istituzione della 


© in qualche altro fra i maggiori contri ar 
tistici d'Italia» © 3 

L'on, Gentile ha quindi prospettato intti 
i vantaggi che alla preparazione di buoni e 
veri artisti può ottenersi con l'istituzione 
da lui disposta del Tiiceo artistico, il quale 
non è, come è stato detto, una semplice in- 
tegrazione a base di studi scientifici del sop- 
presso corso comune dell'istituto di belle ar- 
ti, ma è una scuola del tutto nitova, della 
tro — io amo 
la prima dea. Ae- 
taluni 
uzìo 


rivendicare a me stesso. 
connando quindi alle critiche che da 
sono state mosso a proposito dell'ist 
ne del Liceo artietico, constatàndosi 0 
con essa viene a crearsi quella duplicità di 
indirizzi e di scuole che contrasta al prin- 
cipio dell’unificazione della. senola d'arte 


nificazione». i 3 

«Io ho inteso e intendo — ha soggiunto il 
ministro — attuare Vanificazione della scuo- 
la d'arte’ in.um 8 È 
coordinazione! ciod dei rispettivi compici a3- 
segnati: alle vi istituzioni; ho inteso 
inpuinzitutto, > riunendo in; un -unieo eorpo 
alle «dipendenze del mio Ministero tutte le 
senole d’arte, affermare se în questa 
materia vi deve essere una direttiva e una 
mormai data dallo Stato, questa deve valere 
d'ora innanzi in nome dello Stato di una 
autorità sola, e, assegnando alla scuola e 
all'istituto d'arte il carattere di scuola di 
lavoro, all'accademia quello di scuola di stu- 
dio, io ho voluto risolutamente 
che non vi deve ere, differenza. fra la 
scuola tto e la vita dell'arte, e lio vo- 
Into distruggere la barriera che la vecchia 
| accademia aveva dentro e fuori la sua par 
rentesi, immalzata fra l'arto 0 la vita. Que- 


o superi nella sua vastità 
|cetto che al paragone risulti es 
| Iaterale, Questo termine ideale della scuola 
nella vita dell’arte, elimina la «divisione te- 
muta fra le arti minori e le maggiori, fra il 
mestiere è la professione. Nei messi conti- 
jmui ifra un'istituzione è V'alt , tutte le ca- 
| pacità potranno misurarvisi, tutte lo atti- 
| tudini volgersi all proprio segno, e a ciò con-. 
!tribuirà — ha concluso il ‘ministro — anche 
ila iscelta dei maestri, Hero perchè io ho vo 


{tuto aprire le porte dell'accademia an liberi 


| maestri d'arte, 
I 


| Avvicinamento angio-italiano 


| sul terreno della Lega delle Nazioni 
ROMA, 15 
L'ufficiosn Agenzia Volta pubblica: ; 
«Le dichiarazioni dell'on. Salandra, «in 
| seno al Consiglio della Società delle Nazioni, 
| acquistano oggi maggiore significato, dopo 
quelle fatte alla stampa dal delegato britan- 
nico lord Parmoor. Le parole dell’autorevolo 
rappresentante inglese dimostrano infatti le 
ripercussioni che le dichiarazioni del dele 


più autorevoli della Società delle Nazioni, 


cordialità della politica, italo-britannica in 


sono ni 


Kocietà, ter 
‘maggiore autorità. 


bocca del ‘suo rappresentante a Ginevra, 
come la sua partecipazione alla Società delle 
Nozioni mon voglio rispondere soltanto a 


ma che' essa intende in un'assoluta e, leale 
solida 


smo internazionale mantenga ed aceresca le 
sue funzioni che, attraverso perfezionamenti 
che non possono derivare se non da esve- 
rimenti successivi nel vivo campo delle que- 
stioni internazionali, sono destinati a .coope- 


nel mondo e a um avvicinamento sempre 
| maggiore fra le nazioni che famno parte 
della Società. Le dichiarazioni di lord 
Parmoor integrano e sottolineano le dichia 
razioni del delegato italiano e, mentre co- 
stituiscono una prova della cordialità dei 
rapporti generali fra Roma e Londra, signi 
i ficano che il Governo inglese apprezza al loro 
giusto valore. in tutta la foro portata i mo- 
positi e l’opera che l’Italia volge im seno. 
alla Società delle Nazioni». 


dvn 
*£_ si ft PI 
Il prestito italiano alla Polonia 
s ROMA, 15 

Il signor Zalescki, stro ‘plenipotenzia» 
i rio polacco presso il Re d'Italia, è stato in- 
tervistato dall'impero sul valore e la. por- 
tata del prestito italiano «illa ‘Poloni. 31 si 
gnor Zalescki, dopo aver lavato le molte 
ragioni di amicizia che caratterizzano ) nap- 
porti fra l'Italia e Îla Polonia, si è così espr: 
so circa. lla convenzione ttestò firmata a p 
lazzo Chigi: I 

«i prestito concesso alla mia patria, auspi- 
ce il Governo italiano, anzi il Presidente del 
Consiglio on, Mussolini, al quale noi polacchi 
dobbiamo la generosa iniziativa del riconosci 
‘mento internazionale dei nostri confini orien- 
tali, «bstituisco uma prova tangibile e indi 
cussa della \saldezza finanziaria del vostro 
giande preso. Mî sembra di mon errare di 
cendo che ancorà due anni fa nessuno avneb- 
be osato pensare a un tale consolidamento 
della struttura fimanziaria dell’Italia quale la 
vediamo oggi, e nessuno nello stesso tempo 
avrebbe osato far l'ipotesi di un prestito 


È 


ovo periodo nella 
Tone ii mazione; 


L'Ttalia ha iniziato um n 
storia dei prestiti da 
finora quasi tutti i presi 
paese all’altro erano de iù 0 men 
per scopi. bellici. Tl-mostro prestito è inve 
co essenzialmente economico e destinato a 
scopi unicamente produttivi. La Polonia po- 
trà più efficacemente Tavorai re per giungere 
alla possibilità di una più vasta partecipa- 
zione all'opera genertile di ricostruzione eco- 
nonfica, mediante l’aiuto italiano,» 

Il signor Zalescki ha infine fatto notare 
tutto. il valore morale che ha per lla Polonia 
l'atto del Governo italiano, tto che corona 
tutti gli ‘afor fatti dalla. Polonia per il ri- 
sanamento del sub iesoro e per l’emissione 
di una nuova valuta e ha concluso afferman- 
do chè il suò paese, imdiuore già delle be 
remerenzo dell’Italia a suo riguardo, acco- 
glierà con animo commosso questa novella 
prova di amicizia estermata oggi da 11 popolo 
iTal-quale ogni polacco augura di'enore quel 


ida um 


R del: presidio. che si. susseziiinmno a. turno {fa ascensione gloriosa cui lia diritto per la me 
Punico collare vacante all'on. Tittoni. . ;jfino alle venti delegiorno 16. ia rar Î 


sua generosità ener ilisuorgenio. ;, 0 


che 


into del. tutto ideale. della | 


fermare | 


è costituiscono la prova; dell'atmosfera dii 


L'Italia ha dimostrato nnovamente per) 


una gonvenienza di politica internazionale, | 
i ; | 
età di intenti, con gli scopi che la 


‘Società delle Nazioni ei propone, di adope-} Re 
ratsi attivamente, acciocchè l’alto organi-| dispone: 


raro validamento al mantenimento ‘della pace | 


[ll programma dell’on. Gentile | {tiamata ale ami dela classe 190 


per il 24 aprile p. v. 
ROMA, 15. 

H Giornale Militare pubblica un’ordi- 
nanza, la quale determina che sieno chiamati 
alle armi ‘i giovani arruolati con ferma ordi- 
naria durante leva della classe 1904, nati 
lin quell’anno 0 icapilista attualmente in con- 
gedo illimitato, e che la loro presentazione 
falle armi ei inizi col 24 aprile 1924. 
| Con queste seclute si dovranno pure pre- 
| sentano: 

a) i militari di classi precedenti lasciati 
ln: eongedo provvisorio perchè hanno un fra- 
tello rotto lo armi, se questi sia già stato 
conse. o debba congedarsi durante le 
operazioni della presente chiamata; 

M) intti coloro che, già ammessi al ritardo 
del servizio militare, abbiano cessato di be- 
neficinte del ritardo stesso; 

0) i militari nati nel 1901 ed arruolati 
durante le sedute speciali dei Consigli di 
leva dello scorso anno 1923. 

Sono esenti dalla presente chiamata: 

| a) le reclute della classo 1904 residenti 
i all’estero: 
I b) i militari che abbiano ottenuto il ri 
i moscimento di un titolo alla seconda o alla 
terza categoria, preesistente all'8 marzo 1920; 
| ©) le rechi ppartenenti alla Mili 
lontaria per la sicurezza nazionale, che si 
trovano regolarmente incorpòrate in reparti 
della x a dislocati nelle colonie del Regno 
(R. «ecreto 18 dicembre 1923'N. 811, circo- 
i lare 1118 del. 1924); 


i d) le reclute che si trovino nelle condi- 
| zioni .tipiche di limitata idoneità, spécifi- 
i cate nell'elenco delle imperfezioni 6 infer 
| mità: vi “danti l'attitudine al servizio 1 
[Mitar 8 ovato con R. decreto 14 gennaio 


e) le reclute che sieno di statura non su- 
periora a metri 1.54. 

Una pubblicazione straordinaria del Gio 
nale Militare Ufficiale reca la circolare con- 
cernente Ja chiamata alle armi e assegna 
zione ai corpi telle reclité mute nel 1904. 
circolare determina che ‘gieno <hiama- 
tmi i giovani arruolati con la fer- 
ma maria ‘durante la leva sulla classe 
«1904, nati in quell’anno o capilista in con- 
gedo illimitato, è che la loro presentazione 
alle avmi si inizi col 22 aprile 1924. 

La chiamata sarà effettuata mediante in- 
vio alle reclute, da parte dei Comandi di 
|distretto, di cartoline-precetto, nelle quali 
sarà indicato il giorno in cui veni recluta 
deve presentarsi direttamente al Comando 
{del distretto od al proprio sindaco per 'es- 
sere poi inviata al disiretto. Le reclute sa- 


Anonima per azioni con sede in Trieste 
Capitale sociale .L. 20,000.000 interamente vers 


Assemblea Generale del 14 marzo 1924 
Relazione del Consiglio di Amministrazio 


Signori azionisti, 


5 bilancio dell’anno 195 


timo di attendere. 
Anche la nostra Società non h 


che indizio di avviarsi ad una soluzione. 


Se infatti si esaminano i proventi per 
vendita di energia elettrica accertati nek 
i ssi hanno raggiunto la 
2, è cioè segnano un 
aumento. di oltre L. 580.000 in confronto 
dell'esercizio precedente. Tale incremento è 
certamente cospicuo, ma quando si constata 
che, esso è dovuto interamente all’anmento 


l’anno, si trova che 


cifra di L. 2.988.14 


di erogazione fatto al Municipio di Trieste, 


€ che per contro le utenze industriali si tro- 
vano 0 in stasi, o in regresso, è facile con- 


cludere che le risultanze dell’esercizio non 
possono essere brillanti. 


Del contratto col Municipio di Trieste Vi 
abbiamo ampiamente intrattenuti lo scor- 


s0 2000; 
esso cos 


i fatti vengono a confermare che 
uisce per noi una vera e conti- 


nua perdita. Di quanto aumenta l'importo 


delle nosire forniture al Municipio, per mag- 
gior energia erogata, e di altrettanto, © più 
aumentano le nostre spese.vive, non lascian- 
do alcun margine per la remunerazione del 
capitale, 

D'altra parte l'aumento nelle investizioni 


per gli impiantì richiede necessariamente 


una maggiore quota di ammortamenti 
periment e per conseguenza natur 


uesto stato di cose, l'utile dell’anuo 1923 

oyrebbe segnare una netta diminuzione 
rispetto all'esercizio anteriore. Foriunata- 
mente ciò sì è potuto evitare per altri pro- 
venti dî carattere patrimoniale, cosicchè si 
ha, in cifra assoluta, un utile lievemente 
superiore a quello del 1922. 

La nostra opera, 7 quanto ostacolata 
dalle particolari condizioni industriali della 
Regione, non è stata tuttavia senza benefi- 
ci effetti per la regione ste Vogliamo 
infatti ordare î quanti i di energia 
idroelettrica da noi distribuiti dalla fond: 
zione della nastra Società in poi: nell’an- 
no 1920 si hanno 2.300.000 KWO, nel 1921 
aumentano ® 5.900.000 KWO, nel 1922 a 
10.000.00 KWO0;' finalmente nel 1923 si 


raggiungono 15.900.000 KWO0. Queste cifre | 


corrispondono a un proporzionale risparmio 


[ramo preavvisate dell’invio delle cartoline 
precetto con î manifesti della chiamata che 
saranno subito pubblicati. 

Le reclute che comprorino di aver perdu- 
to umo dei genitori o la moglie da meno 
di ‘ser mesi ranno tasciate in congedo illi- 
mitato provvisorio per la durata di 30 giorni 
a decorrere da quello in cui avrebbe dovuto 
effettuarsi da loro presentazione alle armi. T 
Militari compresi nella presente chiamata, 
i quali contino um servizio precedente, sa- 
ranno lasciati in congedo e mimiti, secondo 
i casi, del foglio di congedo illimitato per 
la fine di ferma o per anticipazione: 

a) se sieno nati meli'anno 1903 0 1904 e 


di combustibile, che, mercò nostra, viene 
economizzato; e quindi abbiamo diritto di 
essere lieti dei risultati raggiunti. seppure 
ii beneficio per la nostra Società sia stato 
quasi nullo, 

Vi abbiamo già detto che mon mancano 
fondate speranze che la crisi industriale deb- 
ba prossimamente essere Superata, Le So- 
cietà elettriche hanno nelle loro mani i più 
sicuri indizi circa l’attività industriale delle 
zone da esse servite; e perciò con soddi 
zione Vi informiamo che l’ultimo trimestre 
dell’anno 1923 fu caratterizzato da una vigo- 
rosa ripresa del consumo presso le indu- 
strie: cosicchè per il corrente anno 1924 la 
situazione si annuncia come decisamente mi 
gliorata. 


Come ora Vi abbiamo detto, l’esito non | 


contino 18 mesi di servizio; 

) se sieno nati anteriormente al 1903 e 
contino almeno 12 mesi è mezzo di servizio. 
militare, eccettuato per altro coloro che ven- 
gamo alle armi con ritard6 imputabile a re- 
mitenza, omissione o diserzione, ai quali 
spetta invece la ferma di 18 mesi, 

La circolare ‘ricorda l'obbligo di denuncia. 


gato italiano hanno avuto negli ambienti gg; titoli di studio e passa quindi a stabilire 


che è concessa una riduzione nel servizio 
alle armi alle reclute munite di certificato di 


“alto consesso internazionale, atmo-| Boca na rilasciato da un co 
sfera la quale è destinata a conferire alla! mando di Corpo d’Armata o di Divisione 
a un maggior prestigio e Una; 


militare. Pertanto essi, anzichè venire alle 
armi con la altre reelute, inizieranno il ser- 
izio alle armi col giorno 22 luglio 1924. Te 
ute che chiedano ed ottengano l'ammis- 
sione ai corsi allievi ufficiali di complemento, 
che verranno istituiti nell'estate del corrente 
| anno, saranno lasciati in congedo fino al 
lapertura dei corsi. H 

Circa i ritardi o. rinvii, la ‘circolare 


a) Ritardo per ragione di studio (per gli 
studenti delle Università del Regno o di 
uno degli istituti annoverati nel manifesto 
di chiamata; per gli studenti dell'ultimo 
| corso di una scuola media di grado superiore 
o assimilata, o per i candidati alla licenza 
delle scuole stesse che sieno hoteiati in non 
più di due materie) per i quali sì osservano 
le disposizioni delle circolari 9 e 78 del gior- 
nale militare 1922. Gli studenti che non pos- 
seggano i prescritti requisiti di tiro a segno 
potranno ugualmente, essere ammessi al ri- 
tardo, purchè presentino il libretto d'iseri 
zione ad una società di tiro a segno. 

3) Rinvio per interessi agricoli o indu-; 
strioli, quando i militari sieno indispensa- 
bilmente necessari per il governo di una 
azienda o stabilimento agricolo, industriale 
o commerciale, i quali attendano per conto 
conto proprio o della famiglia o sieno pros- 
simi a perseguire uma licenza di una scuola 
agricola, industriale o commerciale. 

c) Rinvio per trovarsi un fratello sotto le 
carmi. 
} «) Rinvio per attendere l'esito di pratiche 
di widuzione di ferma, 


: La chiamata alle armi della classe della 
lacco 1904 viene efiettuata con modalità che 
sì differenziano sostanzialmente da quelle 
con.le quali furono eseguite le chiamate pre- 
cedenti. Le reclute, cioè, riceveranno dal 
Comando del distretto militare uma cartolina 
precetto, nella quale sarà indicato il giorno 
in eni dovranno presentarsi direttamente al 
comando medesimo, se dimoranti nel comune 
ove esso ha sede, ovvero se dimoranti altrove, 
| al sindaco del comune di loro residenza, per 
essere avviate al' distretto. Non sarà per 
altro omessa la pubblicazione di apposito 
manifesto, ehe conterrà le norme generali 


onale nota come l'annessione |.di tale entità a favore di mo Stato estero. | che possono interessare le reclute 6 servirà 


| î 2 
janche per la presentazione delle reclute cui 


ila cartolina precetto mon fosse pervenuta. 
| Le reclute saranno fatte partire dai distretti 
i per i corpi di destinazione a mano a mano 
che avverrà la loro presentazione, senza es, 
| sere sottoposte a nuova visita, a meno che 
| non conservino più l'attitudine fisica al ser- 
| vizio militare. incondizionato per soprag- 
| giunta infermità e per l'aggravatsi di forme 
| morbose od-imperfezioni lievi, 

| Una disposizione degna di particolare 
' rilievo è quella, per la quale è fatto invito 
alle reclute che «intendono chiedere il ritar- 
do nella prestazione del servizio o il rinvio 
xdella chiamata. o l'ammissione ai corsi al 
lievi ufficiali e sottoufficiali e alle musiche 
presidiarie, 0, l'ammissione nei carabinieri 
reali, nella regia euardia di finanza e nei 
peg corpi. di irtppe ‘coloniali nella Vibi: 
«li fare avere le domande ai comandi ste 
id quali devrauno effettuare les assegnazioni 
uti corpi prima. della. presentazione: perso- 


i Bi 
i 


le: delle reclute, in base ai dati raccolti 
«presso gli organi di leva, 


soddisfacente dell'esercizio decorso viene in 
parte bilanciato dall'aumento nei redditi per 


interessi attivi e iper compartecipazioni, i 


quali salirono ulla ‘cifra di L. 1.119.030,49, 
cosicchè introito complessivo dell'esercizio 
1923 ascende ia L. 3,507.178.51. — 
Deducendo dagli introiti sopra indicati le 
imposte industriali di L. 232.811,51, gli am- 
mortamenti e deperimenti, accertati in lire 
337.515.50, le spese di esercizio in lire 
2.003.791,69 è le spese e perdite varie in 
TL. 45.551,93, ne risulta un utile metto di 
L. 887.504,88. È x 
Secondo le disposizioni statutarie, Vi pro- 
poniamo di ripartirlo nel modo seguente: 


Al fondo di riserva, 5% ID. 44.375.24 
gli azionisti in ragione del | 

.4% sul capitale L. 800.000.— 

A nuovo L. 48.129.64 

Tornano (UU IL. 887.504.88 

Il dividendo per ciascuna azione sarebbe 


pertanto fissato in IL. 16-— e Vi preghiamo 
di deferire al (Consiglio di Amministrazione 


l'incarico di stabilire la data è le norme 


di pagamento. L 

Ta quota di dividendo è alquanto superio- 
rea quella distribuita lo scorso anno; in 
realtà però la percentuale di utile rie 
minore, e cioè passa dal 44 al 4%, giac- 
chò parte del capitale sociale venne versa- 
ta nel conso dell’anno 1922, e fu allora re 
munerata in relazione al tempo trascorso 
dal versamento; mentre per l'esercizio 1923 
il.capitale deve essere computato in pieno 
per tutta Dannata. 

Veniamo ora a darVi qualche breve mno- 
tizia circa la situazione delle nostre princi 
pali consociate. 

Le Officino Rlettriche dell’Isonzo, favorite 
da una annata eccezionalmente piovosa, 
sono in grado di presentare un bilancio re- 
lativamente soddisfacente, sebbene abbiano 
subito anche:esse, e. in misura’ anzi supe- 
riore a noi stessi, le conseguenze della crisi 


CENTRALE: 
PIAZZA SANSOVINO, 1. 


pie 


x ,, che  sottopo- 
miamo alla Vostra approvazione, non ha 
portato a quei risultati che pure era iegit- 


industriale, Come era ben prevedibile, & 
non possono distribuire alcun dividendo # 
pure per l'esercizio 1923, nou avendo and 

stemata la 1 : 
danni di gueri 
semblea Generale degli Azionisti sarà di 
ad esaminare 


potuto 
sottrarsi alle conseguenze della crisi econo- 
mica che travaglia la nostra regione, e che 
soltanto in questi ultimi mesi ha dato qual- | dal Governo per definire questa ormai 


nosa pendenza. 


riana, dobbiamo purtroppo comunica 
che la contestazione insorta fra di esea 


1923 fu perduto in disci U 
tentativi di componimento; frattanto la 
struzione «lella linea elettri 
Pola, ormai quasi ultimata 
e le ingenti somme ch 
gate rimangono infruttifere, con danno 
me della Società e del Paese. 

Vi informiamo però che la Società 
trica Istriana ha deciso di riprendere e 
tare a termine questi favori, a suo rise. 
pericolo, e imdipendentemente dai suoi 
iporti col Ministero della, Marina; in qué 
coraggiosa iniziativa essa avrà tutto il 


i abbiamo così esposto con. franche 
lo stato della nostra industria, e le no$ 
iderazioni «ul periodo non lieto che € 
ttraversa. La solidi 
uazione finanziaria della nostra 


cietà, quale, emerge con evidenza dal | 
lancio che Vi presentiamo, ci ha perme! 
di esprimerVi ‘obbietti 
rere, tenendoc 


ettivamente il mostro | 
egualmente èdontani da, fal 
imismi chie non avi 
agione Udi essere. Tuttavia voghaf 
espressamente michiamare la Vostr bt 
zione sul fatto, che le cause per 
cizio decorso, e fonse alcuni altri, now coi 
spondono alle aspettative, sono note o {dl 
lizzate: in primo luogo um contratto oneri 
col Municipio di Trieste; in secondo lud 
una generale eri 
gione, La prima circostanza è di sua nat 
| transitoria, ed ha anzi un termine ‘stabili 
la seconda è connessa col risorgimento 
nomico della Nazione e della città, e se fl 
ci fa velo Pamore di patria e la fiducia 
‘suoi destini, dobbiamo 


come da pi 


dell'indust; 


guardarla comme td 
Pertanto possiamo serename 
giudicare che al nostro capitale, se non 
mediatamente, certo in tempo: non luni 
noi potrà mancare quella equa vemune 
‘ita e che gli spetta. 

Il Consiglio di 


set 


Bilancio al 31 dicembre 1923 
ATTIVITA? 


zione che si me 


Amministrazione 


do 
Titoli di proprietà 


Depositi a cauzione 
Conti correnti attivi 
Magazzino 

Impianti sociali 


Canti d'ordine 
Cauzioni agli amministr. 
Debit. per avalli e garanzie » 


SPESE 


Spese di esercizio 
Ammortamenti 
Imposta industriale 
Spese varie 


PASSIVITÀ? 
Capitale sociale 
Fondo di riserva 
Azionisti in conto dividendi  » 
Tondo di ammortamento 
Effetti passivi, 
| Creditori diversi 


Utile esercizio 1923 


Conti d'ordine — 
Cauzioni degli amministr. Li. 
Credit. per avalli e garanzie » 


INTROITI 
Vendita energia 
Proventi diversi 


I Consigl lor 
Ing. Vittore Vittor! 


Il Capo Contabile 
Rag. Pietro Santantirea 


T Sindaci: 


Il Presidente 
Salvatore Segrè 


Ing. A. Pitter 
‘Dott. G. Garavini ona 


PREMIATO CALZATURIFICIO |: 


V. È. A. Dei Rossi & €. 


FILIALE: ». | 
CORSO GARIBALDI, 3. 
TELEFONO N. 15-65 cl 


ENORME SCELTA 


ALZATU 


IN OGNI FORMA . 
IN OGNI MISURA — 
. IN OGNI PREZZO 


CONVENIENTISSIME 


Grande partita sottocosto! 
di reale occasione 


i) 

zione nei riguardi La 

Tra breyi giorni però I“ È 

i î 

la transazione o Re 

i 

în 

Per quanto riguarda la Società Eletif sd 
; %i 


ioni ed in ind 


i Pea 


della 


[] 


L 762.000! 


TL. 29.360, 
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TEATRI E 


| ll “Paese dei Campanelli, 


al Politeama Rossetti 

Il «Paese dei Campanelli» è un sito im- 
Maginario ove la fedeltà coniugale è sorve 
gliata da strane sonerie applicate ai comi 
gnoli delle case. Lo squillo di questi campa- 
helli è però sconosciuto in quel previdente 
baese, è dimostrare l’illibatezza dei suoi 
costumi. Ma un hel giorno capita una nave 
da querra inglese, la cui balda schiera di 
ufficiali inizia una assidua corte alle helle 
paesane e quando i mariti, di sera, rinca- 
sino. da tutti i comignoli della contrada 
squillano: i. campanelli che annunziano ai 
‘malcapitati di essere accomunati in una sorte 
essivamente rara, con gli stambecchi 

e con i cervi. Ma la fioritura di: corna non 
finisce con questo tradimento. Gli ufficiali, 
per placare l'ira degli offesi, promettono un 
equo indennizze ai danni patiti, offrendo al 
sollazzo dei mariti una «troupe» di canzonet- 
tiste ch’'essi hanno telegraficamente chia- 
mato dall'Inghilterra. Il telegramma, pero: 
aveva l'indirizzo sbagliato, e, vedi combina- 
zione, finisce in mano delle mogli degli uffi 
ciali, le quali salpano immediatamente con 
un vacht, per punire gli infedeli gaudenti. 
Appena artiyate, le eleganti inglesine sono 
assediate dagli abitatori del paese squillante 
"© non tardano ad accordare loro i baci ri- 
chiesti nel propizio rifugio delle case. 15) 
mentre xi compie il rito d'amore fra queste 
coppie improvvisate, riprende il concerto dei 


campanelli, dinanzi agli ufficiali e alle 

no ei Paesane che restano di princisbecco per 
i questa inaspettata rivincita dei mariti. : 

tà P Così si svolge, press'a poco, il filo prin- 

oe pp cipale di questo pasticetto,di sapore. boccac- 


‘esco, congegnato + non senza abilità da 
Carlo: Lombardo. Tl maestro Virgilio Ran: 
‘sito vi portò un condimento niusicale non 
spiacevole, che.ha qualche tratto di simpa- 
tica sentimentalità, ma nel “quale egli ha 
fatto naturalmente predaminare i ritmi 
delle danze moderne, più in voga. Lo stru- 
mentale è curato con. perizia. è qua e là 
assume aspetti di garbata eleganza. 

La nuova operetta è presentata in una 
cornice decorativa di gran lusso e di buon 
gusto, ‘anzi, si può sicuramente allermare 

è vi è più agcontentato l'occhio che 
l'orecchio. Gli esecutori tutti portarono il 


la fa contributo intelligente della loro fine ed 
1 avi ‘esperta arte operettistica. Primeggiò come 
oghia sempre da coppia Lidelba-Orsini, che di 
AU vertì moltissimo e che racc il plauso | 
Li les dei suoi innumerevoli ammiratori. Ottimi: 
4 ©0Ì iurono il tenore Agnoletti, che possiede 
10 108 none qualità vocali, Ja Braccony, la Gal- 
oneri lento e gli altri esecutori. Il maestro Ca- 
o lu nepa guidò con sicurezza encomiabile lo 


nente pubblico. Vi furono parecchie chia. 


carono gli appalusi a 
i soliti bis. Oggi due rappresentazioni di 
Wuesta nuova applaudita operetta. 
ast 
La Cavalchina al Verdi. Sabato prossimo 
avrà luogo al Verdi l’anmunciata Cavalchina 


scena aperta con 


tubi di mozza quaresima. Coloro che hanno pre- 
mune notato i palchi, possono ritirarli al camerino 


del teatro. 

Nazionale, Molto pubblico ieri a tutte le 
resentazioni e specialmente a quella del 
gio dedicata dalla piccola Clely ai 
bambini. La minuscola briosa divetta diverti 
moltissimo i suoi piccoli amici, che non ces 
savano dall’applaudirla © di chiedere il bis 
delle sue grazione canzoni. Lungamente ap- 
plauditi furono anche il Catalan, che con le 
sue buffe trovate ‘diverti oltremodo, così la 
Nella D'Amelio. il Romigioli è il Cantala- 
Messa, 

La film «Lo sceicco» inieressò come sem- 
pro il pubblico per le insistenze del quale, 
oggi, invece «li iniziare il nuovo programma, 
«Lo sceicco» vieme ripetuto. Alla film se- 
guiranno i mumeri di varietà. Domani si ini- | 
zieranno le rappresentazioni de «La gola del 
lupo», con De Riso e la- Pouget 
Fenice, Con teatro affollato a tutti. glî 
ttacoli, terminarono ieri le proiezioni 
ilm: «Un frack, un apache». Molto 
applauditi l'ottimo tenore Mario Cerri e i 
» Little Fred, con'il loro grazioso «poney» e i 
dodici intelligenti cani ammaestrati. 

Oggi programma unico, Verranno proietta 
7.504 e ia «Il drago verde», ano d'av- 
(Snuo sensazionali, e «Ridolini e i con- 


Domani la brillante commedia «Le sor- 
brese del divorzio», con Leonie Laporte, Ore 
Ste Bilancia, Alberto Collo, Vittorio Pieri. 
Nella varietà debutteranno il Duo Faraboni, 
ilanze classiche, e Les Epernys», nel regno! 
delle illusioni, È 
Eden, Molta-geate alla film «La fata del 
Ocalare», interprete la piccola Zoe iam! 
mirata da film «S. E. Mussolini a Torinorn 
La varietà come sempre  applauditissima. 
Oggi dalle 15 in poi replica del programma. 


2,000) Domani Maria Pickford ‘in «Signorina Cor- 
5.000! ‘on Blen». Varietà: Cigolo, comico dicitore. 


Alfieri. Ottimo successo ebbero ieri i duet- 
listi Vena d'Oro, la graziosa Carmela Bru- 
la e tutti gli altri numeri del programma. 
Oggi debutterà il comico Naldis; la compa= 
ro, che seralmente raccoglie lar 
a messe di applausi, darà Ja commedia in 
atto «A chi appartiené?». Rappresenta- 
zioni ‘continuate dalle 15 in poi 
ergo 
Una lettera di Carlo Lombardo, Pubbli- 
Chiamo la seguente lettera inviataci da Car- 
0 Lombardo in risposta a quella di Caran- 
da pubblicata ieri: 
«Leggo nel sno pregiato.giornale una pro 
Jerol testa del sig. Luigi Sapelli, poca, modesta, 
Ma molto espressiva. Il signor Sapelli vuole: 
ur credere che io abbia giuocato sull’equi 
loco e questa è cosa clie Ella, sig. Diret- 
tore, mi permetta di chiarir Î 
La compagnia «Tournée Lidelba» è pro 
Mietà della Casa editrice musicale. Lombar- 
fo e della Società anonima Caramba. Met-' 
lore tutta questa dicitura sul manifesto era 
lier Jo meno ingombrante, quindi si è inte 
prata: la compagnia a «Lombardo-Caramba». 
D istesso poi mi sono accorto che la cosa po- 
| leva generare equivoco, sia al mio quanto al 
guardo della Gasa  Caramba, ed' ho cor- 
letto. i 
Per imitare il signor Sapelli nella mode 
Stia dirò che, se riconosco nel nome di Ca- 
lamba: un’attrattiva per quanto rignarda i 
i tumi, ritengo che non possa aumentare 
Importanza della mia ditta. - 
p Il nome di Caramba, dunque, & ‘oMmpa 
al manifesto. «all'inglese» ! Nessuno piam- 
Sora Non si venderà ne un fazzoletto di più 
I città, nò una poltrona di meno in ‘teatro 
| La ringrazio, egregio sig. Direttore, del 
| fp che vorrà dare a questa mia, e' 
nizo l'occasione per inviarle distinti saluti, 
|| ‘Vieste, 15-3-924. — Carlo Lombardo». 


—_s0r-1— 
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ll concerto Costantinides, Oggi, allé 17.30, 
Nella, sala massima del Circolo Artistico, si 

î Ja XVITI audizione. sostenuta ‘da Ales 
indro Costantinides, il giovane ed eletto 
‘lanista concittadino che con lo studio in- 
ASSO STI 


uppa sempre meglio le grandi 
icali largitegli dalla natura. Ogni 
presenta al pubblico più agguer- 
to 6 più profondo nell’intenpretazione e 
Mella tecnica, e ormai non solo a Trieste, ma 
i (che all'estero — ne son prova i successi 
i. Esitto — egli raccoglie il meritato onore 
Li plauso. Nel programma d’ogg Ri ha in 
fluso la possente Sonata op. 110 del Boet- 
“loven, il eni brusco scherzo è una delle pa- 
(Blne più vivide del Beethoven, mentre triste 

| I azestione emana dalla semplice melodia 
(lall’«arioso dolente», o la fuga sembra espri- 
Nere lo aforzo d'una faticosa ascensione, che 
Ri fiacca in prossimità della vetta. Riprende 
lora Jo scoramento dell'«arioso dolente». 

È finchè un 
con 
ontà 

Ta sulla malinconia. Siamo certi che_il 


Ì 
| 
i 
[ 


wpettacolo, che incontrò il favore dell'impo- |. 


mate agli artisti dopo ogni atto, nè man-i 


| no di 


«condo una 


CONCERTI 


di‘ linea e d’espressività a questa titanic. 
sonata. Ecco l’intero programma: 

1) Beethoven: Sonata op. 110, in la bem 
magg, (Moderato cantabile, molto espres 
sivo - molto allegro - adagio, arioso dolente 
fuga'- l'istesso tempo dell’arioso - 


bem. magg. 3) Schubert: a) Rosamnunda 
h) Impromptu N. 4 in fa min. 4) Liszt 
Campanella. 

Il concerto sinfonico dei Filarmonici. I 
concerto sinfonico dei Filamnoni 
iersera pubblicamente, attrasse mn folto ud 


interessanti musiche contenite nel 
gramma, ll maestro Mamara che diresse cor 
energica chiarezza la valorosa falange or 


entusiastiche ebbe il helli 
tunno» di Gastone Zuccoli, 
sato per l'insistenza lei battimani. 


3 E VARIDTA 
Livio Pavanelli in «Mimosa», oggi al Gran Ci: 
nema Italia, Livio Pavan è etato sobipre n 
degli atto; preferiti ds amanti dell'ar 
muta. Di itempenamento pi 
tico, i in. ogni sua int 
LS) i art 


Tetazione 
stica espres 
i di attore, 


i Italia © 
i un dramma orig: 
è e passione, «Mim 


principale .d 
de drammat 


si [proietta 


la bellissima film «Marcella», 


Cinema Edison, O. 
nerale si proletta 
«Lady Hamilton: ovvero «La ‘battaglia di 1 
talgari, interpretato da 
Haid e dal già ben noto Corrado W 
Dresentiazioni 


Leda Gys nel dramma d'amore 
gnizza, ai Salone ovo Cine. Folj 
a tutte le rappresentazi 
temanzo d'amor: 
protagonista pri 


1 i di ieri del bellissi 
«Sales la escugnizza» 


iorni ei projetterà la prima fil 
obini esestita in Germania i 
«Ta Bohème», tratta dal romanzo di E. 
TI più grande muecesso. dell'arte Utali 


«Ombra malefica» con Lucy Doraine al Cine 


la perfettà e spontanea matuvalezza con cui 
presenta il personaggio della povera  sedotta, 
in tutta lla sua triste odissea, Oggi le. o 
continuano alie 15 ‘in poi, IL posti dire 1,50; 
TI posti cent. 80. 


ri pubblicammo una. notizia in cui si 
bi va come l'autorità ‘di P. S. fosse riu 
scita ad arrestare l'amante del bandito 
Collarig. Oggi un nuovo fatto di notevole 
importanza fa rispuntare nella cronaca la 
figura dell’audace delinquente istriano. E? 
noto come il bandito all'atto della sua cat- 
tura, avesse dichiarato apertamente il. suo 
proposito di evadere dalle carceri, anzi la 
sicurezza di riuscite in tale intento; e la 


notizia, che ci vien oggi comunicata dalla 
Questura dimostra che il Collarig nella sua 
d razione non esagerava, poichè il pia 


ti 

fuga preparato da lui nei giorni che 
seguirono il suo internamento nelle carceri 
del Coroneo e che fortimnatamente falli fu 


di' una concezione incredibilmente tema- 
raria. 

Egli aveva però bisogno della complicità 
dei suot amici per effettuarlo. \uesta 


complicità maned e si deve a questa circo- 
stanza se il progetto fallì. Ma è necessario 
pure di rilevare che se la complicità man- 
cò, lo si deve all'incessante opera di vigi- 
lanza dell'autorità di P. S., intorno agli 
individui sui quali grava il sospetto d’es- 


sere stati complici del Collarig, nelle sue 


delittuose gesta, particolarmente su quelli 
che sono ritenuti sospetti autori del delitto 
di Guardiella ma sui quali fino ad ora nen 
si poterono raccogliere elementi d’aceusa 
sufficienti. 

sn 
Mb La lettera rivelatrice intercettata 
Ma i sorvegliati supevanto anche circone 
darsi di tutte le cautele, sicchè Je indagini, 
dlirotte dal cav. Magaldi, il quale aveva 
affidato il compito di continuare la vigi 
lauza intorno ai supposti complici del Col 
larig, ai migliori agenti, capitanati dal 
Vispettore Cramper, non raggiunsero alcun 
risultato. - 

Un giorno. di questa settimana, però, 

saltò fuori una lettera scritta dal Gollariy 
in carcere, La lettera che era indirizzata 
ad uno dei. sorvegliati o alla moglie di 
questi, non era giunta n destinazione ap- 
punto per la continua vigilanza della Que- 
stura, i cui organi la sequestrarono in- 
dosso ad un tizio, il quale aveva avnto da 
venti giorni l’incarico di consegnarla a de- 
Stinazione. 
La lettera sequestrata spiegava chiara» 
mente il piano di fuga del Collario, Il de- 
stinatario. secondo invito del brigante, 
doveya recarsi da. eerto «Toni», il quale 
‘avrebbe dovuto preparare un. esplosivo se- 
ricetta che il Collarig. aveva 
avuto'cura di compilare. 


La bomba in una buca del muro 
L'esplosivo doveva contenere. cinque chi- 
lozrammi di polvere e doveva essere. con- 
giunto con una miccia sufficientemente lun- 
iva. per essere accesa alla notte e provoca. 
re l'esplosione dalle 10.30. alle 11.30, inter- 
vallo di tempo in cui al detenuto è conces 
so di passeggiare nel cortile delle carceri 
per prender aria. Bisognava quindi prati. 
care una buca nel muro di cinta che si 
estende dal costruendo palazzo di Giusti. 
zia fino ad una casa vicina e di notte porre 
Vesplosivo nella buca, coprire questa accu- 
ratamente, perchè nessuno se ne accorgesse 
© infine attendere il giorno o meglio la 
motte propizia per accendere la miccia. 
Fatto ciò la mattina successiva, il «Toni» 
fî sarebbe avvicinato al muro di cinta ver 
s0 le 10:30 ed avrebbe cantato una. canzone 
convenuta per avvertire il Collarig, che la 
miccià era itcosa. allora si sarebbe 


Egli 
avvicinato al muro in attesa dell'esplosio- 
ne che doveva farno crollare buona parte e 
approfittando della confusione fra. carce 
rieri e i detenuti, nel cortile, sarebbe scap- 
pato attraverso la breccia. 

Come si vede l'ideazione del piano era 
perfetta e la riuscita non era improbabile, 
qualora ‘tutto fosse stato eseguito. secondo 
il volere del Collarig, il quale come è noto 
finì per essere tradotto alle carceri di Pola 
im attesa del processo. 


Alcuni arresti 
La lettera, che conteneva schiarimenti e 
il piano tracciato per evitare malintesi, 
condusse all'arresto di alcuni individui, 
tra cui Mario Bisin, che nel settembre del- 
l'anno scorso era stato arrestato assieme 
all’Antonio Svettina perchè ritenuto auto- 
re dell'assassinio della de Monte. Era al 
Bisin che il Collarig inviava la lettera, con 
l’incarico di.consegnarla al «Toni», indi 
viduo già identificato dalla Questurna, ma 
che si è reso latitante. Nell’eventualità, che 
il Bisin non fosse reperibile, il possessore 
della missiva era incaricato di consegnarla 
a certo @Giacometto», il quale fu identifi- 
cato per Giacomo Lober. anni, sopran- 


Sstantinides darà un’interpretazione bella | 


nominato «balon». Gli asenti lo arrestaro- 


Ù È tasso 
tempo della fuga. 2) Chopin: Ballata in la 


ripetuto 


torio che ascoltò con vivo diletto le varie, 
pro- | Guastalla e © 


chestrale, fu calorosamente npplaudito dopo 
ogni esecuzione, Accoglienze particolarmente 
mo poema l'aAu- 
brano che fu bis-| 

5 i 


no 


è l'interprete 
le e di gran 
ga» è tn La 


voro che ha ottenuto il successo più dusinghiero | Dollenz Enrico, anni 70, 

e i teatri d'Italia e iell'estero. Anche a! Maria, anni 9, scolara; Cormini Faust 
Tleste a questo dramma arriderà pure il me Bi Fani i 6a. 
39 3 7 © liscoliaro;  Bonivento Antonio, anni 60, 
rivato successo. Prima rampresentazione wille 18. cana Giovanni, anni 22, venditore 


Modernissimo. Programma soltanto per oggi. 
pro 


tagonisti Jleaneria se. Alberto. Collo. vi 
Di Lima (Eehpresentazione side na: nitima ala sa RTATTE 

i Domani Lerzo spisor i dramma «Il se n Î 
FORIO) indiano». In preparazione: «Le femmine @RETTAGO! bi 0GGA 

plia - 


«Sole», la scur 
le di mabblico 


cipale la celebre attrice Leda 


vi programuna si darà una muovissi:na 
atti dal tifiolo «Charlot e l'usu- 
Inrimo. spettasolo inizia. alle 


È ia 
‘estero. . La film che tutti dovrebitero ve 
i 


Savoia. -Uu bel successo, ottenne ieri Lucy Do- 
rame im questa sua ultima interpretazione per 


i le repliche 


nomerceme emi cme iam ee mne rino carene eroe re cme me cene ED E ina 


Come ali un audace piano di Coli per evadere dal EOronco 


Una lettera rivelatrice e alcuni arresti 


{I grave incondio di stanti 


Stanotte, alle 2, lo «chauffeur» Ermene- 
gildo Caprin, passando con Ja sua automo- 
«{hile per il Corso Vittorio Rmanuele ILL, 
- I ecorse densissime nubi di fumo elevarsi dal 
“tetto della casa N. 8, Si affrettò a telefonare 
i ai vigili che al loro giungere sul posto trov, 
| tono una folla di gente, fra cuni molti inqu 
limi dello stabile, i quali. destati di sOp 

salto al primo allarme. eran scesi # prec 
Dizio sulla via. Il tenente Uxa potò in bre 


accertare che l'incendio s'era manifestato 


DI 


1 


jjum magazzino mel cortile, cioè del " : 
bottega della ditta in biancheria Fratelli 


he le fiamme. intaccato. il sof- 
fitto, si erano estese al soprastante salone di 
mode Bonetti, donde pure uscivano dense 
nnvole di fumo e lingue di finmma. 11 peri 
colo era gravissimo, Lia porta del magazzino 
fu sfondata e, posti eollecitamente in azione 
due idranti, s'iniziò con la massima enere 
| l'opera d'estinzione, che, all'ora. in. 
| mettiamo in macchina il giornale, continua 
‘e durerà probabilmente per alenne ore. 
LZ nera 


Bollettino dello Sta 


del 14 marzo 1924 
: maschi 3, femmine 6; totale 
'Passinato Adolfo, anni 35, minatore; 
Zamagni Sergio, mesi 4: Rednarz Bernardo, an 
ni 68; pensionato lioydiano; Murghel Francesco, 
anni 80, nesoziante; Sardaro Pietro, giorni 24; 
commissionato: Grif 


i) 


to Civile 


[A 


Bolcie Giovanni, anni 26, cantoniere ferraviar 
Colautti Angelo, anni 48, falegziame. 


Politeama Rossetti. Compagnia d’operette «< 
ramba-Hombardo, Ore 1530 e 20,50: «Il paese 
dei campanelli», 3 atti di Virgilio, Ranzato. 

Teatro Nazionale, Dalle 15 in poi spettacoli on 


tinuati 600% da Film dio co» a a coni 
gnia delle riviste D'Amelio, 


lo 18 in poi, spettacoli conti. | 
n ol dra 


Teatro. Fenice. Dal È î 
muati Kli cimema e varietà con ta f 
go verde» e «Riddlini è i contrabi 
Teatro Eden. Nalle 15 Poi, Spe 
nuati dì cinema e varietà con da film «ha fata 
dei focolare». s 
Teatro Alfieri (Viale XX Settembre 24). Dalle 16 
in poi, spettacoli famigliari continnati ii prosa 
e varietà con da compagnia Mamro. " 
Cinematografo italia (via Dante . ighieri 
Dalle 16 în poi: «Mimosa» con Livio P 
Cine Modernissimo, Dallle 16.30 in poi: 
con Hesperia e Alberto Collo. e 
Cine Edison, Dalle 15 in poi: Lady Hamilton» 
ovvero «La battaglia di Trafalears con Liane 
Haid. 
Novo. Cine (Viale XX Settembre 37). 
$ in poi: «Sole» con Leda Gys. È 
| Cine Hoyal (Corso Garibaldi 4). Dalle 15 in poi: 
«Povera Liliana», stupendo capolavoro; prota= 
gonizta Polo Negri. v 
Maxim Varretà-Tanarin {via O. Battisti). Alle 
21.30 srandi spettacoli di Varietà con &rtiati 
internazionali. Dalle 23.30 in poi, tutti al «Par 
riîlion Rouge». Dancing. - 


13). 
nei, 


Dalle 14 


no nella sua abitazione di via del Molino 
a vento n. 2, Il Lober era già conosciuto, 
poichè usava ospitare il Collarig. E si ri 
corderà a proposito l'episodio raccontato 
«lal bandito, il quaie un giorno prima. della 
cattura, mentre stava per entrare nella 
casa del Lober. vedendo numerosi carabi- 
nieri aggirarsi in quei paraggi, si era al 
lontanato per tempo, sfuggendo all’accer- 
chiamento che gli si stava preparando, 

Fu arrestato anche il noleggiatore di bi. 
ciclette Giovanni Covats; di 26 anni, abi- 
tante in via S. Giacomo in. Monte n, 16, 
perchè risultò all'antorità che il Cellarig 
aveva fatte îrequenti visite nel suo mego- 
Zio. Il Covats,. ch'era pure menzionato 
nella lettera contenente il piano Woyasio- 
ne, appena arrestato nou negò d’aver cono- 
sciuto il Collarig, ma dichiarò che il ban- 
dito si era presentato a lui sotto falso no- 
me, sicchè egli ignorava di trovarsi di fron- 
te al Collarig. 

1) Bisin non fu mecessario rintracciarlo, 
perchè egli si trova da qualche giorno al 
Coroneo, per un altro reato. Alla lettera 
sequestrata d'autorità annette molta im. 
portanza, poichè in quella si trova la con- 
ferma del sospetto che il Bisin fosse com- 
plice del Collarig. Le indagini, infine. han- 
no auto da questo nuovo fatto muovi ele 
menti che riconducono al delitto di Guar- 
diella di cui forse si riuscirà a chiarire il 
tragico mistero. 


Un vasto incendio di bosco 


Erano le 18.30 di iori, 
dell’ap 
titi da 


L'opera d'estinzione, che era stata ini 
agiata dal guardiano forestale, fu molto ta- 
ticosa © SI protrasse per oltre cinque ore. 
il bosco è al margine della Jinea ferrovia: 
ria € si ritiene quindi che l'incendio sia’ 
stato originato da alcune faville volate dal 
fumaiolo di qualche locomotiva. 11 danno, 
per da distruzione dei pini, ascende ad un 
migliaio di lire. 5 

sor 

Un cuore che batte... Alla asturiteria del 
l'ospedale Regina Elena si presentò ieri, ver- 
so le 19, la rivendugliola Maria Rencieh, alla 
quale il'isanitario di turno riscontrò una fe- 
rita lacero-contusa al dorso del naso, ia frat- 
tura delle ossa nasali, un ematoma. all’oc- 
chio sinistro e molte escoriazioni, La donna, 
che abita in valle di Rozzol n. 740, dichia- 


L 
rò al delegato di questura di servizio al. 
Pospedale, che poco prima era stata bimtal- 
mente percorsa dal suo amante Giusto On- 
valieri, Medicata e dichiarata guaribilò in 
20 giorni, la Bencich fu quindi adcolta nel 
quarto reparto. 


NI 
| 


cui | 


etto: - " 
Elargizioni varie 
Per solennizzare l'annessione di Fiume, 
tcolte fra il’ personale | della. Riunione 
driatica di ‘Sicurtà lire 740 pro monu- 
mento ai triestini caduti in guerra. 

alla direzione del Fascio . di Servola 
700 pro Ricreatorio della Lega. Nazio- 
male di Servola, 


A 


Per onorare In memoria di Enrico Doi 
nz, dal dott. Paolo Graf lire 30 pro Croce 
ssa; da Olga e Giovanni Masseck lire 100 


>-fondo silantropico della Cassa coopera- 
iva di protezione fra il personale della 
Banca, Commerciale Triestina; dalla fami 
li rancesco, Caus lire 20 pro Comunità 
vingelica:; da Emilia e Guglielmo Brun- 
ner lite 30 pro Amiei dell'Infanzia (clini- 
ca lattanti): da Lodovico è Elsa Bauer 
dire 20 pro Scuola di via Giotto (fondo 
scolari poveri); da Antonio Albrevich lire 20 
pro Amici dell'Infanzia; da Elsa e Ales- 
sandro Maionica live 15 pro fondo studenti 
poveri. del Ginnasio «F. Petrarca»; da Ida 
© comm. Spartaco Muratti dire 80, dal 
comu. Emanuele Coen lire 30, da Emilio 
patti Girardelli Jire Comitato di 
este della «Dante Aligi i; da Ezio e 
Maria Costanzo lire 50 pro Guardia. medi- 
caz dal. prof. Teodoro sek e consorte 
lire pro Istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci» (fondo scolari poveri); . da Enrico 
Latta lire 20, da Giuseppe Costa lire 15 
pro Guardia. medica; da Carla e Menotti 


Morpurgo lire 50. pro Congregazione di 
Carità. 

Per onorare la memoria della madre del 
m.o Capr struttore della fanfara sociale, 
dai Consiglio direttivo della Giovane Italia 


fire 50 pro Giovane Italia. 

Por onorare la memoria di Giuseppina 
Tedeschi, da Marco e Elena Morpurgo Ji- 
re 15 pro Asilo infantile israelitico (fonda. 
zione l'edeschi), 

Da Lina Baker lire 50 pro Nidi Regina 
Elena. 

Dalla Società «ZAvezda» di Erpelle lire 100 
pro Amici dell'Infanzia. 

Dagli impiegati e impiegate dell'Officina 
comunale del Gas, quale contributo mensile, 
lite 250 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria del cap. Ber- 
nardo Bednarz, da Maria Dejak ved. Bed- 
narz lire 30 pro fondg Milena Radoslovieh; 
dai, nipoti Clelia @e Rodolfo Conrad lire 30 
pro Società di soccorso per poveri conna- 
zionali elvetici; da Gilda Rovis ved. 
zàn lire 30 pro Ass. naz. tubercolotici di 
guerra; da Berta © cap. Giulio Hreglich 
lire 30 pro Ospedale di Lussinpiccolo; dal 
cap. Arrigo Picciola lire 25 pro Riereato: 
rio della Lega Nazionale a Villa Opicina; 


(dall'avv. Giorgio Amodeo e famiglia lire 60 


dott. 
lire 20, dal doti. Luciano Uxa liré 20 pro 
Guardia medica. 

. Per. onorare memoria di Ella Miiller, 
da Silvia Schwarz lire 10. pro Asilo Genti- 
lomo; dalla famiglia Rodolfo Raspottnieg 
lire 25 pro Guardia medica; dalla famiglia 
dott. prof. De Micheli lire 20 pro Ass, 
Naz. fia mutilati e invalidi di guerra. 

Per onorare la memoria di Antonio Bo 
mivento, dall’avy. Altonso Tarabochia di 
re 20 pro Lega Nazionale; da Gino Luxich 
lire 15 pro Guardia medica; dal dott. 
Alessandro Afenduli lire 80 pro: Asilo Ritt- 
meyer per ciechi poveri. 

Per onorare la, memoria. di Elvina Pia- 
cozzi, dalla famiglia Neppi lire 30 pro Le 
ga Nazionale, |» 

Raccolte alla Società Operaia Triestina 
E 52.65 pro fondo Emo Parabochia della 


Gattegno lire 300. pro Nido 


Da Rosin 
Regina Elena. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


del 15 marzo 1924 

BARI 22 67 36. 20 
FIRENZE 87 28 68. 15: 
MILANO 22 4 60.4 

NAPOLI. 58 89 718 84 
PALERMO 74 688 42 87° 
ROMA IRE, 95095 
TORINO 52.9 55 48 
VENEZIA 57 34 28 89 


sede il ce 


Ci presenta questo avviso i 
in una delle FILIALI di 
GIULIO MEINL, riceve 


gratis 


un campione del rinomato 


RMaltino 
RHeinl 


usate per i vostri bambini 


ALIMENTINA 


vifteminizzata 


1) E° un alimento completo, già pre- 
digerito, ricco di vitamine; 
2) Si da in aggiunta al latte o.in so- 
ituzione del latte, quando questo 
è mul digerito; 
3) E° digerita dai bambini fino dal 
. prituò mese di vita; © 
4) Basta, stemperarla con acqua o 


Muore mentre sta cenando, In una +rat- 
toria di via Ruggero Pimeus, dove Si tro? 
ava a cena, fo scalpellino Carlo Ferlatti, 
di 43 anni, da Gradisca, qui abitante presso 
una famiglia di via Galvani n. 5, fu colto|. 
lensera da un. attacco di paralisi. Trasportato 
în tutta fretta all'ospedale «Regina Hlena», 
appena giuntovi il Ferlatti spitò. La sun 
ma: fun quindi trasportata sila cappella mor 
tuaria del nosecormio. 

—so— 

AI Rioreatorio di Chiadino. Oggi, alle 
16.30, a luogo Pamnunciato trattenimen= 
to drammatico-brillante, Gl'intervalli saran- 
no rallegrati dall’orchestra diretta dal mae- 
stro Pavani. Con questo mezzo la direzione 
del riereatorio invita i genitori degli allie- 
vi e tutte quelle persone che harmo a cuo- 
re quest’istituzione. 

Autocorriere per Barcola e Miramar (Gri- 
gnano). Oggi (tempo permettendo), lo auto- 
corriere partiranno dai Portici di Chiozz: 

r Barcola, Miramar e ritorno, alle 10 e 
dalle 14 alle 19 ogni 10 minuti. Si rilasciano 
biglietti di andata. e ritorno a prezzo ri 
dotto. i 


CRONACA GIUDIZIARIA 
La sentenza nel processo Lena-Mrachg 


Tersera alle 20.40 fu pronunciata ja sen- 
tenza nel protesso Lona Mrachig, 11 maestro 
Lona, sulla base. delle richieste del P. M. 


latte. bollente. nelle proporzioni 
segnate nell’ istruzione contenuta 
nell’interno di ciascuna scatola e 
la pappa è pronta. Non deve cioè 
esser cotta. 
E° usata in Cliniche, Ospedali, Bre 
fotrofi col più grande successo. 
E' la preferita dei Medici specialisti 
pediatri. | x 
In vendita presso le farmacie e le 
drogherie . principali, Concessionari 
per Triesie Sig. De Mordax Albano, 
i Via A. Volta 4; per Pola Sponza Lo- 
dovico, Via Besenghi 50. 
Scatola piccola L, 6.80 Scatola gran- 
do L. 12:50. 
| Concessionaria, esclusiva : 
Soc, An. L. I, M. A. S, — Milano (39) 
Via Privata Beretta 18 


VENDIAMO : 


Adriatico - Pesaro (River 
Ra Si dai TE 


Per convaiescenti 
PSICONERVOSI-rOSSICOMANE } 

Psicoterapia - Fisioterapia - Idro ed Hlettroterapia Cura di Wagner pet la 
paralisi progressiva. Complet> Laboratorio Biochimico, Direttore Dott. Gay. 
Enea Fabbri, Medico tnt. Dott. «Umberto Mondini residenti.  Conenlenti: 
- Pensioni modiche. Massimo com- 


Prof. Alberti, Brugia, Ferrari, Modena. 
toit moderno - Telefono N. 11. 


segni. 
[E e 


GIA’ M. BEYER & C.o SUCC. 


n Trieste -3 Corso Vittoo Emunuele II si 


Continua la vendita | 
a prezzi d'inventario 
di tutti i modelli 


BIANCHERIA CONFEZIONATA 
DA SIGNORA DEI NOSTRI 
mg VARIO e 


Oggi domenica 
esposizione dei modelli 
più lussuosi 


Stivali da uomo, gialli, americani 
originali L 90.- al paio ; 
Stivali da uomo, finissimi vernice 
e camoscio grigio L. 100.- al paio 


ivali da uomo, cialli, finissimi, 
a punta L. &5.- al paio i 


Scarpetta da donna, ultimo mo- | 


dello, in vernice L. 100.- al paio 


Scarpetta da denna, in camoscio. 
nero, scollate e un listino L 405 al paio 


Calzaturificio Del-Ca 
«— CORSO 23 Sa 
Filiale E. Fano - va Casa Li _ 


Golia, taruraie, ie ulmni 


Biancher la DI atica] Sciatica e Sinovite. 


in zephir estero e nazionale di propria conîe-| guarire radical. e prontamente col. SINOVIAL, 
zione su misura, da momo e da donna, vende-| che in meno di meza'ora fa cessare il dolore, scom. 


VINI ROSSI ISTRIA genuini, ottimi 
a Lire 2.49, 2,89 e 3,— 

VINO BIANGO specialità «Barbariga» 
{Da non confondere con altri vini bianchi) 
a Lira 2,70 
In damigiane da 40 litri in poi 
Franco domicilio 


i 


fu assolto, «perchè il fatto nom costituisce 
reatov. La. parte querelante #n condannava | 
al pagamento Idelle spese nrocossuali. | 


VIANELLI & ROCCO 


Via S. Anastasio 8 © Telefono 8-29 


iaia 


| 
| 


È Pr ire il gonfiore. rimette in piedi l'ammalato. 
si a cassa pronta e anche a rate, presso lai 15 1a Ai franco Mitte Prof. Dott, 
Ditta Giacomo Kleinmann, via Valdirivo N. 16. BIVALTA. Corso Magenta, 10, Milano, Tel mio 


ER 


DBomandate 


CREMA MARSALA PEEIF 


B 
ISS 


Roviuento softimanale. dei 


Livyd Triestino 


Irieste;l«Carnaro», ii 15 corr, 


0», in linea Cel, 


tito il 6 corr. da Aden per 
& Trieste; «Galfeta», in linea Egeo B.; 


le di Egeo; Gorizia», lin linea 
@ ‘Trioste; «Helonan», in linea 
«Rosandra», partito 
Tongkong; «Leopolis 
«Sttvio Pellico», partito 
Said per Venezia; 
vich», & ; 
Bombay per Karachi 
Fiume; «Palaoky», & Iriesto;. «Pe, 
3 Pilsna», partito 1 40, corr. da: 
den «Praga», a Tricsta: «Quirinale» 
Soria Bi; «Remo», jin ‘arsenale; «Semi 
Trieste cAnteaò, partito 
‘Kobe Uommerciale; «So, 
di Costantinopoli per Sui 
8 «levere», in arsenale: \cipossa 
in linea oventuate di Costantinopoli; 
in linea Celere d'Egitto; «Venezia», 
scorri; da Shanghai per Yokohama 


‘el, 


îl 19 corr. 
®. Triest 

iù 
i 


to 


partito il 13 corr, da Boston per 1 
senti. 

Servizio passagueri Sud America: «A 
n Monfalcone; «Atlanta», arrivato il 
Buetios Aires: «Belvederé», arrivato i 
‘a Venezia: «Francesca», partito il 12 
Trieste te Napoli; «& fi, partito i 

da Las Palmas per Napoli. 

Posizione dei pirosca 
corr. Gibilterra per Portland è New Y 


arrivato il 4 corr. 


2 debbraio da Norfol 


nasa, partito il 22 
Aartito il 6 corr di 


igliarie «Pelotaso, | 


Siviglia, per Las Palmas: vOllampo», 
ni dali 


«Proteo, partito # é corr 
Palimauso 


è Trieste: da Now York: «Ida», circa i 
luAltberta», ciroo il 10 aprile; «baura» 
19 aprite; «Nelda», cirsa il 3) aprile; 
Orleans, 

| «Vittoria», 


seconda: metà corr.; 
GE da Santos il 20, da Rio 1} 22 sor 
in, ia B, A. 11 19 aprile, da 

da ri i 26 aprile; Da Buenos Alres: 

circa. il 15 aprile; «Federica», circa il 

dal Bragile: «Eros», da Santos prima x 
le, da Rio motà aprile, da Victoria e 
da metà aprile. 


Piroscati 
La Goulette; «Ondav Mer. 


‘proseguirà per Venezi DS 
a Venezia: «Siretlam, passò il 9 corr. 
diretto a Madras; 
101 corr. difetto a Rio Grande do Sul 
«Brenta», arr. 11/94 a Trieste prosegui 
Mi fio; «Oh 
‘Jeste; «laguna 
SS proseguirà per Vene 
e part. il 7 corr. da 
ina», part. jl'7 com. da 
voren: «Athan, nes. il 13 
Là; ‘è per il Continente; 


EN il 2 corr. da Anversa per Venezia 
din Îl 10:corr. ® Rangoow proseguirà 


Iii corr 


il 43 con. 


GONZO», MIT 


ew Orleans, proseguirà per Cuba; «Recon, 


Der 
 tinente; «Ausse», part, 13-44 i Thiesto por Kobe; 
da St. Vimeent por 
da. Bassein per 


| aAnfora», part. il 7 <or 
Hull; «Livenza», part, IL 
\Gontinetite; «Sarola», part 
' Lomds End.; «Lagliar 
fort. Said, prosegnirà por 
‘part. 1°11-3 da Messina. per, Burmah; 
part. il 242 da Everett per Yokohal 

mato», part. il d33.da Anvensa per 
chessa Serna arr, il 153 a "Tries 

à di pottat. dl 92 
Jantinente; «Rosandi 


der i U 
Shanghai 


y ‘Piroscafi: «di ‘one, «Aleionen, 
na Goich», arr. Is a, Casabl 
n Brindisi; «Bellanoch», partirà Jl 15 
lot ano ve e e 

SA CAI io per 
ne.) HEI Palermo; « 
dont. Ka Genova per " 
pr lope», a Prieste; «Dalla», par 

nc Sica Alicanita; «Dardani 
Voncaia; «Ellenia», part, 
IRR per Tyne Dock «l'alcos, w Za 
Artelli», a Venezia; «tiabbiaron, 
nia», arr. il 13 corr. a Bolnbay; 


3 


gnirà pe 
rosecwirà 
1125 da 


[A 
ZI 


'riesto; «Laiconitm, 1 Matmagoa: «bi 


«Nibbio», a Ulbo; «Nur 
2 corr, ila. Colombo per Penang; 
«Risveglio», part. Li cor 

«Sarajevo». am, Jil {A (ton 
ero», arr. 
tam, «Venezia», @ Trieste ci 


Società di navigazione «Adria. 


Te 
pu 


a 
per Anversa e Boston; «A. Searsellinio, 
osto», n Wriestoy 


e. ‘alencia: «Canova», ad Tmperia: 
l'invalmente canrivo a Venezia; 

| Gerlova:, Selene) & Pulermo; 
E 111 corr. 

partito il 14 corr. da Trieste per» 
'ascolia, a Venezia; «Petrarea», 

1P, ciore. ‘Ata. Rotterdam per Antonia. 

Porto ORIO «Rossini, a Malta, 
artito, ili 20 a 


ar dati 
10° corr. da, Algeri, per Glasgow. 
Società di navigazione Gerolimion 


EGR 1 «Abbazia», in linea, Soria B.} «Afri-| Turno generale: wuificiali è a 
Ca», dn Iirsonale; «Aventino», in linea Soria B.;| libera scelto capi d'arme: 
«Adria»f in linea Levante. Cel, B «Asian, 2 d maritvati: 3272, 


trivato a Venezia; 
«Brionim}y in arsenale; «Bucovina», in linea Heeo 
di Dalmazia; Uarin: 


Colombo; 
partito PM corr. da Colombo per Axlen; 


in linea Soria A.; «Gianicolo», in linea eventna- 
Egeo B.; «Uraz», 


corr. ila Shanghai per 
in lines. Levante Cel. A.; 


ian, 


l'&rcorr. da Trieste, per 
a 


partito il 13 corr, 
Mrento», «Triestes 


tosulich Ù pa A Di dl equina 
Servizio. passeggeri Nord America: «Martha | zione: Cuochi da pa 
A rio; «P: ante di fa passeggeri: 23; I cambuei 
Washington, a ‘lrieste; «Presidente Wilson T comunier dio dn sumbaei 


uAlbertaa, da 0 il 9 


& Viladelia; «Laura», porti: 


in partenza da Now Vork per Triesto: «Matane 


jo da Buenos Aivee per tas ] 
ila Babila per La 


. Prossitté partenze dall'America ner Venezia 


Boston e Ualveston: «Lodoyica», marzo; 

asrilo; da Buenos. Aires e Brasile: 
«Carolina, da B. A. il 15 corr. da Santos e Rio 
«Atlanta», da DB. A. il 15 


Navigazione Libera Triestina 


Alga», part, 13 corr, da Messina per 
a Cardiff, 
la», arr. 18 corr. 


«Maiella»; passò: Tenorifie il 


erca», passò Messina il 13 corr. diretto 
0 Trieste; 
bilterra, per Cu: 


‘antouver per An- 
ott, a Rangoon prose 


‘udito; Mel 
per Hong” Kong. 


pArcadiz, 


nia; «Belle 
eno } 


dia», 
il 7 corr a Tripol 


«Altas, in partenza ua Anversa per 
Alfieri», partito 111 corr. da Leixoes 


‘«Boooaetio), 2 Port Tabot: 
n «Baiton, in partenza da Marsiglia per Barcellona 
0: 
EROI 

ni», pat- 
da Algeri per Venetia; «Lodolettao, 


Partito 
da palato per Londra e 


in prtrtenza da Piumo per 
0», a Fiume; «Ugo Bassi», partito 


IL PICCOLO, di Trieste Pag. X, 16 marzo 1924. 


pirostati 


Turno d'imbarco 


coperta IT 


ian, ‘ft linea Soria B.; «Camniolia», in linea 
Soria A; “Duchessa d'Aosta» 2 Trieste; «Oleopa= 
tra», Mrioste; «Oracovia», pattito il 14 corr, 
da Brindisi, per Veno sCelio», in linea Le camera mozzi camere 
vanto Cel mpidoglion, linea Egeo A ;.| infern cambusieri: 12; giovani di 
Liegi car in Soria A.; «Fiume I, par- | bu 


Bichiamati: giovani coperta: 
163, IN8, 


«Annaa; 1926; 


49 
mera 
ta: 


camerieri ; 
292, 


mozzi cucine 


Ad db. 


«Gastein»o, 


neo: 


732; ‘mavitiaie 
2968. 

Turno Lloyd: marina 
Leda: tn TE 304; 
1945; 
Il mozzi 
Richiamati: overs 
Bai; mozzi di coperta: 14; ‘fumo 7 
cop. 239; carbonai: 534; mozzi mac 
Turno Cosuliohi 
2015 campentieri in 
Ls Hi 
coperta in IL 
chisti in I 
mar 


Egitto: 


coperti 2 
operai mecca 
agehima: KO, 


da 
0; 


Perto 
«Meteo: 
8 corr. da 

gita 2 
a Lan 
fSnez per 
vr in, Finea 
iramtiso, 


si 


st 
maestri di casa: 24: I cameriet 


Jolanda», 
«Vienne», IT camerieri da pe vi; 
partito Il 2895 I camerieri da sarioo Ùs TI camerieri da 


carico: 19; Incuochi d 


riosto via 


jeri da, zo 
Ma, infermiere: : 
parita a Mi re: 15; giovani di cr 
1 13 corr 91; giovani di engina: SA; i 
corr. da | mozzi cucina: 68; allievi cambusa: d 
i) 10 dorr, | TORA: 2: plstori: macellai: 28. 


chiamati: capi stiva: 
14; wrlovani di coperta in 1: dee muti: 
cina: 66; operai IMece miei: i allievi 


«An inni 


Tor 


2, mat, 


112, 


105, 


«Loilo= 


to il primo corr. da Bari per Patrasso; È31 

rica», d'imminente arrivo & New Orleane; «Lu Turno Tripcovioh: nostromi: 89: tia 
cia», a Irfesto; «forésan, partito, il 6 corr. da hi ‘doplarta,s 44 
New York per Venozia e Trieste; uColumbia», 


per Car 
® Nortolle 


pel Ptiesto; «Carol a Buenos DIri «Emi ‘Turno. O arEVimato nostromi: 10; maninai 

fa», arrivato il 13 cor i «Federica», | giovani gopert a ia 11; mozzi coperta 5. 
patito: il 5 con, da l'riesto ios Palmas, | fochisti fuochiati 24 carbonali: 28: cuochi 
«Montebianco», partito il 14 € da fenova per ‘mozzi: 7; camerieri. ia I: di; mozziien: 
Marsiglia; «Zvire, arrivato il 13 corr. # Hot. 

terdam; cdros», partito li cam. da Catania ‘Turno Navigazione Morcantila 8. A.: nostromi: 
per Las Palmas; «Nergide», partito 19 corr. da giovani coperta: 10: mozzi co 


partito il 
posi 


oclietà: 
20; mtnozzi camera: 
i carbonal: 7, 

Istriastricste) nocechieri coperta: 
18; mazzi coperta: 2 


6; #u0ch 


di 


il 25 corr: 
, cincà, il 


Movimento net porto 
; da New ti 


deri i» pivos 
Zaia, icon 4 tor. di merci 
dland., 


TROVATI. di ma 


Ti; alfram | Port Amihr, con 


3367 ton di maia; 


i infermiere 


4: da equipasgio: 
» ALouothi da 


199: nostromi 


104; 


carbonzi: 0; onochi im 


MARINA E NAVIGAZIONE 


È. Uificio di collocamento ner la gente di matti,» 


Situazione giorn, del 15 per LI sio e 17 marzo 


fooch 
mozzi e 


; mozzi copere 


$M6, 254, 


i guarda: Ì 


ia TI: 
mozzi eu. 
iamtbusa : 
mut. 245 


na», partito Ii corr. da Colombo per Karachi; rene) 

«Caterina Gerolimicha, E il primo corr, di “urna | Li (68; mitningi; sa margini: 145; igiora. 
Galveston: per, Venezia e, Testo; «Dar te | NI coperta dn T: 45: mazzi di coperta: 31; fuo. 
«Dora», viaggiante negli Stati Uniti; «Georgia» VEE, Barberini: Ti ei e anali ii 
Piurtito il-12 corr. da Malta per "Trieste; «Ger dii camion: 261 
ty, arrivato il 12 © a Mong Kong; «Ida», ; 


pen fap 


40; car 


È: mozzi. cucina; 6. 


marinai: 


nas, da 


i «Ariadne» 
. di merci: 


“Liolbergs 


naz. 


«Brindiet: «Mi- 
dugoslz per 


il 24 6| sermamico. 
«Noreide», |” Partirono ieri è piroscafi: «Duino» 
5 aprile; | Gravosa: «Izabrani jugosl., per 
netà an a rata per Spalato; «Kossovo, 
B. secon- | Metcavich; iScamsellini» maz, per Finite; ed AGiu» 


nPalitino» noz., per Fittme. 


mu. per Weneziy: «lhorgo» jugosl., per Londr: :$) 


dl 0) 
Doe Stazione Gentrale 


(Partenze) 
Ax n Op 


Santos; 
per lè 


© 
wr Venezia; 0.15 
Parigi-Gal: 

Monfalcone Vela 


Dal 


@ Rotten. 


Jdine); 
«Mari ento) 


pier, 
togruato)i 
Udinas 6. 19,10 Ax3 1540 Ax; 
Posturmis 0 
tinopoli); 6.15 A. 
(Vieuna-Praga-Dresda-Berl 


il 2 corr. (Lubiana-Vienna),; 


mo); 


a 


Si 

(Viénna)z 19.45 
Fitoen 546 sh 

li arrivi) 


‘Palo Alto Venezia: 0.49 D.; 540 A.; O, {Portogruaro}; 
DE 10, D. Di s (Roma-forino) 20 Di 15.30 P., 1 
Ì 5) O. (Monfalcone); 19.25 A.; 330 | 
(da Galeie moana 
130 O,5 10.46, A D.; 16.60 (A.; 


rà 50 O. (da Montaicone}; 


ORMAI 3.00. (Uos 
hi ndo): 

Di 
Praga-Vienna); 
20 AL: 18,30 DI 
Stazione Campo Marzio 

(Pacienze) 
ie 5.06 Mi; o 


e, Prose 
® Bombay 
Da») part. 


112.20 A; 


corr da l1g— M.; 18,30 M. DIO noi 
gui al 60 Gosina-Po! 2 1 18.25: AL 
Gorizia Piedioatier 5,36 D Trio 610 0.; 


11.05 A.; 17,25 OL 


tArrivi) 
(Buie);. 


Parenzo: 7,50 M. 1018 M.; 17.55 M. 
Br teo ipa E 
nas î En n 346,50 Di 
1, «Rilip “i I la-Pola + (Erpelle); 10.05 O.; 16,50 D.; 
d qTOvazzo; | Goriziaspi 4 ; 
E TA agire dieci (Gorizia); 16.45 A.; 


«Loris, 

pros: 
«Roma», 

da Alga! 


i 


stampato ed edito 
dalla Società Editrice Italiana 


>» 


® Fiume; 


‘anduecio, 
wo 


e: 
Righi, è 
1 l'asso», 


& 


-Piroecati: «Principessa Crietiana» passò A ieri 


#11 corr, diretto a Newport; 
vato il 
il 6 corr. a Venezia; 


È «Monte Maggiore». 
| 18 corr. a Verezi 


arri 


12 done, a Novarossisl «Baltico», arrivato 


. arrivato 


si «Monto Osseror,.atrivato il 


berinia Gerolimtioh» partito 


ton per 

i», arrivato il 10. corr. 

00»; partito il 14 

ina To) per 
1 5 corr. & 


Società di armamento: «Ucsania» | 


| Piroscafi: «Mrav», prosegui il 13 03 
Huelva; «Jadera», pro il 


er ui 
| Pestantinonol. per Rotterdam: Da arrivato 
rit SEE Kilja; «Kostrena», in otteda di pat 

1 3 na Treno ner l'Adriatito; «Sud», 
terdam. per Ancona; «Viadimim, 


iano il 15 corr. ila Gravosa per las Palmare, 
ceppo ii: «Diamanto, partito il 1acorr. da Bona 


ieste, via Messina 


> Sa 


set 


ohi; oca 
Il 7 corr. i si 


s a "riesto; 
ALOE a [Prieste, 


toni 


Porto Vitt. Em, Hi: IL 


Qi «Praga» ; UH. Bi: 


Oirenso», e) siga 
De noia Vis ia, RA 


Bio d'Aosta: R. V: Peano 
a atene: IL Al: Aiatetenyin orta 


mis», «Trento», «Brio 


Remo», og: «Sem Esta, «Tevere», «Mot- 


8: «Srgy», 


“ 


SAIL: s«Paperienza» 
aio, Lioy: 


5 Fri «Pròcat». 

Mir S. Roooo: «Varia», «Nail», « 
© Molo di Servola; «ness, «Idria». 

- Sabba: «Julins Bohèndier, 


Bian 
oe eGlara, Camus, arritato, 


| Società di navigazione «Persoveranza» 


Immacolata», atteso oggi n Middiea 
«Perseveranza», in viaggio per road 


| Società di navigazione Marco U, Martinolicti 


‘Piroscafi: «Bohème», in parienza-da Marmazoa 
Kari «Iris», pesaò 
Badia Blanow,; 


“Sboietà. di ‘armamento «Oriente» 


pena «Burma», partito il 10 corr. da Genova 
Mar Nero; «Java», arrivato 18 corr. ad 


Posizione. dei piroscafi în porto 


25: «Mercurion;: H, n3 
«Ariadne; 


Triesto 0 Venezia; 


. a Porto 
«COTT. cha 


da Algeri 
tr, da 


partito il 


c Tosca edesdo, 
piedî wiscaldati ed irritati da wia traspi- tas Buon 
razione, abbondante, cal duroni, ed altre da sor % Mate 
callosità dolorose: titti questi mali digo n 24. 


protitamente  alleviati. è guariti, 


*Saltrati O 
medicinale ed 


sensazione di dolore è di bruciore 


Ticolosa. 


Se questa semplice cura poco cos 


siri diversi mali di piedi. avete 


rimborsato su semplice comanda. 
NOTA. — Tutte le farmacie 


Saltrati Rodell. So vi fossero offerte con- 
"| traffazioni,  rifiutatele; esse non hanno in 


gran parte alcun valore curativo, 
Ve 


DB: 


Dam, 


ORARIO DELLE FERROVIE 


(Afilano-Losannà: 
8B—0. (soltanto fino 


17.15 Di 
. 0. (Belgrado-Bucaresi 


9.30. (St, 

Piotro del VIE 10.50 D.; 1330 A.; 16. 
DI PRA ‘Rudapest). 

D.; 13.30 A; 1945 DI D, 


‘opoli-Belgrado); 
(da 8. Pietro); 


alano fino Buie); 


«Roma-Triesto», 
| Redattore responsabile Augusto. ltooco, 


Va meglio de 
Oh si, allora ! | 


Piedi gonfi, brucianti ed indoloriti dalla 
svichezza © dalla pressione delle calzavare, 


semplice cbagno ab piedi *con acqua calda 
addizionale con ita piccola manciata di 
Un, tale bagno sultrato reso 
ossigenato fa’ Kparire come 
per incanto ogni gonfiore e lividore, 


tè ì piedi. in perfetto stato; calli e duroni 
Sbilo' ammorbiditi al wi tal punto che Pot 
sono egsere tolti facilmente senza coltello nò 
Tasoio, che rendono l'operazione sempre pe- 


vi sbarazzerà una volta per sempre dai vo- 
a garanzia 
formalle che il prezzo sli acquisto "vi sarà 


che vi DIE dati i veri Sali i 


40.10 A.; 


‘osta; 

e se SIA 
Croce 
10 A. 


(Vienna): 
20.30 
23.45 0, 


‘23.45 0, 


'ÎPrieste 


con mn 


ogni 
© rimet- 


| 


tosa non 


hanno, i; 


Esigete. 


fuochi. | 


(fino. Por-, È 
,2010, | 


î di Pricste, REA mistinta DAS cercasi, Pi 


Reuma, Gotta, Nevralgie! 


Duratura guarigione! 
Nrato Giuseppe Grantstuek ci. serîve 
i dal. convento «dei Carmelitani: Duronie da 
guerra mondiale per tuita la durata della 
stessa fui quale cappellano sidetto a un 
repurto di truppe combattenti, Spesso mi 
succedeva di sentirmi dei dolori wteumatiei 
s (tall che ero obbligato a xicorreno ‘alle cure 
del medico. Da al 
Îlora essi non mi da- 
sciavono più e anzi 
aumentarono, tane 
to che venso In fino 
della guerra ini pre- 
so anche il reuma- 
bismo aule articala 
zioni, Mi 
uve di 


ln risultato vera 
È Ù mente duraturo. 

T puro o in una fami; amica ebbi 
modo di conoscere sl Togal. mente e 
| smcetamente Uobbo comunicarvi che io ne 
tirimasi merivigliato per la sollecita e poi 
duraturi guarigione che esso mi donò, tanto 
Più che al contrario di molti altri protlotti 


da mo sperimentati esso non ebbe ininima- 
mente a Muocere mt cuore nè allo stomaco. 
Approfitto dell’uccasione per ringraziarla sine 
ramente della be ione da loro 
fatta. Il Pogal elimina napidamente aci 
urieo 6 pere anto grandissi 
efficacia nei isnio, gotta 
tica, ma anche contro tutti i dolori 
nie meviralgici è contro Vemicramia, 
la prova è mel vostro interesse. In 
farmacie, 


sh 


Din 


dramma d’ avventure sensazionali 
Farà seguito 


continua ilarità 


Ultimo giorno della varietà: Mario Geri, tenore: 
Little Fred col suo ponny e.coi 12 cani cavallerizzi 


Prossime 


TTT partenze: 


PER NEW YORK - 
w 8/5 DUILLIO» - 15 Aprile 
da Genova e 16 da Napoli 
l'ala «COLOMBO» - 7 Maggio da 
Napoli e 8 da Genova 
PER IL CANADA’ E BOSTON 
18/8 fAMERICA> - 30 Aprile. da 
Genova, Lo Maggio da Na- 
poti o 2 da Messina 
PER IL SUD AMERICA 
s/s 4BUCA ABRUZZI» 
prile da Napoli 
Genova 
#/8 «RE VITTORIO» - 17 Apri 
le da Genova è 18 da Bar 


Ai 
da 


2 
es 


| collena 
8/8 «DUCA D'AOSTA» - 25 A- 
prile da Napoli e 26. da 

, Genova 


Per informazioni preso gli Unici è » Agenzie 
della, Navigazione Generale Italiana in tut- 
tela principali città d'Italia e dell’estero. 

In Trieste ,kLovD TRIESTINO - PIAZZA 
DELL'UNITÀ: N, 1. 


pukrabtandior 


6 MERIERA capace le 
bali, Gta assumere 
Presi lente 


CUOCHE, bambi; 
dall ‘è, tedesche, 


«lomestie! 
. friulane, mno eu 
i per privati, tra 
offronsi prontamente, ui 

A DE \ 


ie) 


È } 
into, fam rh 
DONNA valore, 
fregi si jRogoii 
ferto pan I 
Donna: d6 anni 

@rsona. sola, ni rue, capace 
han ) cucinare. Offerte uOnestiam 'P. 
DONNA ‘omandalbile, lavandaia offresi. 


Ro DOMESTICHE, cameriere, cuoche edi altro per- 
A ner hotels iu Trieste, Grado, Portorose, 
Napoli, Porino, cercansi Lione 
saro 23. ni 
CAMERIERA Tot ‘on bmoni at Hat 
tari Kalle Fallo fl èWmalle 2 
Bellosguardo 4. 
VERA sappia eucinare, TI 
cercasi per dué persone. Indirizzo to 


eu, 
aa x DA a 


cor 


I 
dB 


DOMEST per picco] 
Viata. Venti Settembre 2. 
7B_ 
DOMESTICA — quelle per cucina Gercasi Drag 
12, solo. con ‘attestati. Norrebi 


DOMESTICA per due persone, inittamento Tardi 
mensili 126, cercasi i giornata. Presen- 


HO USO 


tai 
prontamente. 


è, buoni 


attestati 
uu Tonia 22, IL ti 


Domani lunedì: 


I AVVISI COLLETTIVI 


ti nos i 
Hotel, 
WB 


) 


La più brillante commedia della stagione. 


CASSIERA canacissima offresi a cinematografo, 
eventualmente qualsiasi genere. Offerte eo, 


M| mezzo 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico N. 


A JOUR.a macchina assumonsi prontihmente su 
tutti generi di stoffa, Commerciale SI 


davoro in rasa, cucire, Stirare 
TA DO) 


a 
FALEGNAME ottresi alle famigli 
lavoro. Cano 4 ; 
FALEGNAME raccomani. D 
lunque lavoro. Recapito: Battisti 15, pr 
guanti 


meriggio, anche senza pag: 
sub «Pina» piro colo. 


MODISTA primissima modem, 
qualunque modello, fustì, fatture 
forma, inge cappelli paglia 
ii Ladovico Ariosto 2, 


ire dò, pure 


porta fi. 


i punti, pi 
von macchine speciali, esegui 
. prezzi modesti. — Antieti 3. 
ON 
S. Lazzaro 


carta. 6. Bi 
To, 010) 


‘A Dt 
prova Ti 15, modelli” 


autorizzata, cera lavoro gior 
Offerte «Rom al Piccolo, 


N: lasî modello Kpe 
pi lire 6). Zaocarit 4. 


cialità ta. 
Soia GC 


dt cure Tela 


| AMMOBILIATA affittasi prontamente 1 0. agi 5. 
guori. Molingrande 34, pi. de Si 37358 ci 
| AMMOBILIATA elegantissi 1 = 


| ventualmente vitto. 


«i Al IMORILTATA, arredam 


lettricità, tr aquilla, alfi 
Te 
“» elettr 
HI, 83. 


AMMOBILIATA, massima puli ia 
stazione aftitt ‘amo 6, porta | 9. 37382 


AMMOBILIATA affittasi signorina seria, 7 Giond: 


no pubblico. Visitare mattina, Indirizzo Pigcol 
7596 E 


iata, ariosa, davi 
, primo, portà P 
AMMORBILIATA ‘grande lo pi 
ventualmente due amici. Indirizzo Piccol 


scalo, affittasi pronti, 
o 3406 E 


| ‘ante, indipendente, oleggi 
ta, massima pulizia, uno due letti affittasi pre 
iso SIE sola, preferirebbesi marittimi. Heipio 
SI sinistra, I è 
| AMMOBILIATA affittasi due amici o 
| fieri 6, primo, p 
due Tetti, nuova, cor vitto, afiutas 
amici o amiche, Madonna del Mare 18. p. 100 
06991 -F 


ona qual 
timodernature: 
6, IV. 


Vampinis ; 
| prezzi conve: i. Piazza Oberdan 


lei 
buon prezzo. Stoppani 5, È 
371229. 


lavoro 
2. 


gnora, bambini, 


grando ditta locale. 
ti età. posti occupati, pretese, refe- 
Tono sub «Prin cengitore: Piccolo, so D 


ditta: Offerte indicanti età, 
tese, referenze, sub «Conoscenza ramo» 


Fasti occupati, 


Ù pr i 


colo. 


'AGQUISITORI seri, per indirizzi commerci: 
i pubblicazione internazionale, 'I'rieste, 


ezia Giulia; lavoro facilissimo, rimunerativo. 
cap) 4 


A 

Pornace dl. 
BARISTA provetto, pronta entrati, cercasi. Of: 
ferte con. preteso e copia attestati sub «Bar so 
Ri (Piccolo. 371687 D 
GAPA-infermiara coscienziosa è capace cercasi 
per casa di eura, Rivolgersi, «olo con attesta 
‘al Policlinico, ore 740 DI 
CASA di eper 
oriundo ted 
Pr 


_367 


e mu giovane praticani le 
‘0 con conoscenza alla lineua ita 

Tana. Off. scritte in Disse due Je tingue o 
rigzarsi al diccolo sub «ll'edesco». 372 D 


p|GAMERA ammobiliata, ingresso libero al 


i nova 


i vuota, ariosa, soleggiata afittasi fi 
distinta. Via Chiozza n. 43, I, porta ® 
35087 


tasi prontami 
usata è O MOV Vv 0 ‘caus 59 


CAMERA 
artenza. Udine 37, I, sinistra; visitare ore 
IO. 


Indi 0_Piccolo. 


uffitio è stubile 


“i te D 
È one, Indirizzo Piccol 
L. 37390 


ili. 2 letti, paraggi Piazzi 
itioo ‘elettrica Settasi Via Malcanton si 


, gramde, ariosa, afidi 
a due amici Do lire 120 mensili. Via Colo: na 
AT. ino pubblico. iaia 


CAMERA, Tobia Der ufficio, telefono, iuce ele 
{trica, anche vuota, ingresso libero, affittasi, co 
(A 37614 È 
ta, legante, Ingresso libera 
Via dei Fabbri #IIL porta 14. 
senz 


CAMERA ammo) 
affittasi. 


CASA spedizioni cerca impiegato wsapace, cono 
scenza perfetta italiano, tedesco. Inutile offrimi 
“ee Dion a. Gonoscenza lavori uificio, Offerte Pic 


A bene aiumobiliata, luce, RED 
Silvîo Pellico 1-2. 


SARZONA per calzoni cercasi. G. Vidali 13, IV, 
Busan. 


& g 
Via Lazzaretto veccl Ias 
LAVORANTE sarto momo, ragazta per+miacch 
na e buchi, cercansi prontamente. «Areata, 1 
terzo. _ 

MEZZA Tavoranto sarta donna, , capaciss ma, cer 
casi, Indirizzo Piccolo. 37652 D 

rante capace e garzone cerco, 

toria, ‘Monte Rabre 2, IT. se ela 20MO8 DI 
OPERAI capaci carico, scarico varboni, lire 
ima tonnellata, cercansi, Presentarsi Impresa 
Bruno, Deposito Jocomotive, Trieste SEE 


coniugi senza figli, per casa signo 


PORTINA? 
Ì Offerte con referenze, pretese, sub 
STAT D 


È Elio, e ‘ 
Do Kercasi per negozio. Offerta «Pistoria» Pie 
SALDACONTISTA, lavoratore indipendente, cono: 
scenza italiano, ovanotto 0 signorina, trova 
pronto collocamento. Offerte con pretese e- Sd 


occupati, sub «Zelarite» Piccolo, 


a 
i contabile, offresi qualunque servizio, gnche in- 
stabile, ciumnion, vettura, Scrivere «Pretose miti» 
Piccolo, 
CONDUTTORE trattoria, buffet, con 
Ta le abile seuoca, L CONOSCENZA: 
TORRISPONDENTE tedesco, serbo-croato, ita: 
liano, offresì anche 2 ore. Offerte «Indipendente» 
Piccolo. _ — 5609 
CORR 
re peri 


DICIOTTENNE pratica, amorosa ba rbini. (est) 
anni, conoscenza tedesco, sloveno è piano, cerca 
posto presso ta famiglia. Offerte sub «Amo- 
37169 O 
la sn per bambini oppure per do 
offresi nleune ore lal giorno, compreso 
leggeri lavori di casa Sorirere sub, Athos al 
iBilocolo, L29110. 
p È offresi qua 
lnnane baworo, “anche Dna no. Sub «Docanien- 
{Piiecollo. sTa 
GIA' direttore e, procuinatore di 
ditta, ora cessata, con lunga pratica contabilità, 
corrispondenza ‘italiana. a tedesca, ‘offresi. an- 
che Der inori Trieste. Ofleste «Capacissimo» po 
iti) 


GIOVANE, conoscenza lingue, dattilogratia, 4 
an’ pratica ufficio. cerca impiego o Tavoro an 
che fuori. Offerte «Poliglotta» Piccolo, SEO 
G nbusto, i»: uona volontà, 60n 

ina, offresi ARIAL 


ma primaria 


erenze sulla {più 
mente quale fattorino, bracciante, qualsiasi 
voro onesto. Offerte ed» al 000€ 
into, (ungherese, assolto Attori 
, Konoscenza lineis tedesca, 
dosidera entrare pres azienda corunertiale 0 
SE quale volontario. Offerte SIDLIEA? all 
LAVORATORE esperto, pratico lavor arazione burro 
misto e votto, conoscitore fabbricazione sapone 
0 Bled Altri. generi, cerca occupazione, Scrivere 
«Lavoratore, buntan 36485 0 _.| 
A. 


autorizzato cor 
dupre motori fatta Denenn con matricola navi. 
azione, patentino chanffeur, nonchè attestati, 
cuperebbesi auelie altro; miti, pretese. Indi 
) 37612 
ENSIONATO mari seiza figli. carca 
mosto quale portinalo, ottanta sub «Pensionato» 
i italo-tedesca, Watt le 
ufficio, asstumerebbe tarori 
Offerte «Precisione. pun» 
2) 57580 0 
o elsttricista, 
DE peri ‘Oneston di SISI — 
SIGNORA distinta. qualità ineccepihili, uratica 
segnamento tre prime dilvasi elemientari 
Inttestati. olfresi istitutrice picco! 
mante, direttrice presso fami. 
o fuori fpretese. Of 
14, 


tti lavori ti 


pratica 
conteggi 


cop n uit, 


dolo. 
i quale 
de» ti 
36668. 
FIRNOR NA non giovane, di: ruita, perfetto ita 
tt bambini, Initi pretese, HU o) 
€ 


ia 
CA persona. “Sttironte Offerte «Distintisetma. rl 
Piccolo. 0 37382 € 
II 
iurico  dinalune 
ica xartoleria a apprendista 
5 Piccolo. 


:|8 NOR 


mti 30, porta 10. 
moi D 

SARTA lbrava, conosca lingua, inoderna, Ken 

7 (Pier Iuigi da Palestina 3, terzo Pg Visine 


SARTAÀ donna assume paran 


lutamente indipendente, Jbell 

prosenza, pratica lavori uffi perfetta dattilo 
grafia Underwoad, conosca concetto litalliamo, 
evantualmento tedesco, disposta viaggiare, cer- 
èasì Inutili offerte ‘a requisiti richiesti e 
mensile. Sub. «Società» Piccolo. 37412 D 

STENOGR, ‘A tedesca, nerfelta, capace; svelta; 
cerca. primaria ditta. Offerte «Perfetta» CE 


casi. Via Via: Uaszioi 27 DI 
Stamatachy. 


VENDITRICE capacissima, con Teor ie 
lingue italiana e tedesca, cerca mrimaria ditta 
în mode e confezioni da sienora in Abbazia per 
pronta entrata. Si prendono considerazione 
solamente offerte con ottimi attestati. 
von pretesa. sub «Posto stabile» ni _P 

VENDITRICE sar viene ne 
sunta da primario nesozio iconfezioni sfenora. 
Se conoscenza lingma tedesca, sarà prefenità, Of- 
ferto con referenze sub «uCapaciesimiu» SEROOA 

7 


ER, 5°45 
Camere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 

nt. 20 ta parola. Minimo 


STIRATRICE brava cere 


fo, 


Offerta | 1: 


(ERE lussuose modeste, i vuote, TA ù 
uso cucina, qualcuna ingresso libero, per abi 
tazione, affittansi. Rivolgersi Genova 17, Jitî 

Jiao E 
luce elettrica, affi! 
sinistra, 16, po 


CAM ERINO ammobiliato, 


9, pt 


LETTO afilltasi onesto operaio. Indirizzo. za i pie 
colo. P 


LETTO affittasi a donna pulita. Oinio 10. Da 


MATRIMONIALE, salotto, cucina, affitta 
ferto «4 due pe Piccolo. 


4200». Piecolo. 


MATRIMONIALE, Gucina, 
solegriate, 


ammobiliate, — be 
affittansi prontamente. “ROTA 
Da 


MATRIMONIALE pulitissima aMtiasi, è 
{modo cucina, Via 8. Eraticapca 8, IL & 


8 

bilitto, bellissime, comodo cucina, 
te, ambiente distinto, luce, 
fittansi: solamente coniugi 
«Aprile» Piccolo. - 
MATRIMONIALE, con pensione famigliare, L 
fittasi duo amici, prezzo modesto. Artisti 6 

3752). 
‘elet 
ca, bagno; ‘arte, comoilo cucina, MELA 
Indirizzo: Genova 17. Caffè, 37618, 
ATRIMONIALE bellissimi, soleggiata, | Di ci 
modo E affittasi coniugi soli. do 


Uso ‘piamofor 

ventralietimo, 

distinti. Offel 
S7u9.E 


de 


RIMONIALE; nonché stanza un letto, ni 
Ottobre 5-IL 37961, 


RAI bi mo si gnori | 
famigliare a lite 68 giornaliere: 
cibi sani. Rossetti a, IL 


D TSI RISE IT, 
Figi ambi © vilota n, 
mio 13 

A 


Ss 'ANZA vuota, ingresso libero, luce sa 
posizione centralo, adfittasi uso ufficio i, 
rile, Indirizzo Piccolo. 
STANZA ammobiliata, ingresso libero “afigta 
Via Riborgo 19, IV. 37312. È: 
ANZA ammobiliata, vista. viale Ventisette! 
bre affittasi. Via Scassa 7. I, p. 8. — 37572 


lomini 6, porta di 
37005 F_. 


AMMOBILIATA elegante, ambiente signorile, 

luce elettrica, ingresso scale, cerco. Disposto at- 
quo fino 10 aprile. Scrivere «Ufficiale supe 

Ti 36401 E 


STANZA scrupolosa vulizia affittasi per, primo 
aprile. Vasari 19, II des ‘37059 


STANZA vuota, pae uti 


O, ognino oppure Pé 
220 ui Piccolo. 31006 La 


AMI TA matrimoniale, comodo cuo 
preferibilmente Scorcola, cerco. Offerte «Prez. 
aac “a 37091 
CAMERA pulitissina, decor ingresso #0a18, 
Coroneo è muraggi, cerco, Subito o fine. mese. 
(8) Seri _Piacato. 36494 E 
CAMERA elegante, luce elettriva, stufa, bagno, 
ingresso libero, casa moderna, posizione centra 
lissima, cercasi prontamente. Offerte i DI 
I 


piano, posizione centrale, cercasi. Off 

Piccolo. 

GAMERA con «due letti, semiammobiliata, pwupu- 
Te vuota, con comodità cucina, presso persone 
oneste, per stabile, cerca prontamente famiglia 
4 persone, Offerte col prezzo e peretese enb 
w 328 


MERA o cameretta, con ni vitto, ce 
Rich presso Piccola famiglia o vedova; eure ini 
migliari, Offerte sub «Anacoreta; al Piccolo. 


STANZA > ammobiliata. pressi riva Ni Sauro, cer 
casi. Offerte Mi Piccol 07 
STANZA vuota o camerino chiaro, poco comodo 
cucina, cerca impiegnta. Offerte uVuota a 
STANZA ammi ta, soleggiata, massima pus 
lizia .cerea signorina impiegata, Serale, Soria 
Piccolo, A10 E 
STANZE ‘luè è cucina cerca signora in "hanio 
lavori e contribuendo affitto. Offerte Piecolo 
sub eSienora» SS E 


Camere ammobiliato e pensioni private 
Offerte 
gent, ga lm purolz. Minimo L. 3 


Pr 


con Ince affittasi. { PrO) at 


iliata 19 Jewti, i Piadi 
Golloni, Garibaldi, escluse donne affittasi, 1 
dirizzo Piccolo, 37055 E: 


A prbmobiliata, pressi centrale, affitt 
To 0659. 


Le soleggiata, ingresso 
hero affittasi a aigudrina obra cimiti prete 
Roiano, Pinzza Rivi n. 1, INT, porta 13. 37464 È 


STANZA vuota affittasi persona sola. Indi 
Piccolo. STATA 
liata, ingresso libero, Inco alt 


STANZA ajumob 
trica, vis & vis Posta centrale, Galati 8 


5 13765 
STANZA bella affittasi a distinto risnore. 
so Geribaldi 17, II. sus. 


pulizia affittasi a Riot signore. Tialto, ; 
Piccolo. 


STANZA vnota con domodo cucina affittasi 
stinti coningi. Via £. Michele 11, II, porta 


(A ammobiliata affittasi, Via Forriera ‘ 
quarto. FAN 

STANZA bella, vnota, allittasi, Via Ter) 
STANZA ammobiliata d'affittare presso 


49, cp. 15. 
O psarassi S, Andrei e 8. Antonio 
chio: preferibile a marittimo. Indirizzo di 


io 


ANZA vuota, bellissima, ariosa, affitta 
. Alfieri 6-IMI, sinistra, 


ir 3 persone, all 


aftit 


As Ax DORIA bellissima, 2° let 
La d sort: 37666 F° 


STANZA. RETTE mmobiliata 
S. Michele 10, porta 3. 


ST. £ de ra, df- 
fiteasi nso nftic [A ao: dari baldi 59.11, destra, 
Las ’37690 
A, AMMOBILI/ ice elettrica, vista strada 
ulfittari prontamente. Mazzini (27, norigne 
con vetrine, 000. 


‘Via Raffineria 5, I 


ta, 19 letti, 
sada 3-II. destra. 
STANZE 2 vuote, TE Tico 
ria 


STANZE 2, vuote, ingresso Tibero, 
LI 


Tira 


LÌ rale 
STO buona, onesta, zio, per fuori 


nibuoni attestati, Luzzaretto vi 


if 
sappia bene cucinare, ir iP coniugi a ra 
buon DE mensile. Via Vor S. Pie 


RAGAZZINA cercasi quale bambinala, tutto Îl 
giorno. Vin Bosco N Haas. 37686 B 


È AVVOCATO. giovane, 


Domande d'impiego e di lavoro. 
cent, 20 la parola, a Li Liegi 
on 
cotti 


te cauzione, 
id da, qualuigue’ co) 


Pi 
CA RIERA 
fo. eventualmente 4 


Ba yionna “Capacie 
so 


fama, palati 
ornata, cerca 6a: presso 


capa 


(SNENNE Impiekato Ferrovie Stato iu 
‘elè pemzionato dopo 3 anni servizio, occupi 


TRENTACINQUENNE. distinta, Seria, capaco di 

tutti. lavori casa, offresi @ perso sola. Gen 

tili offerte «Marina 10» Piesolo, Ritiro venerdì, 
37073 


VEDOVA RECTO tutti 


avori Casa, anche pi 
Coni 


2 anche tedesca 
30115 0 
LOSCRIZI 
i na 
paso 
VENTO NE crole o cv 
stà pratico buffet, prenderebbe anché in con- 
segna, disposto versare muzione anche a] 
piazzistà, con miti pretese. ottime referenze, a 
testati Raso disposto trasferirsi anche dito I 
Imogo. Scrivere sub «Intraprendente» 
do 
o, 


sim qua 
Petesoo 


‘volo. 


to) 


posto fiducia: miti pretese, Se 
lip LU Piccolo. Ù 


Lavoro a domicitio 


nt. I parole 


sa 


ba 
buona famiglia. Offerte «Sinceran al Piecol 


‘punto imglésa, pro; 
cuzione, Coroneo. DI E 


ipporta 15. 


AMMOBILIATA uno, 0 due “lotti, eventual 
Bernini 6, porta 12 (angolo 
Via Bosco). 0666 PR 


A 
mente vitto, affittasi. 


Ai STANZA lissima, resso 
scale affittasi distinto aliene Tetiimtos 32, I, por- 
taz. (Si 
AMMOBILIATA soleggiata, pulizia. vitto, 
famigliari, SI a; persona civile. XX Set 
tem ST. 


AMMOBILIATA 0 na mussima quiete, pu 
lizia, unico subinanilino, trattamento famiglia: 
Te, nr biancheria, vestiario affittasi presso: di 
premia Wiersona. sola. Via Gatteri 48, III a 
SITO | 


IDBILIATA, soleggiata affitti dietiuto sh 
II sinistra... 1399 F 


Foe nità 
con ana 0 due letti, don como: 
dr di cucina affittasi prontamente. Galilei Da 
76 P 


o 


AMMOBILTATA &v ventialmente uo 2 letti, in 
fittasi. praraloe 3 8 SII Merita 
FA affittasi! prezzo mite. 
[zia DI DAIREAE 2, {ILL porta 10. 
L ATA eÌ elegante affittasi. € 


Gattori sil 
sero 


E) 
| Essendo cara, memoria l'onesto rinvenito 


TTO darebbe Yamigi 
quattro signori distin 
rigo Piocolo, 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cont. 30 la parola. Minimo bh. fr. 
IALETTO smarrito paraggi 


ceverà buonissima mancia, portandolo a) 


(IL PIGCOLO di Trieste. Pag. VII, 16 


marzo 41924 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 


Tutta l'Italia è oggi col suo Re sul Carnaro, dove il ‘fato unitario si compie 


commosso saluto delle città redente alla generosa sore 


PANINI iii 


itro è Giapia 


pe 


Ora che la Maestà del Re viene a con-|° 


|secrare il diritto che Vi sietè conquisiato 


sorivendo la. LR bella pagina del Risor- 
‘giniehto male; ora che 
tiuele HI, il Duce supremo delle nostre 
armi vittoriose, viene a darvi solennemen- 
te la consegna che già diede il Console ro-| 
mano a Tarsatica per la custodi del val-' 
lo, delle Giulie, baluardo infrangibile con- 
i invasori; in questo magni: 


| 


ll 
{ 
i 


fico momento èn cui ha termine la Vostra] 


grande passione cronpe — dalle cento: cit- 
da dall'Alpe al mare — dl fraterno saluto 
‘augurale che 'è un inno al Vostro marti- 


(6) eroicame: sostenuto, un omaggio al 


|| Vostro valore di vigili scolle ai termini 


Era il 1848, In nome di Tella- 
Cich truppe croate si presentano 
sul ponte della Fiumara: ed inti-| 
Mano la consegna della città. 
Agostino Tosoni, preside .del 

Tunicipio, a preparare-la supre- 

à difesa, chiede una proroga che! 
2ccordata non è poi mantenuta el 
Fiume è, pur per breve ora invasa 
‘e occupata. 

Dopo il crollo dell’ Austria-Un- 
gheria si ritenta contro Fiume il 
‘gesto quarantottesco, ma quel 
Consiglio Nazionale, con alla te- 


Sta Antonio Grossich, non chiede! 


dilazioni, rifiuta ogni resa e da- 
vanti all’Intesa attonita, all’Ita- 


la incerta, ripetendo il grido au-| 


| gurale d’Italia o morte, proclama 
la annessione alla Madre Patria. 
Oggi in cui il voto dei patriotti 
fiymani si compie, in cui la città 
‘martire, mallevadrice 1 Augusta 
Taestà del nostro Re, si ricon- 
giunge solennemente all’ Italia, 
Questi ricorsi della storia acquista 
No valore e significato di augurio. 


Trieste che ha difeso nei secoli | 


in solidarietà fraterna con Fiume 
le franchige commerciali e marit- 
time, che accese con la «Giovane! 
Fiume» sulla tomba di Dante a 
Ravenna la fiamma sacra dell’ir- 
Bientorio adriatico, sì associa in 
letizia di memorie, di pensiero, di 
‘cuori alla festa che non è solo fe- 
È ta della città redenta, ma è festa 
tutta la Nazione che a Fiume 
consacra un’era nuova di lavo- 


0, di pace, di prosperità. 
| Trieste, 16 marzo 1924 
dott. GIORGIO PITACCO 


GORIZIA 


Nell'ultima tappa combat dal po- 
olo italiano verso Vunificazione della Pa- 
a — che è più ancora che un fatto po- 
co; risurrezione della imperiale civiltà 
Roma = Gorizia e Fiume sono due ter- 
hini sacri: l'esordio ‘e l'epilogo d'un 
Santo della meravigliosa epopea italiana. 
| Per Gorizia, la Nazione în armi ha com 
îuto i leggendari eroîismi del San Miche-| 
e, del Calvario, di Oslavia, del Sabotino, 
Orizia ha ‘dato il nome alla prima vîito- 
Mia conseguita da quell'Esercito nazionale 
Che, perila prima volta nell'era del Risor- 
mento, raccoglieva sotto una sola ban- 
era, agli ordini di un solo Augusto Capo, 
i. gli italiani. E la vittoria di Gorizia 
dato alla Nazione la coscienza della sua 
«della sua grandezza, come da secoli 

ecolì non l'aveva ancora avuta. 
Fiume, con la sua tenace volontà di es- 
Ere Haliana, col suo' disperato amore al. 
col suo patriottismo ardente di 
Mestinguibile passione, 
Utare, da: cui l’Italia, traviata dopo la 
n nta vittorio, ha avuto la nuova Iuce e 

muova santificazione. — _ 
‘orizia e Fiume, l'alfa € l'omega della 
Ova: Italia, le due sorelle, che al confine 
a Patria fanno buona guardia; perchè 
itoria, ‘chele haiper, suoi simboli più 
ti i del sacrificio e della passione 
i Libri senvbre più alto, si involi 
Dre più lontano, annunziatrice al mon- 
he Roma Imperidle è risorta. © 


Sen -BOMBIG 


sqeri' della Patria, un. voio per quelle mi- 
gori fortune che l’inenarrabile Vostro sa- 
crificio ha sneritato. 

L’augusto Monarca che già il X Novem- 
bre, appena vinta la guerra, da Vrieste — 
che delirante gli attesiava l’esultanza del- 
la Venezia Giulia redenta — Vi dichiara 
va nél Suo messaggio che i sentimenti di 
amore e di fede di Fiume allietavano di 
fraterna gioia ogni italiano e suscitavano 
nel Suo cuore una eco profonda, sarà il 
degnissimo interprete di questo saluto del- 
la Nazione. 

Nelle voci commosse dî milioni e milio- 
mi d'italiani che acc 
dell’Olocmista è pure la voce dei miei con- 
cittadini, chie sentirono l'angoscia e lo stra- 
zio della Città martoriata, che con Woi 
piansero e sperurono, ch’ebbero i loro fi- 
gli fra'î volontari che ‘agli ordini del gran- 
de Poeta soldato :cQmpirono coi granatieri 
di Sardegna, e colle Fiamme nere la gesta 
vedentrice. | 

Accogliete questa voce come la eco sin- 
cera di quella allegrezza di cui finalmen- 
terripalpita la Vostra Fiume per i secoli 
ricongiunta alla Patria. 


RIZZI } 
Commissario del Comune 


lamano alla vittoria | 


Vittorio Ema-|. 


Ue: tu/panso ec 3olfabre (919. «lt aas190 dele. PR. Aente 
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Il senatore Antonio Grossich 


L'anima di Fiume mon chiedeva se-ldel Termine, tante insidie somo state ten- 


condo il mou 
la suprema difesa 


zionali nell'Adriatico; 


vangelo di {Mazzini 
dei più alti inter 
la sua. resisten 


Parenzo saluta con sentimenio di ‘esul-| non significava, secondo il credo 


tanza. fraterna sorella Fiume, inflessibile 
nel'suo volere, ‘eroica’ nella sua azione, al 
cui sublime martirio, alla cui fede profon- 
da nel costante amore alla Madrepatria, 
augura, siano conforto € ‘premio. giorni di 
pace serena, 

I Commissario Prefettizio 


L. GUADAGNINI © 


CAPODISTRIA 


mi, se non la tutela sicura degli id 


(Patria: ciuteressi» e. cidealio per i'quali Id ii 


sua resistenza si concludeva nella tragedia 
cruenta di Natale. (4 
Di questa, disperata volontà,. cche 
me coscienza chiata della propria DEUS 
© di questa fede, che ii Padre del Carnaro 
an «speciale», è foggiato. Antonio 
Grossich, il quale impersora e simboleggia 
tutta la passione e tuitto l’amot 
di nostra gente, Egli non ha 
‘vive che 
amore di Patria: questa è Ja norma di ogni 
suo atto, questo il; significato -di ogni sua 


uto e not 


‘parola: «Io spatisco di fronte ‘alla Causa. 


Capodistria, che ammirò la fede subli- 
me e l'ardente passione di Fiume, che le 
offerse di cuore il manipolo de' suoi figli 
per la di lei salvezza, che trepidò al pe- 
noso martirio e spasimò al tragico conflit- 
lb fraterno, vianda - esultante - alla | 
eroica, consorella il saluto e l'augurio più 
affettuoso mel gionto memorabile che la 
Madre Patria ne suggella în eterno le sorti 
auspicate, alla presenza magnanima del 
Re Liberatore. 4 È 

Tì Commissario Prefettizio 
MANZINI 


‘ROVIGNO 


4 


\\ 1 Fiume, regina del Carsaro, posta‘ da 


i d'Italia, che, dopo lungo 
o sopportato con mirabile 
costanza e fede inconcussa, vede finalmen» 
te esauditi î suoi voti, nel giorno solenne 
nel quale si stringe il nodo che indissolu- 
bilmente la unisco e unirà per sempre alla 
gran Madre Italia, Rovigno d'Istria, sua 
consorella fedele, che con ansia cd amore 
seguì il suo lungo martirio, invia il più 
solenne plauso, il più fervido augurio. 
Prosindaco. 
BISIACH. 


Dio ai confin 
orribile mar 


è stata il faro el. 


LUSSINPICCOLO 


Dopo il lungo ‘martirio, l'apoteosi. La 
bandiera d’Italia è per senitpre piantata 
sulla Regina del Carnaro. IL voto dell'Olo- 


I nostri beni, la nostra vita, il nostro oto- 
te, tutto è niente di fronte all’Itulia. Uno 
fu sempre il nostro pensiero: Italia. Uno 


è.il nostro palpito: Italia. Una sola 1a. nos]. 
stra meta: Italia. Soltanto l’Italia. Senipre 


l’Italia». 


Il venerando patriota, balzato con i più » 


giovani nella grande ora della riscossa, è 
rimasto ferimo come una muraglia antica 
contro ogni ascura volontà; ha resistito mi 
rabilmente a tittte le lusinghe e a tutte 18 
mminaccie; non ha mai ceduto di un pollice 
sul diritto adriatico di Fiume, perchè cere 
te su Fiume significava cedere sull'Italia, 


ed'egli non. ‘poteva cedere sull’Italia senza | 


sentitsi morite: pet questa suprema ragio- 
me di vita Antonio Grossich impersona me- 
glio d’ogni altro il voto incrollabile, Paspi 
tazione Sie issima dei fiumani, voto e aspi 
razione ch'egli considerò sempre come la 
isola salvezza di Fiume. ; 
‘Tante vicende. sono passate: sulla chia 


causta è così compiuto! Fiume, nostra per]. 
diritto sancito del più puro-ideale, consa-|. 


craia dal sangro dei nostri migliori + ifra-). 
telli, è finalmento:=- per! virtà del nostro 


amato Duco — annessa alla Madre Patria. 


Lussino, in questa solenne evenienza, 


|riafferma alla. Maestà del Re perenne de-| 


vozione ed invia alla città di «Fiume voti e |' 


fraterni saluti. ; CREO 
VITTORIO NICOLICH, 


(Regio Commissagio dei: Comune | 


di Tauss' piccolo 


vittorioso” 


«li questo e per. questo sviscerato. 


tate contro la sua anima, ma. una hola ve- 

rità è balzata in Rs da sua interezza «al- 

Vesperienza faticosa di questi) anni: che 

dio L'annessione poteva, salvare, Fine dale 
smatrrimento e dalla. rovina. i 

* Questo ha alffemnato ed alferma Ogg: 

Amitoniio Grossich, il valoroso invitto presi]. 


“| dente di quel Consiglio iNazibnale che'— 


‘priecomrendo . con nobile ardito gesto, in 
mezzo alle orde armate dello sconvolto 
esercito. anstro-oroato, la vittoria italiana 
— ipiocianitiva dl. XXX. Ottobre 1918 co 
commovente plebiscito di EoDo lamnes- 
sione «di Fitme ‘all'Italia. E d'allora ne 
orsì, mel messaggi, nei voti, negli in- 
; mele. nroteste; ill grande patriota 
imiatto raccolse ila nostra passione Sn una 
sola. immortale dae Italia. 

Questo era ed è «tutto» per lui, questo 
era pd è «tutto» per moi. Noi vedemmo, 
a tn cento momento, che sdlo l’Italia po- 
tova salvarci, e a lei ci afifermammo c mme 
Tiglio chesta. per perdensi. bi afferra ‘di 

‘atamente alla Madre e l’abbraccih e la 

inge e Ta supplica e la invoca e la: bene: 
ice e la chiama con tutta la forza dell’ani- 
mù, con la disperata volontà della sua am- 
goscia e della sua passione, . Antonio 
Grossith somiglia a questo figlio umile e 
gramde, devoto © sublime. Per [will Trat-| 
tato di. Rapallo fu cosa effimera, . come ‘ef: 
fiera tutta la pace adriatica; per Jui lo. 
Stato di Finme era. cosa dtagile.: come erano 
Iragili le convenzioni di Santa Margherita. 
Sole l'Italia esiste per Autorito Grossichj 
e Fitune è per lui Italia. | 

Questa è ll’animave it Sentimento di An- 
tono Guossicli; e questa minima e questo 
sentimento esitano mel trionfo che avco», 
glie oggi Ta Maestà del Re. ì 


ti 


L’annessione di Fiume all’Italia ha il 
merito di essere una soluzione definitiva di 
un problema che sembrava insolubile, 

La questione di Fiume non è di origine 
recente. :essa era aperta, sì può dire, da 
quattro secoli e la situazione in cui si tro- 
vava la città al momento del crollo della 
Monarchia non era altro che un 
sorio» che durava da. cinquant'anni. RP 
questa esperienza della durata delle solu- 
zioni provvisoria. fiumane che ‘preocupara 
coloro che pur essendo convinti dell’assur- 
dità non soltanto econdmica ma anche 
morale e politica della creazione di Ra- 
pallo, ne temevano. l’esperimento. 

Oggi la questione di Fiume non esiste 
stato il diritto di essere una città come le 
altre e rientra così nella normalità: 
il destino concederle di non dover uscirne 


mai più. 


prof. ATTILSO DEPOLI 
giù Presidente. del. Governo di Finme 
| Ia nostra pasisone fu dura e lunge, Un 
lungo sncrificio sorretto’ soltanto dalla ‘Fe 
de. Ma oggi sapendo di avere in premio la 
Patria sarei pronto di ricominciare il Cal- 
vario dal 18. novembre a tutt'oggi 16 


mairzo 1924. 
i ANDREA OSSOINAK 


I fumanti che seppero lottare per la Joro 
terra e vincere la più aspra delle battaglie, 
hanno dato le ‘più limpide prove di amor 
patrio. Ma alire aricora ne devono dare, chè, 
il loro compito non*è finito, I} sentimento 
di questi fieri ‘ed'‘indomabili cittadini che 
nei tormentosi anni passati, brillò sempre 
como fiaccola nellà notte nera, dere accen- 
dersì oggi di nuova:luce, La città nostra, 
oltre ad essere .un baluardo inespugnabile 


‘|d'italianità, oltre-ad.\esseré un veicolo di 


commercio © di:riechezza e di civiltà 
essere ‘in faro possente che esparda i sui 
vaggi luminosi nel ‘più lontano retroterra e 
su tutto l'Adriatico! E° questa la nuova mis 
sione che oggi 16, affidata ‘dalla Patria 
ai fiumani, Dobbiamo esserne orgogliosi, dob- 
biamo, accettarla con ferrea disciplina, con 
fervore, con, entusiasmo, ben decisi a riesci. 
re; 

Potremo Leone l'alto compito? Sì, cer- 
tamente, se nel giorno più bello della nostra 
vita, se nel momento nel quale il nostro 
Sovrano Verrà a' premiarei ed a farci di- 
menticare tutti i i dolori, le ansie e le mise 
rie. sofferte, ci vniremo tutti in un fascio 
solo, .in una perfetta ‘concordia di animi e di 
propositi, con gli occhi rivolti alla grande 
mèta, per la quale.oggi ancora e sempre 
ogni.-più. duro sacrificio, ogni più aspra pro- 
va devono; nell'animo mostro, tramutavsi in 
infinita gioia (di servire la Patria. 


avv. dott, JOHN STIGLICH 


presidente del Tribunale di Fiume 
consigliere di Governo 


11.18 gennaio 1921 il Comandante: «da- 
vanti alla colonna antica © all'asta rossa e 
al tricolore che sventola» giurava di rima 
nercì fedele anche se «Voi mi sarete infe- 
deli»! 

Ed.a conforto.supremo nel momento el 
distacco” accasciante, che seppelliva l’anno 
immortale, ci. prometteva: 

«La mia fedeltà sarà senza fallo. Sia e- 
guale la vostra!» 

wa 

Il cuore era. attanagliato, lucciconi »eali- 
vano al ciglio dei più forti, l’anima geme 
va disperata, le ultimo, parolo del Salva 
tore non arrivavano più ad essere afferrato 
dai cervelli ‘annichiliti dalla disperazione, 
quando il congedo; l'ultima frase avvinse 
cora le anime disperate alla follia della 
‘speranza, . 

“Viva l'amore = Ala, 

‘Ed amore dovera, solidi rimanere la no 
‘stra ‘religione! tt: 

Amore sconfinato;alle Patria, alla Stirpe, 
al Tricolore Santo ché inchiodammo in ‘tri- 
plice segno ad eterna. affermazione di ita. 
lico, diritto, |sui: nostri rostri in faccia al 
Carnaro! i 

Lotta sorda, costante; cotidiana: ed infles- 
sibile, in nome di. questo Amore Banto, 

condotta Felinamente: da pochi puri ma in- 
vincibili campioni, del Dio bendato a con- 
sacrazione della Patria invocata. 

(Ogni speranza era morta, ogni fede era 
spenta,. il. patteggio: maledetto. dell’oppor- 
tunismo trionfava sul ‘diritto, ma sangue di 
nuovi, martiri erigeva belrriéra insormonta- 
bile alle compiacenti debolezze dei rinun- 
ciatari ed il mito d'amore assurgeva a Rito! 


E Rito idealizzato più alto ancora del. {' 


l’amore era l'angosciosa, disperata. invoca- 
mone.costantealla Patria, - 
Il malefizio dei traditori, il destino av- 


«provvi-| 


più e finalmente la nostra città ha acqui-|. 


possa |. 


4 


Nel giorno auspicato e solenne, nel qua=. 
le l’Augusta Maestà del Re, coronando 
tunta copia di ardenti aspirazioni, di fede 
inconcussa e di gloriosi avvenimenti, sa 
ziona e consacra l'unione di Fiume ‘alla 
Madre Patria, Trento, che aveva vissuto 
la stessa, passione, le stesse dolorose € 
gloriose vicende della martoriata città s 
tella, che le diede un forte nucleo dei suoî | 
figli ardimentosi, si associa 'bene awguran 
do all’esultariza dello cittadinanza fiuma- 
na, rievocando & rivivendo è giorni della 
propria liberazione e quello dell’annessio- 
ne e ne sente più completa la gioia, per- 
chè non più adombtata dalle sofferenze del-. 
la regina del Carnaro, 


Il Regio Comniistro 
G. PETERLONGO — 


IItalia quasi Ti ignorava, prima del È 
l'armistizio, È 

Pochi sapevano quale incontaminate 
rezza di lignaggio Tu avessi serbata, dar 
le fervido, profondo, incoruttibile 
mento di Patria alimentasse il Tuo si 6 
generoso, Nur nel continuo transito 
mescolemento di razze che'a Te d'ogni 
parte ajfluivano, pur sotto la pressione e 
nella concorrenza di attività è di inftuen. 
economiche poderose, tra il febbrile mov 
mento di commerci e di scambi, che in 
si accentravano da vasti e possenti «St 
stranieri, x 

Il Tuo grido di passione e dî angosci 
5; dn, ala sminarcla SA ‘del 


ne Ti rivelò all'Italia ed al mondo. 

Da allora, mercanteggiata come w 
schiava dai trafficatori © dai varattieri del- 
la politica internazionale, contesa dati 
te le cupidigie più basse e più pazze, da 
tutie le gelosie più esasperate e più divide 
insidiata dalle più tentatrici lusinghe, «mi- 
macciata dei dana e delle rappresaglie più 
feroci, stremata dalla miseria e dalla fa- 
me, rinnegata da Governi pavidi ed inci 
ti, onentre-il nome d’Italia cra fatto ludi- 
brio dei popoli, mentre sulle piazze d'I- 
talia si irrideva e s'imprecava alla Patria, 
Tu sola, 0 Fiume mostra, col Tuo tragici 
murtirio, con la Tua resistenza disperata, 
salvandoTi.dal destino obbrobitoso al qua 
le T'avevano condannata gli. ,,amici” e 


\gli vsalleati” per ‘opera nostra vincît 


verso cercarono invano a turbare la san-. 
|tità dell’uilo dell'anima) che imperiosiamen- 


ite reclamava la. Madre: PItalia! 
lialia! e Roma! x 
Inchiodate nel pensiero, amate dal cuore, 


‘isinghiozzate dalle labbra furono il ritua- 


le Evangelo 6 P'usbergo impenetrabil } 
Tutti i mostri morti, tutti i morti della 


‘iGrande Guerra, tuttii Morti del Maro No 


‘Tsirum aleggiavano sorridenti ai nostri Riti 


«je consacravano 0 ‘benedivano la nostra Re 


ione d'amore. 
Siamo stati «fedeli senza fallo», e; PA. 


more ci diedo il premio supremo della no- 


{stra dedicazione, facendoci assurgere all’am- 


‘plesso divino della Gran Madre, 
Lo aquile di Roma si; ‘ posarono: muova. 


.{tiente severe sul Vallo antico e riconsaera- 


rono fa sovranità dell'’Urbe sulla Liburnia 
Flanatica, © PAmore trasformatosi in criso- 


grafo. incideva con punta adamantina im 


macolata, nello pagine d'oro del srande Li 
bro della Storia; la data della nostra redei 
Ziono. Nessuno potrà mai narrare la crisi 
suprema dell'Essere, quando. dopo trepidan- 
iteattesa, il Segno fragoroso affermava l’av- 
rentto miracolo’ d'amore ! i) 

L’eternità aléggiò per brevi istanti nell’a. | 

nima e lo convulse forme esteriori impr 
i asi ai volti deli. 


i gioia suprema... > 
Finalmente! Finalmente! Anche Noi ave 
vamo, una, Patria! 
La nostra Patria 
L'Italia benedel 
a à na 


iti or svn 
si, nelle 
raccia; della Madre; Viva. (PAmore! Alalà! 


GIUSEPPE. LASINIO 


Tu séla rllora, 0 Fiume santa, salvasti 
Vonore © Vavvenire della Nazione. di 
Intorno all'unico focolare ancora arden- 
te di purissima fiamma sì vaccolse  quan- 
li più, eletto ‘e di più' eroîco aveva VI- 
: l'esempio di tantò amore, di tanta 
abnegazione, di tanta costanza. scosse e 
vîaccese gli animi © preparò la rivin 
della coscienza nazionale sull’abiezione di- 
lagante. E méritasti d’avere a difensore 
reggitore il. Poeia, a tivendicatore 
tetre amibagi della diplomazia fraudo! 
il Duce della muova Italia. 

Tale è, tale resterà mei secoli la, 
gloria, 0 Fiume mostra, ara e faro ‘ines 
guibile della Patria sulle sacre prode c 
sanno Roma e Venezia immortali, 


LUIGI SPEZZOTTI 


La passione di Fiume ju vissuta a Mon= 
sanicone con Vantma che canosde Par 


zione e st sua sorte fu ; 
demprata alle dure bataglie. Passaron 
«traverso le mostre strade i primi legionari. 
di d'Annunzio e certo sentirono il plauso 
e l’incitamento delle nostre rovine. (16 
segni di guerra ancora aperti în ‘que 
scampi Dotta, o e della anorte.. 


dò la Capitale estoti sciò il vecchio regia 
una folla esultante percorse la mostra 
fiume italiano) Oggi 


precedir del: 0 amatissimo Sov 
celebra la sua annessione alla di 
‘mortale. 


Gigi 


The pei ital stica di Fm 


\ fina grustamente aveva rileva to il Sindaco 
$ ja recente riunione, to sente l’alto 
KibWvete di partecipare alla gi nazionale 
Cori sentimento di i pure è 
i ile, delle al 


tramutata 
1 0° cittadini mostri, non mu 
anti di sodalizi, ma privat 
fin da ieri numerosissimi 
città muta tuogo di pel 
Da tutt'Italia sono giunti durante iu 
gioniata « ri e durante ta mot e 
i va di esponenti 
zioni mazionalli pe; 
h di Fiume. e amivarvi 
Paattecipare alle man doni 
Che si svolgeraniio stamane nella rivenc 
lità dell’olocausto, niuzionale. Di 
pawI è c'erano, bra le personalità 
vista il gen. De Bono, deputati e ri, 
che Ittamtine pretideranno parte alla cerimo- 
ebiacdel viinento del Re e alla proclama. 
zione ufficiale dell'annessione. 
La partenza del «Palatino» per Fiume 
Un insolito movimento si motava ieri sera 
erso le 22, al Molo Audace, dove era orme 
giato il lloydiano «Palatino» in procinto di 
re per Fiume, La testata del molo, iliu- 
minata da potenti lampade elett 
iena di gente accorsa ad accompagna; 
rifatti e ad assistere alla partenza. Carrozze 
e automobili. portavano in eran numero i 
Viaggiatori che, to il breve ponto di 
comunicazione ciel molo col piroscafo, spari. 
vano nell’oscur «lei corridoî e sui ponti 
“el «Palatino». Già alle 21.30, molte comi 
tive affollano la coperta del grande piro 
notturno di grida 
Tra le moltissime 
che presero parte alla pita ab- 
jamo, veduto il sindaco sen. dott. Pitacco: 
l'aassessore delegato avv. Dompieri; molti 
pi ti del Lloyd; la rappresentanza del 
t Club «Adriaco», quella della Le 
un forte gruppo di fascisti e molte 
personalità del mondo industriale e finan- 
ziario. Pochi minuti prima delle 22, la si- 


«li vantie 
‘alla! 


Ù) 


reni diede il segnale della partenza e il pon- 
te venne levato. Alcuni brevi ordini e il 
piroscafo è libero dagli ormeggi e inizia il 


del 


suo viaggio, Intanto che la grande mi 
«Palatino», illuminata da numerosa, lai 
dine si allontana, si odono ancora gli ultimi 
saluti coperti dal lo delle sirene. ‘In pochi, 
momenti il pi fo, virato di bordo, era 
già lontano inghiottito dalle tenebre: 

M treno che reca a Piume i de i dei 
sodalizi ed enti cittadini, è partito allo 4.45. 
Vi erano le rappresentanze, con bandiere 6 
pagliardetti, dell Nazionale, 
Ginnastica è di altre società patriottiche. 


La manifestazioni a Trieste 
da ieri sera i delle vie 
li sventolay ili e orifiami 
tricolori in segno di festa per le manifesta» 
zioni ‘di Fiume. 

Oggi vi sarà il grande concerto delle ban- 
de riunite, in Piazza Unità. A proposito il 
sindacato bandistico fascista comunica che 
un concerto avrà luogo dalla banda @. Ver- 
di, dalle 11 alle 13, in Piazza Unità, sotto 
la direzione del maestro Alberto Montagna, 
«ol. seguento pragra Mascagni, «Le 
maschere», sinfoni. 
fanta Giordano 
Puccini, «Bohème», asia 
Sappiamo che anche il pr 
ceo scientifico Galileo Galilei, 
diera parteciperà, al corteo di . , ha 
spedito al cav, prof. Romeo Neri, capo del- 
l'ufficio scolastico di Fiume il seguente te 

legr: «Lactum cuncti celebremus ho- 
t norem.. N festa. dell’amnessione, in co 

munione d'affetto con colle O 

fessori e studenti del Liceo co Gali- 

leo Galilei ricordano i gloriosi artefici della 

tedenzione è auspicano alle nuove fortune». 


L'intervento aviatorio a Fiume 
Afle solenni 2 O 
che si terranno 4 presenza di S. M. il 
Re, parteciperà anche una squadriglia d'i- 
droplani della a (Società italiana servizi 
nerei) di Portorose al comando del direttore 
Ragazzi. Gli idroplani lanceranno su Fiume 
migliaia di manilestini recanti il saluto au- 
gurale della e della Soc V 
zione ‘Cosulich inneggianti al compimento 
dei vati della città olocausta. 1 
Tre idrovolanti lanceranno oltre un mi 
lione di manifestini e proclami bianchi, rossi 
e verdi. Al raid partecipa anche l'aviatoro 
Cipriano Direrio. 
so 


Il Governo czeco-slovacco 
ela R. Università commerciale di Trieste 


Con recente provvedimento il Ministero 
della. Pabblica istruzione della Repubblica 
ezecoslovacca ha istituito «luo borse di stu- 
vlio di 2500 corone ciascuna per quegli stu- 

lenti italiani, iscritti al ‘R. Istituto supe 
giore di scienze economiche è commerciali 
di "Ilrieste, che dopo aver frequentato .il 
corso di lingua czeco-slovacca presso l'Isti- 
tuto superiore stesso, intendono compiere 
un soggiorno di studio in Czeco-Slovacchia 
durante le vacanze di questo anno. 

Il termine utile per Ja presentazione 
delle domande di concorso è fissato al 81 
maggio p. v. Le domande redatte su, carta 
da bollo da lire 2 devono ere presentate 
al Rettorato del nostro Istituto superiore, 
“I'istituzione delle Borse di studio, di cui 
sono stati benemeriti promotori il console 
ezecosslovacco in Trieste ed il professore di 
lingua czeca, dott. Schimitt, oltre che di- 
mostrare l'alta considerazione in cui è te- 
muto anche all’estero l’Aterieo commerciale 
îestino, servirà a rendere sempre più in- 
ie le relazioni fra i due popoli i cui in- 
teressi comuni culturali, politici e commer- 
ciali hanno avuto il miglior riconoscimento 
mei recenti trattati di Roma. 


FIORI sv . 
Il Prefetto al Sindacato degl'ingegneri 
Nell'occasione dell'incorisulta affermazione 
del Giornale del } i i do Sal 
matori, per il Sind: Ù inge- 
gneri isti, ha inviato al prefetto comm. 
Fransseco Crispo-Moncenda la séguenta: 
aIllustrissimo signor Prefetto. A nome del 
Sindacato provinciale ingegneri fascisti di 
Trieste, “che, fedele. al suo programma di 
‘collaborazione mella ricostruzione nazionale, 
seguo con devota attenzione l’opera di quanti 
efficacemente vi meonioscendo 


. «Luisa Miller», 
«Fedora», fantasia; 


ide del R. Di-| 


ban 


dizionata devozione  mpreg 
tarli all'attenzione del patrio R. Goverao». 
In risposta a quest’affettuosa attestazi 
di stima il Prefetto ebbe lu cortesia di ri- 
spondere: 
dProt.mo sSienor ing. Tuigi Salvatori 
i 0 «del. Sindacato provinciale fa; 
li ingegneri, Trieste. Oltremodo 'sradite 
im giungono le espressioni cortesi che Ja 
S. V. si è compiaciuta rivolgermi a nome di 
codesto Sindacato con la lettera 3 corrente 
Nel pregarla di rendersi interprete dei mi 
più sentiti ningra ‘ 
dalizio Le porgo, egregio ingegnere, i sensi 
della ‘îia più distinta considerazione), 
— ic 
Concerto a Barcola. In occasione dell’anl 
nessione di Fiume, la banda dell’Educatorio 
Triestino suonerà quest'oggi, alle 16, a Bar- 
cola, svolgendo il seguente programma: 1) 
Marcia «A Noi». 2) G. Verdi: Sinfonia del- 
l'op, «Nabucco». 3) A. Ponchielli: Fantasia 
dell’op. «La Gioconda». 4) G. Verdi 
tina per commetta dell'op. el ‘due Foscari 
5) G. Verdi: Finale del primo atto dell'op. 
E 6) G. Faena: Valzer-Boston: «De- 
dizione», 7) Marcia «La Grande Italia», 


(PICCOLO di Trieste. Pag. VINI, 16 marzo 18), 
o rete RaB Ve : 


RONACA pi TRIESTE 


della} 


fiumani, pro=] 


è per l'annessione di Fiume, | 


i di Naviga- | 


i segna-|- 


ne 
i 


amenti vero codasto s0-| 


Te VET 


Un progefto della Casta dl ‘porno Triestira 
per la costiluzione di u Istituto di crecifo edilizio a Trieste 


La Cassa di Risparmio Triestina, intenta 
isint sato con 


prospettate in u 
personalità ci 

è fa ‘dal signor Bin 
trovato larga eco neila 


sindett 
staco, 


tiva del presidente comm 
È le diverse soluzioni 
mata Pattenzione su quella di e 
no della Cassa stessa un sti 
ito edilizio a somig 
credito fondiario quale sia effettivamen- 
jte capace di fornite a migliori condizioni 
di qualunque altra impresa. privata, si: 


in numerario sia in obbligazioni facilmente | 
realizzabili, 1 niez sari per agevola-| 
S costruzione di edifici muovi, non di 


mente la trasformi 
i inobitabili per # 
comune e loc 
Naturalmente! non basta fa p 
ziativa per rendere praticamente 
similo i nto, che, come è facile immagi- 
nare, dovrebbe, ai indi propor- 
ioni, na che Mido ad ogni 
teopo di ‘lu ‘eblle in grado di for- 
nire coi i i capitali a condi 
gioni leimprese edilizie 
alla de + che da tanto tempo 
è sospesa quasi del tutto. 

Occorre adunque il orcorso dello Stato, | 
fohe con provvi posizioni faciliti il 
| compito ‘dell pe privato coll’accorda- | 

o nto. per fabbri 
quanto per ricostruzioni per 
pari al periedo d’ammortamen- 
to dei debiti. di costruzione, col concedere 
esenzioni nel campo delle tasse di bollo e 


s ratiamento fiscale di favore 
Simile a quello goduto da quelle emesse da 
altri istituti. consimili. 

| Onde ottenere il desiderato e necessario 
appoggio la Cassa di Risparmio Triestina 
sì, è rivolta al sig. Prefetto esponendogli io 
Studio fatto e le sue conclusioni, 


utorevole appoggio ad 
di promuovere il be 
ha esaminato assieme al 
d agli on. senatori è deputati 
presenti a Trieste il progetto e, trovando 
l'iniziativa nelle sue linee generali meri. 
tevole della 7 ma attenzione, ha convo- 
cato i ‘maggiori interéssati nello sciog] 
mento dell’ ‘problema, cioè i ra 
[Esonbee ae dell’alta finanz 
imessero sulla. prati. 

di realizzare la lodevole ini- 
della Cassa di Risparmo Triestina. 
Dopo lunghe e faticose disenssioni, alle 
ipdati 'teciparono attivamente il rig. 
sindaco Pitacco, il sen. Valerio, gli 
on. Banelli\ e Suvich,. il comm. dott. À.| 
Brunner, il comm. ing. Mazorana, il dott. 
Ullesi, il cav. G. Brunner, il cons. Battino, 
ali tutti vi apportarono il contributo 
loro autorevoli | pareri, il 


ca 


ig 
dei 


i I sig. Prefetto assicurando tutto il suo 
| Sassa di Risparmio a evi 
il progetto 6 procedere alla prepa- 
lo statuto del nuovo ente pre- 
presentanti dell'edilizia e della 
di di coadiavare col loro 
glio la Cassa di Risparmio 
i nell'esecuzione della sua bella iniziativa. 
partono 
«La cremaca elettorale non registra oggi 
giornata, dedieata ull'evento fiumano, noti. 
zie di particolare importanza. 
_H Comitato cittadino per le elezioni po- 
litiche .1924, ci prega di comunicare che, | 
«vendo dovuto per ragioni. teeniche pub-| 
è in data odierna il manifesto, è spia- 
cente di non aver potuto includere le ult 
me adesioni. Comunque 
» ne terrà conto  per.le ‘ulteriori 
azioni che il Comitato intende 


Oggi a Villa Opicina alle 11, avrà Inogo 
un comizio elettorale, oratore. Attilio: 
Galanti. 

li servizio postale col Chili. La Direzione 
dello Poste ci comunica che è stato ri Î- 
nato il servizio delle assicurate in relazio- 
ne coi Chilì, x 

(Nell’Albo dell'Ordine degli avvocati. L'avv; 
Gembrecich è stato iseritto nell'Albo 
degli avvocati di Trieste. 
i funerali di un ferroviere. Ter 
seguirono i funerali .de 
Guglielmi, deceduto all'Ospedale Regina Ele- | 

a il 13 corrente, in seg ferite gravis 
portate pér effetto di un investimento 
tazione di Campo Marzio. I compagni 
voro «lei diversi servizi presero parte! 
numerosissimi al corteo funebre accompa- 
gnando le, salma sino al Cimitero. L'elogio 
funebre fu promumeinto dal cav. Fabrica, 1 
quale chbe' parole di ‘vero cordoglio per lo 
sventurato scomparso è per la derelitta fami- 
glia aimasta in miseria, 

Una sorata di danza all'Hotel Savoia, 
Stasera, delle 21 all’ 1, grande serata di 

all'Hotel Savoia. H' ricavato netto 
devoluto a beneficio-dei bambini poveri | 
di Fiume. Ingresso -lire 10, consumazione 
commiesa, 

Seconda «Marcia alpina» della Lega studen- 
I, incoraggiata 
ha 


Ss 


i, alle 15, 
ero.. Umbano 


a Alpina». 
è (stata fissata per il' 18 aprile 
mamente verranno comunicati iti 
nerario ed dl ricco programma delle fest: 
vità che verranno tenute in quell'occasione. 
JA tutte le società sportive locali verranno 
inviati gli inviti, 

i all’asta. Le aste dei pegni al Monte 
ramno in questa set 
Tunedì, non 
5300, assunti in 
« preziosi, dal N. 16301 al N° 
: mercoledì, zion preziosi, 
180500, assunti in giu: 
ovedì, aste volontarie; venerdì, non 
si, dal N. 21101 al N, 21800 mint 
eno; «nbato. hon preziosi dal 
. 180501 al N. 161000 asennti im giugno. 

1 pogni al Monte di Pietà durante il feb- 
braio. La restanza nei ragazzini del Monte 
ne del mesa di gennaio 1924 fu di pe- 
ni 101,101-con la sovvenzione di 8.083.708.10. 
live, Intrate nel febbraio 1924 partite 16,981 
con la sovvenzione di lire 661.088. Uscite 
8.018 con la sovvenzione di lire 647.112, 
Dal confronto totale con lo stesso mese del: 
l'anno decorso risultarono: Entrate in nie 
no partite 726 con la sovvenzione di lire 
in più 89.877. Uscite in più partite 2,296 
on la sovvenzione di lire.1n più 75.059, La | 
irimanenzà quindi corrispondente dell’anno 
decorso risulta in'più di partite 8.978 con la 
sovvenzione di lire in più 296.190.70, 
Chiesa evangelica italiana valdese, via S 
Maria Maggiore, Per indisposizione. del pa- 
Store G. del Pesco, la sua conferenza di que 
sta sera è rinviata @ doménica prossima, 
‘Congresso generale della Cooperativa sco- 
lastica triestina. Oggi, alle:9, mella. civica 
ola di via Parini, ha luovo il congresso; 
generale ‘della Cooperativa scolastica trio 
stina, Ogni socio ve oi parte alle di- 
scussioni; il diritto di voto è riservato ai' 
delegati, 


marte: 
assunti 


dal N 


il for'e 
Gi 


al 


cramma cha 
OGGI SI PROIETTA 


Gran Cinema Italia 


È assolutamente falso 


Alcuni sleali interessati tentano divulgare la voce ché i prezzi di 


VIA MAIOLIGCA 6 si trovano dappertutto, ciò è assolutamente falso, Vero 
è te. Noi sappiamo e solo noi 


è 
po 


che i nostri prezzi sono i più bassi di Tri 


tono. di continuare semipre col miglior successo la vendita 
A prezzi di vero siralcio Ecco qualche esempio: 


SCARPETTE DONNA, di pelle nera, ultima moda 
SCARPETTE DONNA, di pelle nera, ultima 
SCARPETTE DONNA, vernice, ultima n4oda 


moda . 


STIVALE UOMO, vitellone cromo, nero, fortissimo À 
STIVALE UOMO, vitellone cromo, nero, forte, doppia suola . 
STIVALE UG&MO, chevreaux nero; ultimissima moda . a 

Cittadini! Se volete molto risnamtiiare fate tutti le vostre compere 


alla GRANDE FIERA DELLE CALZATURE 


ENRICO CASTIGLIONI & FIGL' 


VIA MAIOLICA 6 


» Vota 


amo acquistare partite ingenti a prezzi inverosimili, che ci permet- 


Lire 25,— 
» IO 
» 400, 
» 40 
» 45 
» 51° 


Quale Ra 
brica Salumi 
già fin d'ora, 


Pancetto affumicato ma; 


calumi 


elecramamni Antonic » Trieste 
i 


AVVISO 


M. Gavrilovio & Figli 
Der. le prossi 


ppresentante generale e Depositàrio per tutta l'Itali», della rinomata Fal 

trinja, la sottoscritta Ditta sai permette d'otfrire 
ime l'este Pasquali, qualsiasi quantitativo, tanto di Prasci 
all'umicati da kg. 3 in più, adattati per le igli 
salumeria, come: I rinomati Salami Gavrilovie, Prosciutti arrotolati, Spalette, Colli, Carrée, 
à i gre, Lardo papricato, Carne affumicata di puro maiale; Lingue af 
micato RARI nella pezzatura da kg. 12, 2, il tutto proveniente dalla Fabbrica di 
avrilovie. 


di Pet 


miglie, quanto di 


tutti eli 


citi di 
articoli di 


altri 


Essa assume anche ordinazioni dai Signori Negozianti grossisti, per ‘qualsiasi quantità (ll 


di vagoni 
pura pel L 


Le 


oltre per gli articoli suddetti, anche per carne fresca di a 
ardo grosso taglio ‘Budapest, delia perzzatura di kg. 

Essa raccomanda pure i rinomati Prosciutti di 8, Daniele, nouchè, i Salami friulani, 
specialità della. Casa Antonie, il tutto & prezzi d'assoluta convenienza, garantendo un servizio 
pronto e inappuntabile. 


ordinazioni, 


esclusivamente alla 


tanto per qui quanto per qualsiasi altra città d'Italia, sono a dirigersi | 


Ditta FRANCESCO ANTONIC 
Triosto - Viale Regina Elena N, 4 » Telofono 16-17 


25 in poi. 


ale, macellata, como. 


asni 


A 
(ALE TE RO 


-LONDON- 
FILIALE-TRIESTE(BARCOLA) 


COGNAC,WHISKY, PUNCH 


Telegrammi: NAVE 


NOME 


Alga 
Onda 
Stella 
Sirena 
Maiella #*) 
Laguna 
Salina 
Marina 

B enta 
Cherca 
Timavo 
Isonzo 
Piave 
Arsa ° 


Duchessa d'Aosta 
5) frigor fero -,##) doppia elica, motonave 


in ionn SARORO 
da 1016 kg. | 95. Uzione 
4720 1905 
4750 1907 
4750 1908 
5030 1911 
8525 1913 
8775 1913 
8600 1920 
8640 1920 
8590 1920 
8640 1920 
10670 1920 
8580 1921 
10660 1921 
8615 1921 
10534 1921 


Portata 


Bio ILA 


SOCIALE 


Recca 
Istria 
Rosandra 
Aussa 
Anfora 

L venza 
Sav .ia 
Tagliamento 
Carso 
Carnia 
Isarco 
Salvore 
Ni.o:733 ... 
N.o 739 #£) 


AZIONE LIBERA TRIESTINA 


Società in Azioni - TRIESTE - Via del Lazzaretto Vecchio 11 (Stabile sociale) 
Capitale sociale inter. versato Lit. 110.000.000, Ris=rve Lit. 50.000.000 


TELEFONI: 3117, 2288, 987, 277 


Servizio merci per tutti i porti. del mondo 


Port.ta 
in tonn. 
da 1916 kg. 


Anno si 
costrizione 


1921 
1921. 
1921 
1921 
1922 
1922 
1922 
1922 
1922 
1922 
1924 
In cos ruz 
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